
Sommario

Il Secolo XIX 22 novembre 2024 Rimborsi fittizi nel periodo Covid la Finanza arresta un dirigente sportivo ···················
Il Secolo XIX 17 novembre 2024 Arcola, aperto l’ambulatorio dell’infermiere di comunità ···············································
Il Secolo XIX 18 novembre 2024 Addio a Graziella Ghidoni «Pediatra competente, donna colta e raffinata» ·················
Il Secolo XIX 18 novembre 2024 Telemedicina nel penitenziario Chiavari testa il metaverso ··········································
Il Secolo XIX 20 novembre 2024 «Pronto soccorso, il personale esempio di grande umanità» ·······································
Il Secolo XIX 20 novembre 2024 Linfedema, specializzandi al polo del San Bartolomeo ················································
Il Secolo XIX 20 novembre 2024 Matteo Bassetti 'Il pubblico deve garantire le cure principali. Il futuro è il privato in 

convenzione' ·····································································································································································
Il Secolo XIX 21 novembre 2024 Dentista chiude all’improvviso La protesta dei pazienti ··············································
Il Secolo XIX 21 novembre 2024 Nicolò convoca i manager sul buco di Asl e ospedali ·················································
Il Secolo XIX 22 novembre 2024 La Dental di Frojo verso il fallimento Il curatore scrive una lettera ai clienti ···············
La Nazione 17 novembre 2024 Chiappini sul concorso «Quattro anestesisti sono pochi per la Asl» ····························
La Nazione 18 novembre 2024 Muore in ospedale, Asl condannata Maxi risarcimento ai famigliari ·····························
La Nazione 22 novembre 2024 Truffa sui contributi Covid Dirigente in carcere ·····························································
La Repubblica 17 novembre 2024 Sanità, su Gratarola prime spine per Bucci e i direttori tagliano le spese di 30 milioni 
························································································································································································
La Repubblica 20 novembre 2024 Medici di famiglia in piazza “Siamo troppo pochi l’assessore intervenga” ···············
La Repubblica 21 novembre 2024 Medici di Famiglia in piazza “Sistema vicino al collasso” ·········································

 2

 3

 4

 5

 6

 7

 8

 10

 11

 12

 13

 14

 15

 16

 17

 18



.

Il comandante provinciale della Guardia di finanza Massimiliano Re

Il lavoro delle Fiamme gialle

Ascoltati quasi cento testimoni
per ricostruire il flusso di denaro
IL RETROSCENA

LA SPEZIA

Le indagini della Guar-
dia di finanza hanno 
scavato in profondità: 
sono  stati  ascoltati  

quasi cento testimoni (perso-
ne informate sui fatti). Si trat-
ta perlopiù di tecnici e atleti 
che risultavano aver presenta-
to la richiesta di indennità. Tra 

loro c’è chi ha negato di essere 
mai stato un collaboratore del-
le società finite al centro dello 
scandalo e chi ha smentito di 
aver presentato la domanda a 
Sport e Salute. 

Mentre dagli interrogatori, 
in molti casi, è emerso il contat-
to con Gian Maria Lertora, l’uo-
mo di 48 anni arrestato ieri 
mattina dalle Fiamme gialle, 
guidate dal comandante pro-
vinciale Massimiliano Re. Le 
storie finite al centro dell’in-

chiesta sui rimborsi truffa nel 
periodo Covid sono diverse. 
Ma per orientarsi al meglio nel-
la vicenda occorre fissare alcu-
ni concetti. Il primo: la doman-
da per l’indennità doveva esse-
re presentata attraverso una 
piattaforma digitale predispo-
sta  dalla  società  pubblica  
Sport e Salute e prevedeva l’in-
dicazione di un codice Iban. Il 
secondo: i contributi erano un 
ristoro per i collaboratori spor-
tivi in caso di cessazione o so-

spensione di attività a seguito 
dello scoppio della pandemia 
da Covid-19. In questo conte-
sto, i finanzieri hanno ascolta-
to le persone a cui gli indagati 
si sarebbero sostituiti nel pre-
sentare le istanze. Alcuni di lo-

ro hanno raccontato di aver 
avuto contatti con Lertora. Ve-
loci scambi nei quali il quaran-
tottenne prospettava la possi-
bilità di ottenere l’indennità. 
Altri, invece, hanno spiegato 
di aver ricevuto fogli oppure la 

richiesta di fornire documenti 
e registrarsi sul portale dell’En-
te online. 

Il quarantottenne è un ex tec-
nico giramondo. Ha comincia-
to la carriera sulla panchina 
del Riccò Le Rondini, prima di 
approdare in club professioni-
stici come Pavia, Monza e Udi-
nese. È stato, però, anche am-
ministratore  di  condominio.  
Nel 2016 dovette rispondere 
di un’appropriazione indebita 
di circa 20 mila euro. Patteg-
giò quattro mesi di reclusione. 
Mentre nel settembre del 2023 
fu sanzionato dal Tribunale Fe-
derale Territoriale della Tosca-
na con un anno di inibizione 
per aver violato il Codice di giu-
stizia sportiva e norme organiz-
zative interne federali. —

D. I.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Daniele Izzo / LA SPEZIA 

La firma falsificata, che rical-
cava quella dei beneficiari, 
compariva in calce al docu-
mento. Mentre il plico, corpo-
so, si componeva non solo di 
dati sensibili, ma anche di in-
dirizzi e-mail sconosciuti e 
contratti  di  collaborazione  
sportiva fittizi. Il modus ope-
randi, fotografato dagli inve-
stigatori, era quasi sempre lo 
stesso. E ieri ha portato la 
Guardia di Finanza, su prov-
vedimento della giudice per 
le indagini preliminari Ti-
ziana Lottini, ad arrestare 
Gian Maria Lertora – 48 an-
ni, dirigente di diverse as-
sociazioni sportive non so-
lo alla Spezia – ritenuto re-
sponsabile insieme ad altre 
cinque persone di una truffa 
ai danni della società pub-
blica Sport e Salute. Netta 
la tesi d’accusa: gli indagati 
avrebbero  chiesto  all’ente  
statale, all’insaputa di tecni-
ci ed atleti, rimborsi truffa 
per cessazione o sospensio-
ne di attività sportive a cau-
sa  del  Covid.  L’inchiesta,  
coordinata dal procuratore 
capo Antonio Patrono, è de-
nominata  per  tale  motivo  
“Un calcio al Covid”. 

I finanzieri, guidati dal co-
mandante provinciale Mas-
similiano Re e diretti dagli 
ufficiali Andrea Annò e Ro-
berto Baldoni, hanno appro-
fondito 88 domande di ri-
storo.  Tutte  formalmente  
avanzate da persone che gra-
vitavano  nel  mondo  dello  
sport. Ma, secondo l’accusa, 
inoltrate  a  Sport  e  Salute  
all’insaputa degli stessi inte-
statari e con l’obiettivo di ot-
tenere  indebitamente  l’in-
dennità. 

Il meccanismo era sempli-

ce. Due i passaggi. Stando al-
la tesi degli inquirenti, gli in-
dagati si sono sostituiti agli 
oltre 80 soggetti nella reda-
zione e nell’invio delle istan-
ze all’ente, con tanto di firme 
false. Successivamente arri-
vava l’incasso. Un secondo 
momento in cui le somme 
erogate dallo Stato venivano 
accreditate su conti correnti 
aperti anche fuori Italia, ad 
esempio in paesi come Bel-
gio e Germania. 

Questi, una volta ricevuti i 
soldi pubblici, procedevano 
al ritiro o li spostavano attra-
verso bonifici su altri conti. 
L’obiettivo, specificano gli in-
vestigatori, era chiaro: «Far 
perdere le tracce del dena-
ro». L’ammontare complessi-
vo delle operazioni, sempre 
secondo la ricostruzione dei 
militari, è di quasi 350 mila 
euro. Versati nel corso di tre 
anni, tra il 2020 e il 2023, in 
più tranche, e dovuti per le 
«false collaborazioni» con di-
verse società: una di nuoto 
spezzina, tre di calcio e un’al-
tra di atletica lombarde. 

Nel mirino di forze dell’or-
dine e Procura, di conseguen-
za, sono finite sei persone. 
Tutte dirigenti di associazio-
ni sportive dilettantistiche e 
accusate di molteplici reati: 
truffa aggravata per il conse-
guimento di erogazioni pub-
bliche, autoriciclaggio conti-
nuato e sostituzione di perso-
na. La figura principale, co-
me premesso, è l’ex ammini-
stratore di condominio spez-
zino Lertora, per il quale è sta-
ta disposta la custodia in car-
cere  .  L’indagato  è  difeso  
dall’avvocato Silvio Petta 
che,  contattato  dal  Secolo  
XIX, non ha rilasciato dichia-
razioni in merito alla vicen-
da. — © RIPRODUZIONE RISERVATA

le somme incassate su conti correnti aperti in belgio e germania tra il 2020 e il 2023

Rimborsi fittizi nel periodo Covid
la Finanza arresta un dirigente sportivo
In carcere Gian Maria Lertora, 48 anni. Secondo la Procura è stata raggirata la società pubblica che erogava i contributi 

la scheda

Eseguite
perquisizioni
in diverse
città italiane
Alcune pattuglie della Guar-
dia di finanza: gli  inquirenti 
hanno eseguito perquisizioni 
in diverse città italiane. Sotto, 
Gian Maria Lertora, il dirigen-
te finito in carcere e il palazzo 
di giustizia della Spezia
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PORTO VENERE

Passi avanti per il progetto di 
riqualificazione della passeg-
giata a mare e dei giardini 
pubblici alle Grazie, in Comu-
ne di Porto Venere. L’autori-
tà portuale della Spezia ha at-
tivato la consultazione neces-
saria alla procedura di affida-
mento del servizio di proget-
tazione. Si parla per ora della 
fattibilità tecnico economi-
ca. Il decreto del settore piani-
ficazione, firmato dal com-
missario straordinario Fede-
rica Montaresi, sottolinea «la 

necessità» di riqualificare l’a-
rea a mare delle Grazie, in 
quanto  di  competenza  
dell’authority.

I servizi previsti, si legge 
nell’atto, sono da ricondursi 
al programma triennale dei 
lavori pubblici fra 2024 e 
2026, approvato dal comita-
to di gestione portuale. Qua-
le responsabile unico del pro-
cedimento è stato individua-
to l’ingegnere Fabrizio Simo-
nelli. 

La stima dei costi per il ser-
vizio di progettazione am-
monta a 132.491 euro, oltre 

contributi ed Iva, se dovuta. 
È stato dato mandato agli uffi-
ci di procedere con la consul-
tazione di tre operatori eco-
nomici iscritti all’albo dei for-
nitori dell’autorità portuale 
stessa, in possesso di espe-
rienze pregresse idonee all’e-
secuzione dei servizi di inge-
gneria e di architettura richie-
sti. Una volta affidato l'incari-
co e acquisito lo studio si po-
trà quantificare il costo dell'o-
perazione di riqualificazione 
e predisporre il progetto ese-
cutivo, per poi procedere ma-
terialmente ai lavori. —

ARCOLA

Commosso ricordo del giova-
ne soccorritore Michelange-
lo Orlandi, «giovane di Masi-
gnano», da parte del consi-
glio comunale di Arcola. I 
consiglieri hanno osservato 
un  minuto  di  silenzio  per  
onorare la scomparsa del ra-
gazzo, a soli 19 anni, nel tra-
gico incidente di Bottagna. È 
stato ricordato che Michelan-
gelo era un soccorritore, ge-
neroso, «un esempio per l’im-

pegno profuso nel volonta-
riato», ha detto Monica Paga-
nini, sindaca. Un commosso 
ricordo è stato tributato an-
che a Marino Calevi. È stata 
la consigliera Brunella Righi 
a sottolineare che era «una 
persona cara a tutta la comu-
nità di Romito Magra, mari-
to di una nostra dipendente 
comunale». Accanto al suo 
«passato sportivo da calciato-
re» ha ricordato anche che 
Calevi aveva rivestito il ruo-
lo di consigliere comunale 

negli anni ’80. 
In apertura di seduta, Moni-

ca Paganini ha espresso soddi-
sfazione per l’apertura del pri-
mo  ambulatorio  dell’infer-
miere di famiglia e comunità, 
il cosiddetto “Ifec”, presso la 
sede comunale di via Pede-
monte 6, nell’ambito del com-
plesso del Mattarella, confi-
scato a suo tempo alla crimi-
nalità  organizzata.  «Siamo  
riusciti in un obiettivo impor-
tante - ha detto - cogliendo al 
volo la necessità di riavviare 

una interlocuzione con la Asl 
5». Al taglio del nastro c’era-
no fra gli altri la direttrice so-
cio sanitaria Simonetta Luca-
rini, il direttore del distretto 
19 Carlo Martini, con la dotto-

ressa Chiara Gherardi  e la  
coordinatrice infermieristica 
Barbara Tonelli, e la dottores-
sa Claudia Nicolini, coordina-
trice “Ifec”. La Paganini ha 
manifestato poi l’intenzione 
di impegnarsi per raggiunge-
re «un risultato ambizioso,  
quello di ampliare il servizio 
e riuscire a riportare ad Arco-
la il punto prelievi ed alcune 
prestazioni  specialistiche,  
per creare un servizio di pri-
me cure,  in collaborazione 
con i servizi socio sanitari e 
con i medici di base». In que-
sto senso la Paganini ha detto 
che «l’obiettivo di riportare 
al centro la persona nel suo 
territorio giustifica la scelta 
di affidare un assessorato alla 
sanità», ringraziando l’asses-
sore Tabone per il  «lavoro 
svolto in questi mesi». —  S.C.

Nuovi locali e nuovi servizi per la storica farmacia di San Te-
renzo, che festeggia 97 anni di storia. Il dottor Paolo Ghi-
gliazza tre anni fa ha ceduto il testimone alla figlia Sara. La 
dottoressa ha presentato ieri i nuovi locali e le nuove pre-
stazioni dedicate al benessere e alla salute. 

Sondra Coggio / LERICI

Al via il progetto promosso 
dalla Pubblica Assistenza di 
Lerici a vantaggio della popo-
lazione over 65. Sono arriva-
te tante iscrizioni ai laborato-
ri dedicati a chi abbia rag-
giunto la maturità e inten-
da mantenersi attivo, mi-
gliorando il proprio benesse-
re psico fisico e le competen-
ze digitali. L’attività, che van-
ta il patrocinio ed il contribu-
to del Comune di Lerici, ha ot-
tenuto un finanziamento di 
Fondazione  Carispezia  
nell’ambito del bando “Per 
mano, percorsi verso l’auto-
nomia e l’integrazione”. Per 
questo motivo la partecipa-
zione alle attività è offerta 
a titolo gratuito, previa iscri-
zione. 

La Pa è capofila di una cor-
data che prevede anche ap-
porti esterni. La presentazio-
ne del progetto è avvenuta 
una decina di giorni fa. I ri-
scontri sono stati molto posi-
tivi, in termini di iscrizioni. Il 
ventaglio è ampio, si va dal 
percorso mirato a insegnare 
ad utilizzare in sicurezza e 
autonomia  telefonini  e  

computer agli incontri con 
le forze dell’ordine, per capi-
re come difendersi dalle truf-
fe. Fra le proposte ci sono poi 
gli esercizi mirati a mante-
nere attive le capacità co-
gnitive, il supporto psicolo-
gico, e le attività motorie, ar-
ticolate in laboratori mirati a 
migliorare equilibrio e tonici-

tà, contro la progressiva per-
dita di forza. Le attività spa-
ziano dall’approccio alla gin-
nastica respiratoria ai percor-
si sulla alimentazione, sulla 
salvaguardia dell'ambiente,  
sulla spesa efficace. È stato 
progettato anche un libro 
di ricette della terza età. Im-
portante anche la proposta 

di uno sportello di informa-
zioni dedicate, per un acces-
so più agile ai servizi. Non 
mancano i laboratori di tea-
tro e di fotografia.

La  Pubblica  Assistenza,  
presieduta da Rudy Basadon-
ne, ha raggiunto i 125 anni di 
storia, dalla fondazione, av-
venuta nel 1899. Per celebra-

re il traguardo ha attivato nu-
merose  iniziative mirate  a  
promuovere il volontariato, 
«rafforzando i legami con la 
comunità». Fra gli altri, corsi 
di formazione modulati per 
ampliare la rosa di collabora-
tori e operatori specializzati. 
In questi giorni sei nuovi soc-
corritori, fra i volontari della 
Pubblica Assistenza, hanno 
superato il corso del 118. Ba-
sadonne ripete sempre che 
«c’è bisogno di tante figure di-
verse,  all’interno  della  Pa,  
non solo chi fa soccorso in am-
bulanza, ma anche chi può 
aiutare a garantire servizi so-
ciali, di trasporto in ambito 
sanitario, di vigilanza antin-
cendio, di protezione civile, 
o anche semplicemente pres-
so la sede o i gazebo promo-
zionali». 

Proprio per questa ragione 
non esiste una fascia d’età 
specifica,  per  farsi  avanti.  
Ciascuna età ha una propen-
sione a questo o quel tipo di 
servizio. Operando tutti insie-
me, spiega il presidente, si ot-
tengono risultati importanti, 
a servizio della comunità. Le-
rici ha espresso ed esprime fi-
gure di spessore, nell’ambito 
dell’assistenza. Il presidente 
di Anpas Liguria è uno stori-
co volontario lericino, Nerio 
Nucci, già presidente della 
Pa di Lerici. Sulle pagine so-
cial dell’associazione è possi-
bile seguire le attività. Altri-
menti è possibile passare in 
sede, in via Matteotti, alla 
curva di inizio di via della Re-
pubblica. Il recapito telefoni-
co è 0187 967136. L’indiriz-
zo mail è info@palerici.it. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

vezzano ligure

Attrezzature
potenziate
alla Pubblica
Assistenza

VEZZANO LIGURE

La Pubblica Assistenza di 
Vezzano Ligure ha acquisi-
to «nuove risorse per la pro-
tezione  del  territorio».  A  
darne notizia sono il presi-
dente Paolo Maregatti ed il 
tesoriere  Federico  Guidi.  
«Grazie al bando di cofinan-
ziamento del Dipartimento 
di Protezione Civile - spiega-
no  -  abbiamo presentato  
una richiesta per il potenzia-
mento  delle  attrezzature  
del volontariato organizza-
to, dopo aver sentito il pare-
re del Comune di Vezzano 
Ligure,  dell’Associazione  
dei Comuni e di  Anpas». 
Grazie alla collaborazione, 
proseguono, «da oggi il ter-
ritorio può vantare la dispo-
nibilità di un nuovissimo 
modulo per lavaggio strade 
e abitazioni, fondamentale 
per il ripristino post alluvio-
nale e post allagamento».

L’attrezzatura,  montata  
su uno speciale rimorchio 
costruito dall’azienda An-
tincendi Fulmix di Trento, 
«consentirà di completare 
le attrezzature già nella di-
sponibilità della Pa, renden-
do autonomo l’intervento 
della squadre su scenari al-
luvionali». —

l’autorità portuale sta avviando le procedure

Lungomare delle Grazie
via al progetto di restyling

ricordato michelangelo il giovane volontario morto in un incidente stradale

Arcola, aperto l’ambulatorio
dell’infermiere di comunità

l’iniziativaad arcola

Palloncini
e nastri bianchi
per combattere
contro il cancro

è la storica “ghigliazza” di san terenzo

Nuovi locali per la farmacia 

L’inaugurazione dell’ambulatorio

I sei volontari della Pubblica assistenza di Lerici che hanno acquisito il titolo di soccorritori

ARCOLA 

Il Comune di Arcola ha ade-
rito alla campagna per la 
sensibilizzazione alla tema-
tica del cancro al polmone, 
promossa da Alcase Italia. 
Il titolo è “Illumina novem-
bre”. Nella giornata di ie-
ri,16 novembre l’ammini-
strazione civica ha fatto “ve-
stire di bianco” con nastri, 
fiocchi e palloncini un edifi-
cio comunale. L’intenzione 
è quella di richiamare i cit-
tadini a fare attenzione alla 
prevenzione e a ricordare 
l’importanza  dello  scree-
ning. Nel dettaglio l’ammi-
nistrazione ha deciso di de-
corare la finestra sopra l’in-
gresso del Castello, sede del 
Municipio,  e  le  finestre  
adiacenti al portone. Rimar-
ranno così fino alla fine del 
mese di novembre. Le attivi-
tà internazionali di sensibi-
lizzazione sul cancro al pol-
mone sono concentrate in 
questo mese. 

«Di questa neoplasia si  
parla poco - afferma l’asso-
ciazione promotrice -  so-
prattutto in termini di stili 
di vita corretti, che aiutino 
a prevenire la malattia». Il 
territorio spezzino ha pur-
troppo un numero elevato 
di casi di malattie polmona-
ri, in specie i mesotelioma, 
legati  all’esposizione  ad  
amianto. —

S.C.

Progetto promosso dalla Pubblica Assistenza di Lerici

Terza età e benessere fisico
Corsi gratuiti per Over 65
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Lerici / I GENITORI AVEVANO “GESTITO” LA TIPOGRAFIA CLANDESTINA DURANTE LA RESISTENZA

Addio a Graziella Ghidoni
«Pediatra competente, 
donna colta e raffinata» 
Sondra Coggio / LERICI

Una pediatra precisa, compe-
tente e al tempo stesso molto 
umana. Una testimone della 
Resistenza, figlia di un padre 
inviato al confino per il suo 
antifascismo, e di una madre 
altrettanto determinata, sem-
pre al suo fianco. È mancata a 
Lerici Graziella Ghidoni. Era 
nata nel 1932. Figlia di Lina 
Isoppo e di Alfredo Ghidoni, 
legati alla storia della tipogra-
fia clandestina della Rocchet-
ta. La dottoressa partecipava 
alle attività della Università 
della Terza Età di Lerici. 

La presidente Eliana Bac-
chini è  commossa:  «Aveva 
una rara gentilezza - ricorda - 
era una donna molto colta. 
Come pediatra, molto stima-
ta, aveva seguito con amore 
generazioni di bambini. Alle 
celebrazioni  del  25  Aprile  
amava raccontare ai ragazzi 
delle scuola la sua storia fami-
liare, raccomandando loro di 
difendere la libertà, conqui-
stata con fatica e dolore, e la 
Costituzione».  Per l’Unitré,  
Graziella Ghidoni era «una 
presenza discreta e molto ca-
ra». Lo era per tutta la comu-
nità lericina. 

«Era stata contenta - ricor-
da il sindaco Leonardo Pao-
letti - quando il Comune ave-
va riqualificato la piazza inti-

tolata al padre, alla Venere 
Azzurra. Condivideva l’impe-
gno a recuperare Villa Volpa-
ra, sede della stamperia anti-
fascista. Era una donna equi-
librata,  attenta,  ferma  nei  
suoi principi, impegnata nel 
ricordare la storia familiare, 
importante, nel contesto del-
la Resistenza, e nel trasmette-
re i valori democratici alle 
nuove generazioni». 

Graziella  Ghidoni  ha  
espresso una personalità di 
spicco.  Era  carismatica,  

quanto raccontava di quan-
do a 7 anni nel 1939 aveva 
avuto la possibilità di fare vi-
sita al padre al confino, a Pon-
za, perché la mamma Lina 
aveva ottenuto di trasferirsi 
a Bernalda con la figlia, per 
riunire la famiglia. Si era rac-
contata a Giorgio Pagano e 
Maria Cristina Mirabello, nel 
libro “Sebben che siamo don-
ne”, uscito nel 2017. Aveva ri-
cordato che «la mamma Li-
na, nata il 26 aprile del 1909 
a Lerici, cresciuta a Romito, 

aveva sposato Alfredo, opera-
io meccanico, nato a Pagliari 
il 10 marzo del suo stesso an-
no«. Vivevano al Termo. Lui, 
«comunista militante nel par-
tito clandestino fin dal 1931, 
era stato arrestato nel 1936, 
processato da tribunale spe-
ciale». Cinque anni di confi-
no erano stati la sua scuola, 
con "maestri” come Giorgio 
Amendola, Camilla Ravera, 
Pietro Secchia e Umberto Ter-
racini. Nel 1939 era stato tra-
sferito nella vicina Bernalda, 
fino al termine della pena. 
«La mamma - aveva racconta-
to - non si era lasciata abbatte-
re, sosteneva il marito e af-
frontò tutto con coraggio». 
Dovendo mantenere la fami-
glia in assenza di Alfredo, en-
trò all’Oto Melara. Era pacifi-
sta, «fu costretta a costruire 
bombe e a subire i soprusi dei 
capi di chiara fede fascista». 
Da Romito, andava in fabbri-
ca in bicicletta. Sapeva adat-
tarsi. A Bernalda c’era biso-
gno di una parrucchiera e Li-
na «non si scoraggiò e impa-
rò il mestiere in una quindici-
na di giorni dalla sorella del 
padre, fece la parrucchiera in 
tutto il territorio materano, 
dove conobbe il giovanissi-
mo Rocco Scotellaro, poi ce-
lebre scrittore». 

Dopo un po’ anche Alfredo 
poté lavorare, nella costru-
zione della fognatura del pae-
se.  Tornarono  quando  lui  
«trovò lavoro alla Spezia, co-
me fresatore e tornitore da 
Motosi, un imprenditore che 
aiutava i lavoratori antifasci-
sti». Quale «responsabile del-
la stampa e propaganda co-
munista si occupò dell’allesti-
mento della tipografia della 
Rocchetta, a cui lavorò con i 
lericini Tommaso Lupi, Argi-
lio Bertella e Armando Isop-
po, fratello di Lina». 

Patrizia Spora / CINQUE TERRE

Rivedere e aumentare l'Im-
posta di soggiorno per of-
frire più servizi a turisti e a 
cittadini, che grazie ai mag-
giori incassi chiedono uno 
sconto nella bolletta della 
Tari (Tariffa Rifiuti). Le Cin-
que Terre aumentano la tas-
sa di soggiorno, che per il 
prossimo anno passa da due 
a 3 euro a notte. Un ritocco 
che fa pensare anche a nuo-
ve risorse, da potere investi-
re a sostegno di chi vive e la-
vora nei borghi.

L'ipotesi è quella di rical-
care il modello di Levanto, 
che ha recentemente inve-
stito 60 mila euro ricavati 
dall'imposta,  per  offrire  
uno sconto del 10% sulla Ta-
ri agli operatori commercia-
li. Il Comune di Vernazza 
ha  già  approvato  l'incre-
mento del 50 per cento e nel-
le prossime settimane po-
trebbe toccare a Monteros-
so e Riomaggiore.

Le nuove tariffe sul terri-
torio di Vernazza entreran-

no in vigore dal primo gen-
naio e riguarderanno tutte 
le strutture, affittacamere, 
agriturismi, bed e breakfa-
st, appartamento vacanza, 
ostelli,  appartamenti  am-
mobiliati a uso turistico.

«L'obiettivo è  quello  di  
avere più risorse da investi-
re per aumentare i servizi 
sul territorio, in favore dei 

turisti e dei cittadini – dice 
il  sindaco  di  Vernazza  
Marco Fenelli – Investire-
mo ad esempio in una mag-
giore pulizia dei porticcioli. 
A Corniglia c'è anche un pro-
blema di trasporto, le corse 
dei bus dalla stazione al pae-
se sono insufficienti e biso-
gna incrementarlo». 

Con i grandi flussi turisti-

ci spesso i cittadini non rie-
scono a usufruire del servi-
zio di trasporto pubblico. 

Anche Monterosso è della 
stessa idea: «Stiamo valu-
tando l'incremento dell'im-
posta,  quasi  sicuramente  
procederemo su questa stes-
sa strada – dice il sindaco 
Francesco Sassarini – At-
tendo di confrontarmi con i 
sindaci di Vernazza e Rio-
maggiore,  per  mantenere  
così una linea uniforme ri-
spetto all'intero comprenso-
rio delle Cinque Terre. Per 
quanto  riguarda  l'ipotesi  
sconti sulla Tari Monteros-
so ha già adottato questa mi-
sura negli anni scorsi». 

A Riomaggiore la sinda-
ca Fabrizia Pecunia ne par-
la con le associazioni e i cit-
tadini. «Abbiamo già inizia-
to a discutere con le associa-
zioni - dice Pecunia - Ho con-
vocato l'osservatorio sul tu-
rismo per confrontarci e i la-
vori proseguiranno fino a di-
cembre». —

spora@ilsecoloxix.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Adozione del cuore al rifugio del Comune della Spezia. I volon-
tari dell'Impronta, che lo gestiscono, sperano in una casa per 
Bolt, un incrocio boxer di 15 anni. Sarebbe bello, spiegano, far-
gli passare gli ultimi anni della sua vita con una famiglia che 
gli regali la felicità che non ha mai avuto. Info 348 7882777. 

domenica 24 novembre

La tradizione a tavola
con l’evento di L’Ago

dal prossimo anno

Aumenta la tassa di soggiorno
«Un euro in più nelle 5 Terre»
Il Comune di Vernazza ha già dato l’ok, ora tocca a Monterosso e Riomaggiore
Il sindaco Fenelli: «Fondi per la pulizia dei porticcioli e trasporto pubblico»

Turisti affollano una stazione delle Cinque Terre

È rivolto ad aziende interessate

Cura del territorio
il Parco Nazionale
lancia un bando 
CINQUE TERRE

Il Parco delle Cinque Terre 
cerca aziende agricole che 
possano  impegnarsi  nella  
manutenzione del territorio. 
Con un bando l'ente è pronto 
a selezionare le realtà locali 
che  vorranno ricostruire  i  
muri a secco in pietra lungo i 
sentieri. Una collaborazione 
nella gestione e manutenzio-
ne del territorio dell'area pro-
tetta per il triennio dal 2025 
al 2027. 

Le aziende selezionate en-
treranno a fare parte di un al-
bo che avrà validità di tre an-
ni, garantirà procedure snel-
le e trasparenti per l'affida-
mento dei lavori, a seconda 
della tipologia e dell'impor-
to degli interventi. Le attivi-
tà che le aziende dovranno 
svolgere prevedono la manu-
tenzione dei percorsi, dei sen-
tieri e delle aree di sosta at-
trezzate. L'intervento sui mu-
ri a secco, sulla scalinate, le 
staccionate e altri elementi 
che caratterizzano il paesag-
gio agrario e forestale. Tra 
gli interventi anche il ripristi-
no e la manutenzione delle 
reti elettrosaldate per preve-
nire i danni da cinghiale e 
proteggere le colture agrico-
le.  L’iniziativa  rivolta  agli  

agricoltori che hanno “adot-
tano” i sentieri, per garantire 
la manutenzione e gestire i 
tratti di percorso che confina-
no con i loro terreni coltiva-
ti, ha permesso di recuperare 
già diverse aree di tracciato 
nelle zone di Volastra, Mana-
rola, Riomaggiore e Monte-
rosso. 

Gli imprenditori agricoli, 
nei periodi di minore lavoro 
nelle aziende e nei terreni, 
potranno quindi impegnarsi 
nella manutenzione del terri-
torio impiegando nuove ri-
sorse e offrendo così un’op-
portunità lavorativa anche 
alle maestranze che sanno 
realizzare i muri a secco. I re-
quisiti richiesti per partecipa-
re sono: avere la qualifica di 
imprenditore agricolo, la di-
sponibilità di forza lavoro e 
mezzi adeguati, rispettare le 
normative  della  sicurezza  
sul lavoro, possedere un'assi-
curazione di responsabilità 
civile  e  avere  capacità  di  
emettere  fatture  in  forma  
elettronica.  L'albo  delle  
aziende agricole potrà esse-
re aggiornato annualmente. 
Le domande vanno presenta-
te entro il 31 dicembre all'in-
dirizzo  pec@pec.parcona-
zionale5terre.it. — P.S.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

l’adozione

«Cerchiamo casa per Bolt»

Graziella Ghidoni aveva 92 anni 

BORGHETTO VARA 

La piccola frazione di L'Ago, 
a Borghetto di Vara, organiz-
za un pranzo della tradizione 
per domenica 24 novembre, 
alle 12.30. Tra i tanti prodot-
to che si potranno degustare, 
al centro della tavola e delle 
ricette ci sarà il pisello nero 
di L'Ago, in dialetto “pesel-
la”, di colore marrone scuro- 
grigio.

Questo prodotto della ter-
ra era impiegato come valido 
elemento nutritivo, da consu-
mare in zuppe e minestroni 
grazie alla consistenza farino-

sa. Si coltiva da marzo, fiori-
sce in maggio e si raccoglie 
tra giugno e luglio, quando i 
baccelli sono completamen-
te secchi. La pianta è vigoro-
sa e raggiunge l'altezza di 2 
metri, con foglioline viola-
cee e fiori rosati. La festa di 
domenica vuole essere occa-
sione per conoscere anche gli 
altri prodotti della Val di Va-
ra e scoprire il borgo di L'A-
go. Per partecipare al pranzo 
telefonare entro giovedì ad 
Anna (324 6606550), Toni 
(328 7394785) o Sara (339 
4202562). — P.S.
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L’ottantesimo dete-
nuto si è suicida-
to in cella a Ma-
rassi mentre il sot-

tosegretario  alla  giustizia  
Delmastro  manifestava  la  
sua intensa gioia all’idea dei 
detenuti che «non si lasce-
ranno respirare» nel cellula-
re ultrablindato della poli-
zia penitenziaria. Un perfet-
to, tragico specchio del co-
mune, diffuso senso di quel-
la che solo per pura conven-
zione si chiama ancora giu-
stizia: il carcere come puni-
zione, tanto più efficace 
quanto più fa soffrire e ma-
gari uccide chi lo ha meri-
tato. Il fatto che i suicidi in 
carcere siano un dato non so-

lo italiano (la Francia,  ad 
esempio,  non  sta  meglio)  
non attenua minimamente il 
senso di fallimento dello sta-
to che ogni detenuto suicida 
denuncia con il suo gesto. 

Diciamocelo  chiaro,  
quanti  sono  sensibili  ai  
drammi che avvengono in 
carcere? Anche se non tutti 
saranno pronti a compiacer-
sene come Delmastro, non 
sono purtroppo molti quelli 
che si turbano per la sofferen-
za dei carcerati. Se delle ope-
re di “misericordia corpora-
le”, quelle che riguardano af-
famati,  morti,  malati,  mi-
granti, poveri, ricevono al-
meno una pubblica attenzio-
ne, ancorché più a parole 
che nei fatti, quelle che con-
cernono i carcerati sono deci-
samente meno popolari, an-
che tra i benemeriti del vo-
lontariato.

Il pensiero comune è che, 

se si fatica a occuparsi della 
gente perbene nel bisogno, 
non c’è tempo per occuparsi 
anche dei problemi di chi 
perbene non è, e che in fon-
do se li è cercati. I detenuti so-
no davvero gli ultimi; quale 
che sia la loro condizione so-
ciale o la colpa che espiano. 
Di loro ci si occupa solo quan-
do si rivoltano e spaccano 
tutto e sembrano così meri-
tarsi ancora di più il misera-
bile trattamento che ricevo-
no. E la politica, che è oggi in-
cline a coltivare i peggiori 
umori popolari, si distingue 
per curarsene con la sensibi-
lità di Delmastro. 

Forse bisognerebbe smet-
terla di essere ipocriti. Il pre-
gio di Delmastro è, purtrop-
po per lui, che è sincero, per-
ché è ipocrita continuare a 
proclamare che la pena car-
ceraria dovrebbe rieducare 
la persona, quando in realtà 
si limita a punirla con il con-
senso generale, persino (nei 
casi di carcerazione preven-
tiva)  prima della  certezza  
giudiziaria della colpa. For-
se sarebbe meglio togliersi 
la  maschera  e  dichiarare  
apertamente che la pena in-
flitta non ha alcuno scopo 
rieducativo e punta solo a 
far del male a chi ne ha fat-

to ad altri, tornando alla lo-
gica crudele del diritto arcai-
co. Anche se è comprovato 
che la carcerazione induce 
alla recidiva dei reati più 
che il regime di libertà vigi-
lata o di semilibertà, l’opi-
nione pubblica chiede carce-
re, se possibile duro e senza 
speranza.  La  magistratura  
non si oppone e arriva persi-
no a condannare incapaci 
di intendere o volere, co-
me si è visto anche in Ligu-
ria, e l’amministrazione pe-
nitenziaria non trova il tem-
po per curare i detenuti mala-
ti, come è avvenuto con il 
giovane tunisino suicidatosi 

a Marassi, persona pericolo-
sa per sé e per gli altri perché 
mentalmente disturbata. La 
politica asseconda questi 
umori e da anni rassicura 
il  cittadino  preoccupato  
con sempre nuovi profili 
di reati per nuovi rei da 
sbattere in prigione o tener-
celi più a lungo possibile, fa-
cendo finta di credere che la 
severità della pena porterà 
alla riduzione del numero 
dei reati e magari anche alla 
soluzione dei problemi socia-
li più gravi. Cosa che, come 
si sa, non avviene quasi mai, 
tanto che gli Usa, che hanno 
un numero spropositato di 

detenuti (oltre 2 milioni), so-
no anche uno degli stati con 
più alto tasso di violenza nel-
la popolazione.

Tra gli indici di civiltà di 
una società, il modo con cui 
tratta i detenuti non è, non 
dovrebbe essere (troppo) in-
feriore a quello riservato ai 
malati. I carcerati invece 
vengono persino dopo i mi-
granti, quanto a disinteres-
se popolare, tanto più che 
molti di essi sono migranti o 
extracomunitari, come l’ot-
tantesimo della lugubre lista 
dei suicidi. Delle carceri so-
vraffollate  si  preoccupa  
quasi solo il sindacato del-
la  polizia  penitenziaria,  
perché ci deve lavorare. Del 

regime di detenzione in rap-
porto alla situazione psicolo-
gica del “ristretto” le direzio-
ni delle carceri si preoccupa-
no nel modo che il caso di Ge-
nova ha appena mostrato, la-
sciando in isolamento un 
malato di mente. La media 
verso cui si sta andando, di 
un morto in prigione ogni 
tre giorni, non turba i sonni 
di nessuno. Eppure i corpi 
dei detenuti sono affidati dal-
la legge allo stato perché li 
custodisca per tutta la dura-
ta della detenzione e ne ab-
bia  cura  affinché possano 
tornare alla società ripuliti 
dai mali compiuti, restituiti 
al civile consorzio. E invece 
muoiono, e quella dei suici-
di in prigione è solo una noio-
sa contabilità. Dell’articolo 
che giustamente la denun-
cia spesso non si va oltre il ti-
tolo. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Progetto pilota per le visite specialistiche da remoto con l’uso di visori speciali

Telemedicina nel penitenziario
Chiavari testa il metaverso

VITTORIO COLETTI

CHIAVARI

L’evoluzione della telemedici-
na, in carcere a Chiavari, sarà 
nel metaverso. Dove detenuti 
e dottori, muniti di visore Vr 
(come quelli utilizzati da piat-
taforme di gioco), potranno 
incontrarsi e interagire, sot-
toporsi a sedute o visite spe-
cialistiche.  Sarà  presentata  
nei prossimi giorni al Forum Si-
stema Salute di Firenze la nuo-

va iniziativa di Asl4 insieme al 
ministero di Giustizia e al carce-
re di Chiavari che rivoluzione-
rà le visite e le consulenze sa-
nitarie in telemedicina. «Un 
carcere è pur sempre un carce-
re. Trovare il modo, anche vir-
tualmente, di far sentire un de-
tenuto, che nella circostanza è 
un paziente, in un ambiente più 
confortevole dove possa sentir-
si a suo agio è importante - sotto-
linea il direttore generale dell’A-

sl4, Paolo Petralia - All’estero, 
dove questo modo di interagire 
con i detenuti è stato già testa-
to, sono state ottenute risposte 
importanti anche per la cura 
dei casi di depressione. Il pa-
ziente è più tranquillo nel parla-
re con i medici, si confida di più. 
E permette un miglior approc-
cio». Saranno tre in Italia gli isti-
tuti carcerari che parteciperan-
no al progetto pilota: Chiavari 
appunto, ma anche Nuoro e Ca-
gliari. Nel dettaglio, gli ambien-
ti in cui si troveranno ad intera-
gire medico e paziente a Chiava-
ri, sono stati ricreati nel meta-
verso con l’intelligenza artificia-
le da una infermiera di Asl4. Il 
progetto riguarderà principal-
mente le specialità psichiatri-
che e quelle fisiatriche. —

AL.PO.

L'INTERVENTO

IERI SUL “SECOLO XIX”

Emergenza carceri, ogni suicidio
è una denuncia del fallimento dello Stato

È venuta a mancare

Ida Gallucci

Ne dà il triste annuncio la sorella 
Liliana.

Il funerale verrà celebrato mercole-
dì 20 novembre, ore 10 chiesa San 
Fruttuoso Piazza Martinez.

Il Santo Rosario verrà recitato mar-
tedì 19 novembre, ore 18 Camere 
Ardenti ospedale San Martino.

Genova, 17 novembre 2024

La Generale Pompe Funebri SpA 
Tel.010.41.42.41

Sergio è vicino a Norma, Maurizio, 
Paolo e familiari nel dolore per la 
perdita del caro

Nino Badino

L’amministrazione penitenziaria non cura i malati, come è avvenuto con il giovane tunisino morto a Marassi
I detenuti sono davvero gli ultimi, ma è indice della civiltà di una società il modo con cui vengono trattati

In carcere visite col visore

.

Suor Cesarina Lavagna, 88 anni, un mese fa era finita nei guai per uno smartphone

Lascia la suora denunciata per il telefono
«Dopo 40 anni non andrò più dai detenuti »
LA SCELTA

Dario Freccero / SAVONA 

Certe scoppole non 
si riassorbono. Spe-
cie a 88 anni appe-
na compiuti. Spe-

cie dopo accuse, per una reli-
giosa che ha dedicato la 
sua vita agli altri, terribili. 
La vicenda del telefonino 
fatto entrare nel carcere di 
Marassi poco più di un mese 
fa, e scoperto dalla polizia 
penitenziaria  (era  dentro  
un peluche che una giovane 
moglie spediva al marito de-
tenuto a Genova), ha segna-
to il punto di non ritorno 
per suor Cesarina Lavagna, 
quella che a Savona in tanti 
hanno sempre considerato 

una sorta di don Gallo al 
femminile per il suo impe-
gno con gli ultimi. Ieri la reli-
giosa alla domanda su come 
stesse ha risposto immedia-
tamente:  «Mica  tanto  be-
ne». 

Si riferiva all’onta, insop-
portabile, dell’accusa di ave-
re commesso un reato lei 
che da una vita entra nelle 
carceri solo per portare un 
po’  di  sollievo  a  esseri  
umani in un momento di 
grave difficoltà.  Trovarsi 
proprio lei, suor Cesarina, 
sotto indagine per una cosa 
del genere, è qualcosa di 
troppo grosso per lei. Non lo 
manda giù, la tiene sveglia 
di notte. Dal quel telefonino 
ha preso le distanze fin da 
subito:  «Non  ne  sapevo  
niente, ho solo fatto il fa-

vore di portare un pacco 
per un giovane papà dete-
nuto» la sua tesi. Ma anche 
solo il sospetto la tormenta. 
Ecco perché, al di la di come 
finirà la vicenda, lei stessa 
ora dice: «In ogni caso non 
tornerò in servizio in car-

cere. Non tanto per questa 
vicenda che non so come an-
drà a finire ma perché dopo 
30-40 anni che ci ho lavora-
to penso sia il momento di 
farmi da parte. Ci sono al-
tri volontari, si diano un po’ 

da fare loro, prendano sulle 
spalle ciò che ho portato io 
finora...».

Parole sussurrate e colme 
di dispiacere, di sofferenza. 
È una decisione presa insie-
me al suo ordine religioso? 
«Il mio ordine mi sostiene, 
ci mancherebbe - prosegue - 
è una decisione mia, ho an-
che una certa età se non ve 
ne siete accorti (l’unico sor-
riso accennato). Non ho co-
munque smesso di ricevere 
e ascoltare i bisognosi nella 
mia piccola stanzetta di Sa-
vona.  Continuerò a farlo.  
Tra l’altro non ne potevo 
più di tutti quei treni...». 

Sull’indagine che intanto 
va avanti, è lei stessa in atte-
sa di novità da parte del suo 
avvocato. E a domanda se 
abbia mai più sentito la gio-

vane donna di Cairo Monte-
notte  che  consegnandole  
quel pacco l’ha coinvolta in 
questa storiaccia, la rispo-
sta è di nuovo pronta: «Mai 
più sentita, non avrei nulla 
da dirle». A Savona gira vo-
ce che la ragazza, davanti 
agli inquirenti, si sia presa 
la responsabilità, quindi al-
leggerendo la posizione del-
la religiosa. «Io di questo 
non so nulla, quello che so è 
che quel pacco non è nep-

pure entrato in carcere è 
stato  fermato  proprio  
all’ingresso». Ma non pote-
vano portarlo loro diretta-
mente al familiare? «Non 
era un giorno di colloqui. E 
comunque basta domande, 
non so cosa dire, non scrive-
te niente altro di questa vi-
cenda, a me in 40 anni di fre-
quentazione  negli  istituti  
carcerari di tutta la Liguria 
non è mai successo nulla. 
Cosa volete che vi dica». —

IL CASO

Danilo D’Anna
Bruno Viani / GENOVA

Ottanta detenuti mor-
ti nelle carceri italia-
ne  dall’inizio  
dell’anno:  il  dato  

dal rapporto Antigone, la fo-
tografia  continuamente  ag-
giornata dello stato delle case 
circondariali. E l’ultimo caso 
di questa catena di dolore è a 
Genova, un tunisino di 28 an-
ni, Moussa Ben Mahmoud, 
che pochi giorni dopo essere 
stato accolto a Marassi si era 
impiccato in cella, l’agonia si è 
conclusa solo l’altra sera. Ave-
va conclamati problemi psi-
chiatrici e il giudice per l’u-
dienza preliminare, in fase di 
convalida dell’arresto, aveva 
segnalato la necessità di una vi-
sita medica specialistica che 
non è mai stata eseguita: l’av-
vocato difensore ha annuncia-
to un esposto contro la direzio-
ne del carcere. Con Moussa 
Ben Mahmoud, il bilancio del 
2024 arriva a tre detenuti 
che si sono tolti la vita solo a 
Marassi, 5 in Liguria.
IL RAPPORTO ANTIGONE
Carceri sovraffollate in tutta 
Italia, una situazione monito-
rata a livello nazionale da Anti-
gone in tempo reale. I primi da-
ti 2024 dicono che si è arrivati 
a 61.049 persone detenute, a 

fronte di una capienza ufficia-
le di 51.178 posti. Le donne 
erano 2.619, il 4,3% dei pre-
senti, e gli stranieri 19.108, 
il 31,3%. La crescita della po-
polazione  carceraria,  che  si  
era arrestata e aveva invertito 
la tendenza durante la pande-
mia, è ripresa con la fine dell'e-
mergenza sanitaria. Prima len-
tamente, con un aumento del-
le presenze di 770 unità nel 

2021, a cui però è poi seguita 
una crescita di 2.062 nel 2022 
e  addirittura  di  3.970  nel  
2023. In media di 331 unità al 
mese, un tasso di crescita che 
se dovesse venire confermato 
anche nel 2024 porterebbe ol-
tre le 65.000 presenze entro fi-
ne anno. A Genova su questo 
fronte va meglio che altrove 
ma il sovraffollamento, segna-
lano gli operatori, non è la cau-

sa vera delle tragedie.
IL CASO GENOVA
Tra le mura della casa circon-
dariale di Marassi nel 2024 so-
no tre i detenuti che si sono tol-
ti la vita, non si contano inve-
ce quelli che hanno tentato 
di farlo e non ci sono riusciti. 
«Ci spiace enormemente per 
questo ragazzo, perché erava-
mo convinti che si potesse sal-

vare, un nostro agente era en-
trato nella cella  liberandolo 
dal cappio ed era stato subito 
portato in ospedale – spiega Fa-
bio Pagani, segretario regio-
nale del sindacato di polizia 
penitenziaria Uilpa -, ma quel-
lo che accade nel carcere geno-
vese è frutto di scelte sbagliate 
da parte della direzione. Ven-
gono messe in isolamento per-
sone che hanno problemi psi-
chiatrici e questo non fa altro 
che aggravare la loro situazio-
ne». Pagani sottolinea anche i 
disagi degli agenti: «Nella se-
sta sezione, dove sono colloca-
ti i reclusi arrivati dal Piemon-
te per stare in isolamento, en-
triamo solo in tenuta anti-
sommossa.  Ormai  chiamia-
mo quell’area Kabul».

Lì i sono stati feriti alcuni 
giorni fa due poliziotti peniten-
ziari fatti oggetto di un lancio 
di oggetti. «In Italia registria-
mo dalle 4 alle 6 aggressioni al 
giorno ai danni degli agenti, a 

Genova siamo quasi a una al 
giorno.  La  settimana  scorsa  
una cinquantina di detenuti  
della sezione di alta sicurezza 
si sono rifiutati di entrare nelle 
celle per ottenere il ricovero in 
ospedale di un compagno, un 
boss della ’ndrangheta. La trat-
tativa è durata più di un’ora, 
poi il soggetto è stato inviato in 
ospedale. Ma dopo la visita al 
pronto soccorso, è stato rispe-
dito in carcere senza alcuna 
prescrizione».

Andrea  Torre,  direttore  
del Centro studi Medì, con-
centra l’attenzione sulla comu-
nità tunisina alla quale appar-
teneva l’ultima vittima. «È uno 
dei primi gruppi nazionali arri-
vati già dal 2011 con le Prima-
vere arabe, ma dall’Italia que-
gli immigrati si erano spostati 
quasi tutti verso altre destina-
zioni. La comunità ligure non è 
mai stata molto numerosa, an-
che se oggi è cresciuta con gli 
arrivi di minori non accompa-

gnati. I dati parlano comun-
que di poco più di mille pre-
senze a Genova, in Liguria 
3.665, soprattutto a Sanre-
mo e nell’imperiese».
LE VOCI DEGLI OPERATORI
Il garante regionale per i diritti 
dei detenuti Doriano Saraci-
no, parla di numeri preoccu-
panti. «Il terzo suicidio a Geno-
va, il quinto in Liguria. E lo stes-
so schema che si ripete: detenu-
ti stranieri, in due casi arrivati 
da pochissimo in carcere e nel 
terzo a fine pena, tutti nordafri-
cani. È chiaro che occorre una 
attenzione maggiore al di là 
anche del fatto puramente 
psichiatrico, perché nelle car-
ceri c’è un grado di sofferenza 
che non si riesca reggere. Di 
certo non ci si suicida perché si 
è troppi in cella, ma se le risor-
se sono poche rispetto ai biso-
gni di molti, la situazione gene-
rale non può essere adeguata».

Enrico Costa, il presidente 
del Ceis “Bianca Costa”, è più 
drastico: «Non tiriamo in ballo 
il sovraffollamento ma guar-
diamo a come è impostata la 
detenzione: è giusta la priva-
zione della libertà come stru-
mento di punizione e per disin-
centivare i reati, ma l’ospitali-
tà in carcere deve essere digni-
tosa e deve essere garantita 
un’attenzione particolare alla 
salute. Saper affrontare i pro-
blemi, se esistono, e affrontarli 
in modo adeguato. Questo si-
gnifica non limitarsi a imbotti-
re un detenuto di psicofarmaci 
o attuare un Tso».

Don Paolo Gatti è il cappel-
lano del carcere di Marassi, i 
detenuti li ascolta uno per uno 
ogni giorno. E non ha dubbi. 
«Il mio lavoro è qui, sei giorni 
su sette - racconta - Posso cerca-
re di affrontare i problemi che 
mi vengono sottoposti. Ogni 
giorno ricevo anche richieste 
per avere una casa e un lavoro, 
le condizioni per poter usufrui-
re di qualche beneficio all’e-
sterno. E il senso di impotenza 
è enorme. Ma a volte il carcere 
li protegge: ci sono detenuti 
che hanno tentato il suicidio e 
sono stati salvati dalla polizia 
penitenziaria, se fossero stati li-
beri, sono certo che sarebbero 
riusciti a portare a termine il lo-
ro proposito». —
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GENOVA

Gli amici non sapeva-
no  neppure  che  
Moussa  Ben  Mah-
moud, il tunisino di 

28 anni morto venerdì nel re-
parto di rianimazione dell’o-
spedale San Martino, dove era 
stato portato dopo essersi im-
piccato alle sbarre della fine-
stra della sua cella, si trovasse 
in carcere a Marassi. E non era-
no neppure a conoscenza dei 
problemi di salute che lo tor-
mentavano:  schizofrenia.  
Aveva le allucinazioni quando 
non prendeva le medicine, di-
ceva che volevano ucciderlo. 

Una patologia che lo aveva 
fatto finire in tribunale altre 
volte, difeso sempre dall’avvo-
cato Piero Casciaro, e che gli 
era stata diagnosticata da uno 
specialista. «Quando assume-
va i farmaci che gli avevano 
prescritto però era l’uomo più 
buono del mondo», continua il 
legale. E difatti lavorava in 
una pizzeria di via Cairoli, a 
tempo  indeterminato,  ben  
voluto da titolari e colleghi. 
Ma sono diversi i locali genove-
si che lo hanno visto alle loro 
dipendenze, e tutti hanno sem-
pre fornito ottime referenze.

In carcere Ben Mahmoud è fi-
nito il 28 ottobre scorso, in se-
guito a un arresto scattato 
due giorni prima con l’accu-
sa di rapina aggravata. La po-
lizia lo aveva pure denunciato 
per lesioni personali, minacce 
e danneggiamento. Quella se-
ra aveva cercato di entrare in 
un locale di via Sampierdare-

na e, quando gli era stato impe-
dito, se l’era presa con i passan-
ti e con la titolare, minaccian-
dola di morte. Un connaziona-
le si era avvicinato per calmar-
lo e lui, lo aveva accoltellato a 
una mano e alla gamba. Fuggi-
to, invece di tornare a casa, si 
era presentato alla porta di un 
circolo, all’ennesimo accesso 
negato, aveva messo il piede 
di traverso bloccando la por-
ta e aveva estratto di nuovo 
il  coltello  a  serramanico,  
puntandolo all’addome del ge-
store e rapinandolo di una ban-
conota da 5 euro. Era scappato 
ancora, ma le volanti lo aveva-
no trovato e portato in camera 
di sicurezza. Era fuori control-

lo. Il suo stato confusionale si è 
manifestato anche davanti al 
giudice e al momento di sce-
gliere l’avvocato. A difenderlo 
nell’udienza di convalida c’è 
un legale d’ufficio, che non co-
nosce i suoi problemi. Perché 
Moussa non si ricorda di nomi-
nare Casciaro, legale di fidu-
cia. Durante l’udienza poi pro-
ferisce una minaccia: «Appena 
esco uccido quel tizio (il gesto-
re del circolo che aveva accol-
tellato)». Il giudice non può 
che mandarlo in carcere, nono-
stante abbia una regolare resi-
denza e un lavoro fìsso. Il magi-
strato chiede, però, una peri-
zia psichiatrica, che non gli 
verrà fatta. Solo la normale vi-

sita medica, che tocca a tutti.
Il ventottenne, nato a Mona-

stir, nella casa circondariale di 
Marassi divide una cella con al-
tri  cinque compagni.  Dà in 
escandescenza  un  paio  di  
volte, rompendo oggetti. Sta 
male. Tanto che il fratello mag-
giore Youssef, anche lui reclu-
so a Marassi ma in un’altra se-
zione, chiede di metterlo insie-
me a lui. Non si può. Martedì 
scorso alle 15, quando gli altri 
erano usciti per l’ora d’aria, ha 
annodato due lenzuola e le ha 
attaccate alle sbarre della fine-
stra. Poi ha fatto una sorta di 
cappio e se lo è avvolto attorno 
al collo, lasciandosi cadere. Sa-
rebbe morto se non si fosse ac-

corto di lui un agente. Lo ha li-
berato dalla stretta. Era ciano-
tico, ma l’intervento del dot-
tore ha fatto ripartire il cuo-
re. Credevano che ormai fosse 
salvo, invece il decesso è stato 
dichiarato 74 ore più tardi al 
policlinico. Alle 17 di venerdì.

Il sogno di andare in Francia 
insieme a Youssef e all’adorato 
nipotino svanisce, ma anche il 
piano B va in frantumi: Mous-
sa sarebbe tornato anche a 
Monastir, dove era nato e do-
ve aveva completato gli studi 
al Lycée Said Boubaker. Prima 
della schizofrenia e prima di 
quel lenzuolo annodato che gli 
ha strozzato il respiro. — D.D.
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È lo stesso schema 
che si ripete
nelle carceri c’è un 
grado di sofferenza 
che non si riesce
a reggere

«Scendere  nelle  
carceri», non so-
lo quelle gover-
native, «per of-

frire a quanti vi sono reclusi l’o-
lio della consolazione e il vino 
della speranza», ma anche in 
tutte «quelle prigioni che rin-
chiudono uomini e donne della 
nostra società: le ideologie, le 
morali, quelle che creano lo 
sfruttamento, lo sconforto, l’i-
gnoranza e la dimenticanza di 
Dio». Così Papa Francesco rivol-
gendosi ai circa 40 seminaristi 
delle diocesi spagnole di Pam-
plona y Tudela, San Sebastian e 
dal Redemptoris Mater, ricevu-
ti in udienza. 

«Per favore andate nelle car-
ceri, andate, impegnatevi», ha 
esortato a braccio il Pontefice. 
«Da quando sono vescovo, il 
giovedì santo, la lavanda dei 
piedi la faccio in un carcere. 
Sono quelli che più hanno biso-

gno che laviamo loro i piedi», 
ha aggiunto ricordando quan-
to successo in un carcere femmi-
nile. «In occasione di una lavan-
da dei piedi, li lavavo a una don-
na» e quando «stavo per passa-
re all’altra, mi ha afferrato la 
mano, si è avvicinata al mio 
orecchio e mi ha detto: “Pa-
dre, ho ucciso mio figlio”. I 
drammi interiori nella coscien-
za di quanti vivono in un carce-
re. Quando sarete sacerdoti, an-
date nelle carceri, è una priori-

tà. Tutti noi possiamo dire quel-
lo che io sento: perchè loro e 
non io?». Riferendosi alle pri-
gioni non solo fisiche ma soprat-
tutto mentali, emotive e spiri-
tuali nelle quali ci si può trova-
re condannati, il Papa ha rimar-
cato che si riceve l’unzione sa-
cerdotale proprio «per liberare 
prigionieri, quanti sono inca-
tenati, senza rendersene con-
to, da tante cose, dalla cultu-
ra, dalla società, dai vizi, dai 
peccati nascosti».— 

I dati del rapporto Antigone: in Italia sono 61.049 i detenuti a fronte di una capienza di 51.178 posti
Cinque casi in Liguria, di cui tre nel penitenziario di Marassi, sono stati registrati dall’inizio dell’anno

La strage senza fine in cella
A Genova l’ottantesimo suicidio
«In carcere si perde la dignità» 

La tragica morte di Moussa
il pizzaiolo malato di schizofrenia 

Non nascondiamoci 
dietro il dito del 
sovraffollamento
serve più attenzione
al recupero e alla 
salute dei detenuti

DORIANO SARACINO
GARANTE REGIONALE PER I DIRITTI
DEI DETENUTI

“
Èpolemica dopo le pa-

role di Andrea Delma-
stro.  Il  sottosegreta-

rio alla Giustizia aveva af-
fermato, davanti alla nuo-
va auto per il trasporto di de-
tenuti al regime del 41 bis e 
di alta sicurezza, che i vetri 
affumicati  servono a ma-
scherare «il non lasciar re-
spirare le persone caricate 
sopra» e che questo lo riem-
pie di «intima gioia». 

Coro di repliche dall’op-
posizione, a Delmastro han-
no ribattuto tra glial tri Mat-
teo Renzi di Italia Viva, An-
gelo Bonelli di Alleanza ver-
di e sinistra, Michela Di Bia-
se del Pd e Riccardo Magi di 
Più Europa. Dura la dichia-
razione della vicecapo de-
legazione del Pd a Bruxel-
les,  Alessandra  Moretti:  
«Al  pistolero  Delmastro  
non bisogna solo togliere la 

poltrona sulla quale inde-
gnamente siede. Dopo ciò 
che ha detto, ovvero di pro-
vare gioia nel non far respi-
rare i  detenuti,  dovrebbe 
proprio andare da un bravo 
professionista e farsi cura-
re. La cosa allucinante è che 
nessuno dei vertici di FdI 
prende le distanze da que-
ste parole oscene. Si vede 
che  Delmastro  interpreta  
bene il pensiero del gover-
no sullo stato di diritto». —

LA STORIA

Cerimonia commovente ieri a Genova, il teatro dell’Arca dentro 
la casa circondariale di Marassi è stato intitolato al fondatore 
Sandro Baldacci, ad un anno dalla sua scomparsa. Al progetto, 
unico in Italia, trasformare un istituto di pena in un luogo di cul-
tura, con un teatro all’interno , il regista ha dedicato la vita

“
La comunità tunisina
in Liguria è molto 
giovane e cresce
con gli sbarchi 
dei minori 
non accompaganti

Tunisino, aveva un lavoro ed era in cura. Si è impiccato in cella ed è morto in ospedale
Arrestato in stato confusionale, all’udienza richiesta una perizia psichiatrica mai eseguita

“
ENRICO COSTA
PRESIDENTE DEL CEIS
CENTRO DI SOLIDARIETA’

Alessandra Moretti ribatte al sottosegretario

«A Delmastro serve
uno specialista bravo»

Andrea Demastro, FdI

Il messaggio del Pontefice all’udienza delle diocesi spagnole 

Lezione del Papa ai seminaristi
«Conforto a chi è imprigionato»

Ancora
un suicidio
in carcere,
l’80 esimo

caso italiano
A uccidersi

un detenuto 
di Marassi 
poi morto

in ospedale

Moussa Ben Mahmoud, 28 anni, viveva
a Genova, datori di lavoro e amici non 
sapevano della sua malattia. Il 28 ottobre 
viene portato a Marassi: è stato fermato 
mentre in stato confusionale cercava di 
entrare in un locale e dopo aver ferito un 
connazionale che tentava di calmarlo

Papa 
Francesco
ieri ha 
incontrato
in Vaticano la
delegazione
spagnola

Il primo teatro in un carcere italiano

L’Arca intitolata a Baldacci

Suor Cesarina 
Lavagna, 88 anni, 
da quasi 40 era in 
servizio nelle carceri

«È tempo che altre 
volontarie si 
prendano sulle spalle i 
pesi che ho portato io»

ANDREA TORRE 
DIRETTORE 
DEL CENTRO STUDI MEDÌ

DOMENICA 17 NOVEMBRE 2024 3PRIMOPIANO

La tragedia di Moussa
Sul Secolo XIX di ieri la stra-
ge senza fine nelle carceri 
italiane e la tragica storia di 
Moussa, il pizzaiolo malato 
di schizofrenia che si è im-
piccato nel carcere di Maras-
si a Genova e poi è morto in 
ospedale: dall’inizio dell’an-
no, è l’ottantesimo suicidio 
tra i detenuti nel nostro Pae-
se.

Bisogna smetterla
di essere ipocriti:
la pena inflitta non ha 
scopi rieducativi

LA MORTE OLTRE LE SBARRE

Si fa finta di credere 
che la severità porterà 
alla riduzione
del numero dei reati 

10 CRONACHE LUNEDÌ 18 NOVEMBRE 2024
IL SECOLO XIX



.

a sarzana uno dei pochi centri in grado di fare diagnosi

Linfedema, specializzandi
al polo del San Bartolomeo

Daniele Izzo / LA SPEZIA 

L’intuizione a tutto ciocco-
lato di Antonella Simone e 
della Confartigianato com-
pirà vent’anni nel 2025. Ma 
è già divenuta da tempo tra-
dizione, cambiando il no-
me in Sapori & Mestieri e 
aprendo ad altre specialità 
del territorio. Una vera e 
propria  vetrina,  pensata  
per valorizzare la qualità 
delle attività artigiane, che 
la confederazione spezzina 
retta da Giuseppe Menchel-
li riproporrà tra venerdì e 
domenica  in  corso  Ca-
vour. Assaggiare il cioccola-
to, conoscere i prodotti tipi-
ci del territorio e strizzare 
l’occhio a innovazione e si-
curezza alimentare: i capi-
saldi della manifestazione 
rimangono i soliti. 

«Come sempre, è l’even-
to che fa da viatico al pe-
riodo natalizio» ammette 
Menchelli prima di elenca-
re i numeri della dicianno-
vesima edizione. Gli stand 
saranno 32 e riempiranno 
corso Cavour per tutto il fi-
ne settimana. 

Accompagnati, sabato e 
domenica, da seminari, con-
vegni, presentazioni di li-
bri, visite culturali e show 

cooking. «Ci sarà anche la 
notte  bianca  e  l’apertura  
straordinaria dei musei civi-
ci – aggiunge il sindaco Pier-
luigi Peracchini –. Così ren-
diamo il giusto tributo alle 
eccellenze  gastronomiche  
prodotte dai nostri artigia-
ni». L’inaugurazione è pre-
vista per venerdì alle 18. E 
per l’occasione, come antici-
pato dall’assessore al Com-
mercio Alberto Giarelli, il 
Comune ha scelto di «fare la 
prima accensione delle luci 
natalizie». 

Il grosso della manifesta-
zione riprenderà poi sabato 
mattina. Già dalle 10, con 
una caccia al tesoro ad hoc, 
ci sarà la possibilità di entra-
re nel vivo della festa. Il pri-
mo evento culinario sarà de-
dicato  alla  pasticceria:  
“L’autunno in  un bigné”.  
Gli altri, via via, approfondi-
ranno diverse prelibatezze: 
dal pesto ai muscoli, ovvia-
mente senza dimenticare il 
cioccolato. Ci saranno poi 
degustazioni ed eventi par-
ticolari,  come  “Panisfera:  
ogni luogo un pane, ogni pa-
ne una storia”. 

Un’esperienza  turistica  
coinvolgente con la parteci-
pazione della  vicesindaca 
Maria Grazia Frijia e della 

vicepresidentessa di Confar-
tigianato Antonella Cheli,  
che spiega: «Il pane è uno 
dei valori principi della cu-
cina italiana. Metteremo a 
fuoco proprio questo senza 
dimenticare riciclo e riuti-
lizzo: porremo l’accento an-
che sullo spreco alimentare 
e su come evitarlo». 

Non mancheranno neppu-
re musica e iniziative per 
coinvolgere il centro città. 
Sabato sera, ad esempio, ve-
drà la luce “Food & Drink”. 
Un progetto che permetterà 
a cittadini e turisti di degu-
stare cocktail, aperitivi e ce-
ne a prezzi convenzionati in 
tutti i locali che hanno accet-
tato di aderire alla propo-
sta. La domenica, invece, si 
aprirà con un incontro dedi-
cato al glutine e alla celia-
chia, per proseguire con la 
presentazione di tre libri, 
una visita al Museo Tecnico 
Navale  e  uno  spettacolo  
dell’accademia La Voce. A 
chiudere la rassegna sarà, 
invece, il Natale. In partico-
lar modo, i dolci della tradi-
zione. Una vera e propria ce-
rimonia di saluto alla quale 
parteciperanno i maestri pa-
sticceri del territorio con le 
loro ricette. —
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L’ingresso del Pronto soccorso del Sant’Andrea

Doris Fresco / SARZANA

Da Catania a Sarzana per co-
noscere tutti i segreti sul trat-
tamento e la cura del linfede-
ma, grazie a una borsa di stu-
dio istituita dall’associazione 
Sos Linfedema in collabora-
zione con il Dipartimento di 
medicina traslazionale dell’U-
niversità di Ferrara per l’alta 
formazione in Linfologia, ri-
servata agli specializzandi in 
chirurgia  Vascolare.  Maria  
Laura Ferrito  è  arrivata  in  
Asl5 per proseguire la sua for-
mazione nella struttura sem-
plice Chirurgia dei linfatici, 
un reparto che, ogni anno, ac-
coglie giovani medici da tutta 
Italia grazie al programma di 
specializzazione dell’Univer-
sità di Ferrara o, come in que-
sto caso, per l’aggiudicazione 
di  speciali  borse  di  studio.  
Quella del San Bartolomeo è 
una delle poche strutture ita-
liane in grado di fare diagno-
si, trattare dal punto di vista 
riabilitativo i pazienti e opera-
re con tecniche mini invasive, 
proprio per questo indicato 
tra i riferimenti dell’associa-
zione Sos Linfodema. 

Un centro di prestigio, scel-
to come meta di studio per chi 
vuole approfondire la propria 
preparazione affiancando Co-
stantino Eretta, direttore del-
la struttura. Lo scopo del pro-
gramma formativo di Sos Lin-
fedema, diretto da Paolo Zam-
boni, è quello di permettere ai 

vincitori della selezione di po-
tere  frequentare  i  migliori  
centri clinici in Europa e in Ita-
lia sul trattamento Linfede-
ma. Il programma prevede di 
impossessarsi dell’iter diagno-
stico,  dei  trattamenti  com-
pressivi  decongestionanti  
con bendaggi e con dispositi-
vi elastici, oltre all’esercizio 
microchirurgico, con indica-
zioni rigorose e precise, per 
eseguire interventi di deriva-
zione flebo linfatica. Ferrito, 
giovane medico specializzan-
da di 29 anni, è solo l’ultimo ac-
quisto, che si aggiunge ai tan-
tissimi specializzandi che da 
tutta Italia stanno scegliendo 
il centro di Sarzana per formar-
si nel trattamento di una malat-
tia molto complessa e poco co-
nosciuta: «Spesso il sistema lin-
fatico è considerato il fanalino 

di coda nello studio del corpo 
umano–  spiega  Costantino  
Eretta– Personalmente ho con-
tribuito a portare a Sarzana 
questa tradizione e dal 2017 
siamo diventati centro di riferi-
mento regionale». 

Un riconoscimento che ren-
de Asl5 attrattiva non solo per 
i medici che intendono appro-
fondire la propria preparazio-
ne, ma anche– e soprattutto– 
per i pazienti, che arrivano a 
Sarzana da tutta Italia: «In am-
bulatorio  eseguiamo  oltre  
duemila  prestazioni  l’anno.  
Se i pazienti sono ben trattati, 
non è necessario un grande ri-
corso alla chirurgia. Recente-
mente abbiamo operato una 
paziente di Lecco, che è stata 
seguita nel nostro centro per 
circa un anno». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

«Quando ho chiamato l’am-
bulanza e sono stato porta-
to al Pronto soccorso conti-
nuavo a pensare alle tante 
storie di lunghe code e atte-
se infinite di cui tanto si sen-
te parlare, invece in meno 
di tre ore sono stato preso in 
carico, curato e dimesso e 
in tutto il personale che mi 
ha assistito ho potuto con-
statare la grandissima pro-
fessionalità, ma anche con 
grande umanità». Ci tiene 
tantissimo Gian Carlo La 
Galante a ringraziare il per-
sonale  dell’ospedale  
Sant’Andrea che nei giorni 
scorsi lo ha assistito. 

Una storia a lieto fine e 
una  testimonianza  che  
Gian Carlo ci tiene a rac-
contare, per far sentire la 
propria gratitudine a chi lo 
ha assistito in un momento 
di paura per la sua salute. 

Costretto a rivolgersi al 
118 per uno sbalzo di pres-
sione, l’uomo è stato porta-
to al Pronto soccorso e, spa-
ventato per i racconti che 
spesso parlano di attese in-
finite, era pronto al peg-
gio: «Non era un’urgenza 
grave, quindi pensavo che 
sarei  stato  lasciato  ad  
aspettare  per  tantissimo  
tempo, invece in tre ore mi 
hanno fatto tutti gli esami 
e sono uscito. Grazie di cuo-
re al personale del reparto. 
Credo che sia doveroso un 
ringraziamento. Inoltre ci 
tengo a raccontare questa 
mia esperienza, per poter 
dare riscontro di un servi-
zio che nel mio caso ha fun-
zionato e per far sentire ap-
prezzati i medici e gli infer-
mieri che mi hanno assisti-
to con grande gentilezza e 
umanità». —

D. F. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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a sarzana uno dei pochi centri in grado di fare diagnosi

Linfedema, specializzandi
al polo del San Bartolomeo

Daniele Izzo / LA SPEZIA 

L’intuizione a tutto ciocco-
lato di Antonella Simone e 
della Confartigianato com-
pirà vent’anni nel 2025. Ma 
è già divenuta da tempo tra-
dizione, cambiando il no-
me in Sapori & Mestieri e 
aprendo ad altre specialità 
del territorio. Una vera e 
propria  vetrina,  pensata  
per valorizzare la qualità 
delle attività artigiane, che 
la confederazione spezzina 
retta da Giuseppe Menchel-
li riproporrà tra venerdì e 
domenica  in  corso  Ca-
vour. Assaggiare il cioccola-
to, conoscere i prodotti tipi-
ci del territorio e strizzare 
l’occhio a innovazione e si-
curezza alimentare: i capi-
saldi della manifestazione 
rimangono i soliti. 

«Come sempre, è l’even-
to che fa da viatico al pe-
riodo natalizio» ammette 
Menchelli prima di elenca-
re i numeri della dicianno-
vesima edizione. Gli stand 
saranno 32 e riempiranno 
corso Cavour per tutto il fi-
ne settimana. 

Accompagnati, sabato e 
domenica, da seminari, con-
vegni, presentazioni di li-
bri, visite culturali e show 

cooking. «Ci sarà anche la 
notte  bianca  e  l’apertura  
straordinaria dei musei civi-
ci – aggiunge il sindaco Pier-
luigi Peracchini –. Così ren-
diamo il giusto tributo alle 
eccellenze  gastronomiche  
prodotte dai nostri artigia-
ni». L’inaugurazione è pre-
vista per venerdì alle 18. E 
per l’occasione, come antici-
pato dall’assessore al Com-
mercio Alberto Giarelli, il 
Comune ha scelto di «fare la 
prima accensione delle luci 
natalizie». 

Il grosso della manifesta-
zione riprenderà poi sabato 
mattina. Già dalle 10, con 
una caccia al tesoro ad hoc, 
ci sarà la possibilità di entra-
re nel vivo della festa. Il pri-
mo evento culinario sarà de-
dicato  alla  pasticceria:  
“L’autunno in  un bigné”.  
Gli altri, via via, approfondi-
ranno diverse prelibatezze: 
dal pesto ai muscoli, ovvia-
mente senza dimenticare il 
cioccolato. Ci saranno poi 
degustazioni ed eventi par-
ticolari,  come  “Panisfera:  
ogni luogo un pane, ogni pa-
ne una storia”. 

Un’esperienza  turistica  
coinvolgente con la parteci-
pazione della  vicesindaca 
Maria Grazia Frijia e della 

vicepresidentessa di Confar-
tigianato Antonella Cheli,  
che spiega: «Il pane è uno 
dei valori principi della cu-
cina italiana. Metteremo a 
fuoco proprio questo senza 
dimenticare riciclo e riuti-
lizzo: porremo l’accento an-
che sullo spreco alimentare 
e su come evitarlo». 

Non mancheranno neppu-
re musica e iniziative per 
coinvolgere il centro città. 
Sabato sera, ad esempio, ve-
drà la luce “Food & Drink”. 
Un progetto che permetterà 
a cittadini e turisti di degu-
stare cocktail, aperitivi e ce-
ne a prezzi convenzionati in 
tutti i locali che hanno accet-
tato di aderire alla propo-
sta. La domenica, invece, si 
aprirà con un incontro dedi-
cato al glutine e alla celia-
chia, per proseguire con la 
presentazione di tre libri, 
una visita al Museo Tecnico 
Navale  e  uno  spettacolo  
dell’accademia La Voce. A 
chiudere la rassegna sarà, 
invece, il Natale. In partico-
lar modo, i dolci della tradi-
zione. Una vera e propria ce-
rimonia di saluto alla quale 
parteciperanno i maestri pa-
sticceri del territorio con le 
loro ricette. —
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L’ingresso del Pronto soccorso del Sant’Andrea

Doris Fresco / SARZANA

Da Catania a Sarzana per co-
noscere tutti i segreti sul trat-
tamento e la cura del linfede-
ma, grazie a una borsa di stu-
dio istituita dall’associazione 
Sos Linfedema in collabora-
zione con il Dipartimento di 
medicina traslazionale dell’U-
niversità di Ferrara per l’alta 
formazione in Linfologia, ri-
servata agli specializzandi in 
chirurgia  Vascolare.  Maria  
Laura Ferrito  è  arrivata  in  
Asl5 per proseguire la sua for-
mazione nella struttura sem-
plice Chirurgia dei linfatici, 
un reparto che, ogni anno, ac-
coglie giovani medici da tutta 
Italia grazie al programma di 
specializzazione dell’Univer-
sità di Ferrara o, come in que-
sto caso, per l’aggiudicazione 
di  speciali  borse  di  studio.  
Quella del San Bartolomeo è 
una delle poche strutture ita-
liane in grado di fare diagno-
si, trattare dal punto di vista 
riabilitativo i pazienti e opera-
re con tecniche mini invasive, 
proprio per questo indicato 
tra i riferimenti dell’associa-
zione Sos Linfodema. 

Un centro di prestigio, scel-
to come meta di studio per chi 
vuole approfondire la propria 
preparazione affiancando Co-
stantino Eretta, direttore del-
la struttura. Lo scopo del pro-
gramma formativo di Sos Lin-
fedema, diretto da Paolo Zam-
boni, è quello di permettere ai 

vincitori della selezione di po-
tere  frequentare  i  migliori  
centri clinici in Europa e in Ita-
lia sul trattamento Linfede-
ma. Il programma prevede di 
impossessarsi dell’iter diagno-
stico,  dei  trattamenti  com-
pressivi  decongestionanti  
con bendaggi e con dispositi-
vi elastici, oltre all’esercizio 
microchirurgico, con indica-
zioni rigorose e precise, per 
eseguire interventi di deriva-
zione flebo linfatica. Ferrito, 
giovane medico specializzan-
da di 29 anni, è solo l’ultimo ac-
quisto, che si aggiunge ai tan-
tissimi specializzandi che da 
tutta Italia stanno scegliendo 
il centro di Sarzana per formar-
si nel trattamento di una malat-
tia molto complessa e poco co-
nosciuta: «Spesso il sistema lin-
fatico è considerato il fanalino 

di coda nello studio del corpo 
umano–  spiega  Costantino  
Eretta– Personalmente ho con-
tribuito a portare a Sarzana 
questa tradizione e dal 2017 
siamo diventati centro di riferi-
mento regionale». 

Un riconoscimento che ren-
de Asl5 attrattiva non solo per 
i medici che intendono appro-
fondire la propria preparazio-
ne, ma anche– e soprattutto– 
per i pazienti, che arrivano a 
Sarzana da tutta Italia: «In am-
bulatorio  eseguiamo  oltre  
duemila  prestazioni  l’anno.  
Se i pazienti sono ben trattati, 
non è necessario un grande ri-
corso alla chirurgia. Recente-
mente abbiamo operato una 
paziente di Lecco, che è stata 
seguita nel nostro centro per 
circa un anno». —
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LA SPEZIA

«Quando ho chiamato l’am-
bulanza e sono stato porta-
to al Pronto soccorso conti-
nuavo a pensare alle tante 
storie di lunghe code e atte-
se infinite di cui tanto si sen-
te parlare, invece in meno 
di tre ore sono stato preso in 
carico, curato e dimesso e 
in tutto il personale che mi 
ha assistito ho potuto con-
statare la grandissima pro-
fessionalità, ma anche con 
grande umanità». Ci tiene 
tantissimo Gian Carlo La 
Galante a ringraziare il per-
sonale  dell’ospedale  
Sant’Andrea che nei giorni 
scorsi lo ha assistito. 

Una storia a lieto fine e 
una  testimonianza  che  
Gian Carlo ci tiene a rac-
contare, per far sentire la 
propria gratitudine a chi lo 
ha assistito in un momento 
di paura per la sua salute. 

Costretto a rivolgersi al 
118 per uno sbalzo di pres-
sione, l’uomo è stato porta-
to al Pronto soccorso e, spa-
ventato per i racconti che 
spesso parlano di attese in-
finite, era pronto al peg-
gio: «Non era un’urgenza 
grave, quindi pensavo che 
sarei  stato  lasciato  ad  
aspettare  per  tantissimo  
tempo, invece in tre ore mi 
hanno fatto tutti gli esami 
e sono uscito. Grazie di cuo-
re al personale del reparto. 
Credo che sia doveroso un 
ringraziamento. Inoltre ci 
tengo a raccontare questa 
mia esperienza, per poter 
dare riscontro di un servi-
zio che nel mio caso ha fun-
zionato e per far sentire ap-
prezzati i medici e gli infer-
mieri che mi hanno assisti-
to con grande gentilezza e 
umanità». —

D. F. 
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LA POLEMICA

Beatrice D’Oria / GENOVA 

Le prime scintille arriva-
no nel giorno immedia-
tamente successivo alla 
presentazione della nuo-

va giunta regionale ligure: il te-
ma caldo è quello della sanità, 
con la minoranza che attacca la 
scelta del presidente Marco Bucci 
della creazione di un Consiglio su-
periore della sanità ligure, con al 
timone l’assessore Massimo Nico-
lò coadiuvato da un pool di mana-
ger con deleghe specifiche (Enri-
co Castanini, Angelo Gratarola, 
Luciano Grasso e Santiago Vac-
ca) e da 13 esperti guidati dall’in-
fettivologo Matteo Bassetti. «L'as-
sessorato alla sanità parte già 
commissariato. Una scelta poli-
tica che rischia di compromette-
re i servizi creando solo confusio-
ne - ha attaccato il consigliere re-
gionale del Partito Democratico 
Enrico Ioculano - Se queste sono 
le premesse tra qualche settima-
na potremo affermare che Nicolò 
gestisce la Sanità a sua insaputa. 
La confusione regna e sarà curio-

so capire quali saranno le dinami-
che tra assessore, dipartimento, 
Alisa, Consiglio superiore e diret-
tori generali. Questi ultimi, che 
sono i manager e dovrebbero es-
sere i protagonisti del cambia-
mento sulla base di chiari indiriz-
zi politici, sono declassati a meri 
esecutori di strategie suggerite 
dal consulente di turno». 

Una stoccata a cui il neo asses-
sore alla sanità ha risposto a 
margine  della  presentazione  
della Casa di Comunità di Vol-
tri, l’ex Casa della Salute di piaz-
za Odicini rifunzionalizzata in 

attuazione  a  quanto  previsto  
dal Pnnr, al suo “primo giorno 
di scuola” insieme al governato-
re Marco Bucci all’indomani del-
la  formazione  della  giunta:  
«Non c’è nessun commissaria-
mento, è evidente che di asses-
sore ce n’è uno su cui ricadono 
le responsabilità, nel bene e nel 
male - ha ribattuto Nicolò - Co-
me in ogni governo, e come c’è a 
Roma il Ministero della salute, 
ci sono i vari gruppi e organi col-
legiali più o meno consultivi che 
hanno prettamente una valenza 
di consulenza, di formazione e 

di dettagli che magari un medi-
co di Imperia può sapere e maga-
ri l’assessore no. Il Consiglio su-
periore di sanità ligure è nato 
con questo obiettivo e sarà un va-
lore aggiunto». 

A sua difesa interviene anche 
Matteo Rosso, coordinatore ligu-
re di FdI: «La nuova giunta regio-
nale avrà l'onere di proseguire il 
buon lavoro svolto nelle ultime 
due legislature e, soprattutto, do-
vrà fornire risposte ai liguri, lavo-
rando su quegli aspetti che neces-
sitano di interventi concreti per il 
bene della Liguria e dei liguri. A 

partire dalla Sanità, che sarà gui-
data dal professor Massimo Nico-
lò, stimato medico e già vicesin-
daco, che sarà coadiuvato da un 
team di professionisti composto 
da medici e manager. Da medico 
e cittadino, prima ancora che da 
rappresentante delle istituzioni, 
sono certo che ci siano tutti i pre-
supposti per fare bene per la no-
stra Liguria».

Il coro di critiche però non si 
spegne: «Invece di affrontare le 
vere urgenze della sanità ligure, 
Bucci si rifugia nell’istituzione di 
un organismo vuoto come il 

Consiglio superiore della sani-
tà. Un’operazione che, sotto una 
patina di innovazione, nasconde 
la mancanza di visione e capacità 
di risolvere i problemi strutturali 
di un sistema già frammentato e 
inefficiente - tuona il consigliere 
regionale di Linea Condivisa Gian-
ni Pastorino - Il Comitato Scientifi-
co, che dovrebbe guidare l’azione 
del Consiglio Superiore della Sani-
tà, è composto quasi esclusiva-
mente da medici ospedalieri, in 
minima parte, da qualche medico 
territoriale e da qualche figura vi-
cina a Bucci. Mancano del tutto fi-

gure chiave come infermieri e tec-
nici, anch’esse fondamentali nel-
la gestione del sistema sanitario. 
Questo dimostra ancora una volta 
quanto la visione della giunta sia 
distante dalle reali esigenze del 
territorio».

Secondo il segretario regiona-
le ligure del Pd Davide Natale, «il 
cosiddetto Consiglio superiore di 
sanità ligure, istituito in maniera 
estemporanea da Marco Bucci, è 
una struttura senza fondamenta, 
come una scritta su una spiaggia 
di sabbia mentre il mare è in tem-
pesta. Non esiste un atto ammi-

nistrativo a supporto ed è l’en-
nesima annunciazione sul nul-
la». Polemiche a cui Bucci ha ri-
sposto: «Mettere d’accordo tante 
teste è normale, avviene ovun-
que. Mi sembrano osservazioni 
ridicole che non meritano ri-
sposte. Chi non ha buone idee ro-
sica. Chi ha buone idee, lo dico da 
7 anni, ce le presenti e noi le im-
plementiamo. Evidentemente i 
signori del centrosinistra di buo-
ne idee non ne hanno avute. Ri-
cordate quando Orlando aveva 
il piano per la riduzione del con-
sumo di suolo? Ecco, aspetto an-
cora che qualcuno mi presenti 
questo piano». Nelle prossime 
settimane, il neo presidente do-
vrà affrontare il dossier sul bu-
co della sanità: «È molto meno 
di un buco: è un buchetto, un bu-
chino - ha risposto ai cronisti pri-
ma di visitare la Casa della Salu-
te di Voltri - Quanto? Non lo di-
co, avremo i numeri precisi tra 
una settimana e mezzo. Ma cer-
tamente non è a tre cifre, è a due 
cifre, forse una cifra sola». 

Incalzato sul tema degli affida-
menti ai privati per snellire le li-
ste d’attesa, Bucci ha precisato: 
«Noi facciamo in modo che i citta-
dini prenotino solo con la parte 
pubblica le visite e gli esami di cui 
hanno bisogno, che poi questi sia-
no offerti dal privato o dal pubbli-
co non riguarda il cittadino. Il cit-
tadino paga il ticket e ottiene il 
servizio attraverso il  sistema 
pubblico.  Lo stesso esame, ad 
esempio una risonanza magneti-
ca, viene pagato 110 euro: vengo-
no dati a chi offre il servizio, non ci 
sono eccessi di costo per il siste-
ma. Se si andrà avanti? Dipende 
se può fare tutto il pubblico o se, 
per smaltire le liste d'attesa, avre-
mo bisogno dei privati. Questo an-
cora non lo so dire. Ma l'informa-
zione importante è che non viene 
a costare un euro in più, anzi, in 
certi casi costa ancora meno». —
 © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Matteo Bassetti L

In piazza, con il camice 
bianco e tanta esaspera-
zione. Oggi i medici ge-
novesi si daranno appun-

tamento alle 12.30, sotto la 
sede della Regione Liguria in 
piazza De Ferrari, in difesa 
del sistema sanitario naziona-
le. E chiedono ai pazienti di 
scendere al loro fianco.

La manifestazione è stata 
organizzata dalla Fimmg (la 
Federazione italiana medici 
di medicina generale) geno-
vese con l’appoggio di Fim-
mg Liguria. <C’è tanta rab-
bia – sospira Andrea Carraro, 
segretario genovese della Fe-
derazione – Domani in tutta 
Italia i medici ospedalieri sa-
ranno in sciopero, mentre la 
categoria dei medici di base 
si è limitata a dichiarare lo 
stato di agitazione. A Genova 
però non potevamo non fare 
qualcosa, la richiesta è parti-
ta dai colleghi under 40che 
hanno spinto per organizza-
re una manifestazione e chie-
dere aiuto: la Liguria è la re-
gione del Nord Italia con più 
difficoltà nel campo sanita-
rio, e la medicina generale è 
sempre stata la cenerentola 
del settore, con scarsa atten-
zione e ancora meno finanzia-

menti>.
Fa paura il presente, con li-

ste d’attesa che rendono qua-
si impossibile rivolgersi alla 
sanità pubblica per visite ed 
esami:  <Stiamo  andando  
verso un regime privato, la sa-
nità italiana sino a dieci anni 
fa era la terza più efficiente al 
mondo e ora sta vivendo un 
declino che pare inarrestabi-
le - aggiunge Andrea Stima-
miglio, segretario regionale 
FIMMG

L’INTERVISTA / 1

L’infettivologo: «Il presidente mi ha chiesto di formare un gruppo consultivo e ho fatto le mie scelte»

«Il pubblico deve garantire le cure principali
Il futuro è il privato in convenzione»

Il debutto
La prima uscita
del presidente 
Marco Bucci in 

visita alla Casa di 
Comunità di Voltri 
con Luigi Bottaro, 
direttore generale 

dell’Asl3 
accompagnato

da Massimo Nicolò 
FOTOSERVIZIO BALOSTRO

L’assessore alla Salute
Massimo Nicolò

I PROTAGONISTI

L’esponente Pd
Enrico Ioculano

Il rappresentante orlandiano
Gianni Pastorino

Marco Menduni / GENOVA

Questa  storia  inizia  
una decina di giorni 
fa,  quando  Marco  
Bucci telefona a Mat-

teo Bassetti e gli chiede di or-
ganizzare un gruppo di esper-
ti in grado di dar consigli qua-
lificati sulla sanità in Liguria. 
Di indicare le urgenze, le cose 
da non procrastinare e come 
affrontarle.

Racconta il direttore di ma-
lattie infettive del San Marti-
no: «Ho detto sì, questa città 
e questa regione hanno dato 
moltissimo, non volevo tirar-
mi indietro». Nasce così il 
consiglio superiore della Sa-
nità in Liguria. Tredici nomi 
e una consapevolezza: «Og-
gi la politica è muro contro 
muro ma la salute dei cittadi-
ni è troppo importante, spe-
ro davvero in un atteggia-
mento bipartisan di tutte le 
parti politiche».

Partiamo dalle scelte che 
ha fatto.

«Bucci mi ha chiesto di for-
mare un gruppo consultivo 
con una decina di nomi di 
mia fiducia. Alla fine ne ho 
scelto 13. Badando a diversi 
equilibri, anche a quello tra 
uomini e donne».

Che strada ha scelto?
«L’idea di definirlo consi-

glio superiore mi è venuta 
perché ricalca quello che suc-
cede al ministero della Salu-
te, con 30 membri e varie 
commissione. Il ministro si ri-
volge a loro e ascolta. Alla fi-

ne la decisione è comunque 
sempre politica».

Il disequilibrio tra donne 
e uomini è una delle conte-
stazioni  fatte  anche  alla  
giunta.

«Oggi la sanità è donna. So-
no più le donne che lavorano 
che gli uomini. Ho fatto del 
mio meglio, credo sia già un 
buon inizio».

Poi ha rispettato gli equi-
libri territoriali.

«Ho cercato di rappresenta-
re tutta la regione. C’è chi 
può dire che manca sempre 
qualcosa. Intanto partiamo, 
sarà sempre possibile qualche 
integrazione, qualche coopta-
zione. Non è un gruppo blinda-
to. Da universitario che pub-
blica con alte votazioni pote-
vo fare la puzzetta, mettere tut-
ti ordinari del San Martino. 
Ma ho cercato di fare un pool 
non troppo Genova-centrico 
e Università-centrico».

Partiamo a rappresenta-
re i primi nodi importanti.

«I pronto soccorso, gli ospe-
dali territoriali, le fughe fuori 
regione  come  ad  esempio  
quelle di ortopedia, le liste di 
attesa».

In Liguria c’è troppo pri-
vato?

«Ma proprio no, ce n’è di me-
no rispetto ad alcune regioni 
che battono sulla sanità pub-
blica come l’Emilia Romagna 
ma poi hanno più sanità priva-
ta rispetto a  noi.  Parlo ad 
esempio del gruppo Gvn, San-
savini, che ha sede a Ravenna 
e lavora anche in Liguria».

Allora quale deve essere 
il ruolo del pubblico?

«Deve fare alcune cose im-
prescindibili. I grandi inter-
venti, i tumori, i pronto soc-
corso, la traumatologia. Ma 
la sanità del futuro deve pre-
vedere uno sviluppo diverso. 
Posso fare un esempio?».

Prego.
«Vedo persone anziane, in 

difficoltà, che si devono ar-
rampicare con piccoli bus su 
per il San Martino. Quando si 
potrebbero aprire laboratori 
privati nei quartieri, molto 
più agevoli. Parlo ovviamen-
te di privato convenzionato, 
che al cittadino non costa un 
euro in più».

Allora che ruolo resta al 
pubblico?

«Il pubblico deve sovrinten-
dere che la prestazione sia di 
qualità e resa nei tempi. Chi 
la elargisce, al cittadino non 
deve interessare. È un concet-
to molto ideologico che il pub-
blico sia buono e il privato cat-
tivo. Il pubblico deve dettare 
con scrupolo regole e confini 
e controllare».

Poi c’è il problema delle 
liste d’attesa, interminabi-
li.

«Anche qui però ci sono 

problemi preliminari da af-
frontare. Primo tra tutti l’ap-
propriatezza delle prescrizio-
ni. Provo ancora a spiegarmi 
con un esempio pratico. Arri-
va un conoscente che ha un 
valore di colesterolo appena 
sopra i limiti con una visita 
cardiologica da fare, indicata 
dal suo medico».

La conseguenza?
«Se la situazione del valo-

re è quella magari prima ri-
peto l’esame del colesterolo 
e do al paziente la statina. 
Una visita cardiologica im-
pegna e costa. Se la logica è 

questa è come avessimo un 
serbatoio bucato, non baste-
rebbero  milioni  di  esami  
per soddisfare tutte le richie-
ste. Dobbiamo collaborare 
anche con i medici di base, 
perché arrivano un sacco di 
prestazioni inutili. E i citta-
dini devono capire che non 
tutti gli esami sono urgenti 
nella stessa maniera».

L’altro problema è il so-
vraffollamento dei pronto 
soccorso.

«Anche qui: non è però nor-
male il numero di autopresen-
tazioni, di chi arriva da solo. 
C’è qualcosa che non funzio-
na: al pronto deve arrivare 
l’ambulanza. Pensiamo piut-
tosto a creare ambulatori mi-
sti,  anche  all’interno  degli  
ospedali se le persone si sento-
no più tutelate, ma con per-
corsi diversi dal pronto soc-
corso».

C’è qualche esempio?
«Sì,  potrebbe essere  uno 

strumento utile qualcosa sul 
calco dei flu point, dove le 
persone potevano rivolgersi 
se dopo 3 giorni avevano an-
cora 40 di febbre».

Alisa, l’agenzia regionale 
della Salute, deve restare?

«Di un’agenzia tecnica c’è 
bisogno, ha tutta una serie di 
funzioni che non possono af-
frontare le Asl ed esiste in tut-
te le regioni. Poi chiamiamo-
la pure come vogliamo. Si  
tratta semmai di dare una rin-
vigorita ma non di ripartire 
da zero». —
 © RIPRODUZIONE RISERVATA

La sanità ligure deve rimettere i conti a posto

Il centrosinistra accusa il presidente per la nascita del Consiglio superiore e per l’affiancamento ai manager
La replica: «Sono osservazioni ridicole, chi non ha buone idee rosica. Il buco di bilancio? È solo un buchetto»

Sanità, la prima spina di Bucci
L’opposizione va all’attacco:
«L’assessore è commissariato» IL VERTICE

Guido Filippi / GENOVA

Tutti a rapporto lune-
dì mattina in Regio-
ne  dall’assessore  
che non si è ancora 

insediato  per  predisporre  
un piano salva-conti. Due 
settimane fa è stato Bucci a 
incontrare i manager e ora 
toccherà a Massimo Nicolò. 
Lunedì sera è stato presenta-
to, dopo una giornata con-
vulsa - tra scontri, dimis-
sioni sulla carta e intesa 
all’ultimo minuto - ieri po-
meriggio alle 16.05 è parti-
ta la convocazione urgente 
perché il disavanzo della sa-
nità è la prima emergenza 
che la giunta Bucci deve af-
frontare  e  il  ministero  
dell’Economia attende, en-
tro metà gennaio, i conti de-
finitivi del 2024 delle Asl e 
degli ospedali. 

Ora la Liguria ha un buco 
di bilancio di 220 milioni 
ma a settembre aveva sfiora-
to i 260 milioni di euro. L’in-
dicazione è precisa: se non 
si interviene entro la fine 
dell’anno e non viene azze-
rato il deficit 2024 tra ri-
sparmi e fondi di riserva, la 
Regione dovrà, nel 2025, 
aumentare l’Irpef per co-

prire il rosso della sanità 
con risorse proprie. Bucci 
minimizza, assicura che si 
tratta di «un buchetto a due 
cifre forse a una» e non vuo-
le presentarsi come presi-
dente  della  Regione  con  
nuove tasse. 

Ieri pomeriggio la direttri-
ce del dipartimento Salute 
Roberta Serena ha fatto in-
viare una mail urgente ai 
vertici delle cinque Asl, del 
San Martino, del Galliera, 
dell’Evangelico e del Gasli-
ni, oltre alla direttrice del Bi-
lancio Claudia Morich, al di-
rigente Michele Bonfiglio e 
al direttore generale di Ali-
sa Filippo Ansaldi. 

La convocazione è stata 
firmata da Serena e la for-
mula utilizzata è originale: 
“Alla riunione partecipe-
rà il professor Massimo Ni-
colò, indicato come asses-
sore alla Salute”. Non ci sa-
rà Angelo Gratarola per mo-
tivi di opportunità istituzio-
nale: per lui è pronto un con-
tratto di due anni come su-
permanager per riorganiz-
zare la rete degli ospedali e 
del territorio ligure. 

L’ordine del giorno della 
riunione di lunedì è simile a 
quello delle precedenti riu-
nioni “Verifica andamen-

to dei conti 2024”. Bucci 
giungerà in Regione la mat-
tina di martedì 26 quando 
si insedierà il Consiglio re-
gionale e vengono votati il 
presidente, il vicepresiden-
te e il segretario. 

I sette assessori si insedia-
no in un’altra seduta, così 
vuole il protocollo, ma an-
cora prima della nomina e 
del passaggio di consegne 
con l’uscente Gratarola, Ni-
colò incontra i vertici della 
sanità ligure anche se non è 
ancora assessore, è ufficial-
mente ancora professore 
associato dell’Università 
e dirige (ha già comunicato 
che chiederà l’aspettativa 
all’Ateneo)  un  centro  di  
Oculistica all’ospedale San 
Martino. 

Non è escluso che decida, 

a sorpresa, di intervenire lo 
stesso Bucci,  come aveva 
fatto il 7 novembre quando 
aveva alzato la voce e mi-
nacciato i direttori gene-
rali: «Bisogna chiudere il bi-
lancio in pareggio altrimen-
ti andate tutti a casa». Tre di 
loro  (Gaslini,  Galliera  ed 
Evangelico) non sono stati 
nominati dalla Regione e 
quindi possono essere sfidu-
ciati e scaricati soltanto dai 
rispettivi consigli di ammi-
nistrazione. 

L’ultimatum del presiden-
te ha, da una parte infastidi-
to i manager, ma dall’altra 
ha prodotto i primi effetti 
sui bilanci della sanità ligu-
re: i rendiconti del terzo tri-
mestre 2024 inviati a Roma 
e in piazza De Ferrari a me-
tà ottobre (“blindati” fino 

al dopo elezioni) indicava-
no uno sforamento di 259 
milioni di euro. 

Adesso, a meno di due set-
timane di distanza dall’ulti-
mo vertice, è già sceso a 220 
milioni. Il San Martino, ma 
non è il solo, è passato in un 
mese da -58 a meno 53, an-
che se, come ripetuto il di-
rettore generale Marco Da-
monte Prioli in una riunio-
ne con il suo staff «facciamo 
sempre di più quello che 
non fanno altri e l’unico mo-
do per risparmiare è chiude-
re reparti o ridurre le attivi-
tà più costose». 

Risparmi anche da parte 
della Asl 3 genovese che è 
riuscita a restare sotto i 50 
milioni di buco come si era 
impegnato a fare il mana-
ger Luigi Bottaro anche nel 
corso del faccia a faccia con 
Bucci: è riuscita a recupera 
cinque milioni anche la Asl 
4 chiavarese più volte finita 
sotto i fari degli esperti del-
la giunta Toti per i costi trop-
po elevati, come la Asl 1 im-
periese e la Asl 2 savonese.

Il disavanzo è ancora par-
ziale, ma delinea scenari fo-
schi perché se il 2024 doves-
se concludersi con questo 
rosso di bilancio sarebbero 
guai per la Liguria che entre-
rebbe tra le Regioni cattive 
con il congelamento auto-

matico degli investimenti 
e degli  assunzioni,  oltre 
che con l’aumento dell’addi-
zionale Irpef. 

L’anno scorso la stangata 
era stata scongiurata in ex-
tremis grazie alla manovra 
messa a punto dalla diret-
trice del Bilancio Claudia 
Morich che era riuscita a ra-
cimolare risorse negli altri 
settori e a recuperare fondi 
extra per evitare di chiude-
re il consultivo 2023 con un 
disavanzo di oltre 140 mi-
lioni. 

Ora la situazione sembra 
simile ma dagli uffici della 
“generalessa” dei conti Mo-
rich arrivano segnali di otti-
mismo: ci sarebbe un “te-
soretto” di almeno 100 mi-
lioni, ma le Asl e gli ospeda-
li, per completare l’opera, 
dovranno riuscire a rispar-
miare  complessivamente  
cento milioni senza fare ta-
gli sulla pelle dei pazienti, 
ma facendo acrobazie con-
tabili ed eventualmente, co-
me è già successo in passa-
to, spostando ai primi mesi 
dell’anno nuovo alcuni im-
pegni di spesa. 

Per l’oculista Nicolò è il 
primo esame. Non da medi-
co. —
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“
Le liste di attesa? 
C’è anche il problema 
dell’appropriatezza 
delle prescrizioni
spesso inutili

MATTEO BASSETTI
INFETTIVOLOGO

Sciopero generale di 24 ore, 
oggi, per medici, infermieri 
e sanitari ospedalieri. Sono 
a rischio, anche in Liguria, i 
servizi di assistenza, gli esa-
mi diagnostici, gli interven-
ti chirurgici e le visite specia-
listiche. Garantite le presta-
zioni d'urgenza.

Servizio  regolare  invece  
per i medici di medicina ge-
nerale che però, nell’orario 
della pausa pranzo, daran-
no vita a una manifestazio-
ne:  l’appuntamento  è  alle  
12.30 a Genova, sotto la se-
de di Regione Liguria. Scen-
deranno in piazza con il ca-

mice bianco chiedendo ai pa-
zienti di aderire: «Manifesta-
te con noi in difesa della sani-
tà pubblica» è l’appello.

La manifestazione è orga-
nizzata dalla Fimmg, Federa-
zione italiana medici di me-
dicina generale, di Genova 
con l’appoggio di Fimmg Li-
guria. Tra le motivazioni del-
la protesta - si legge in una 
nota - le liste d’attesa infini-
te, che rendono quasi impos-
sibile svolgere nel pubblico 
visite ed esami, ma anche 
una  burocrazia  crescente  
che ruba tempo all'assisten-
za e la mancanza di risorse. 

appello a favore del servizio sanitario nazionale

Oggi sciopero di medici e infermieri
Quelli di famiglia scendono in piazza

GDFHS

La carica non è ancora stata formalmente assegnata, ma lunedì mattina primo vertice coi direttori
La direttrice del Bilancio sta già lavorando a un piano per non aumentare le tasse ai liguri

Nicolò convoca i manager
sul buco di Asl e ospedali

La voragine che 
a settembre era di 259 
milioni è già scesa
a 220 in poco tempo 

La speranza è in un 
possibile “tesoretto”
di almeno 100 milioni, 
ma non basta ancora
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LA POLEMICA

Beatrice D’Oria / GENOVA 

Le prime scintille arriva-
no nel giorno immedia-
tamente successivo alla 
presentazione della nuo-

va giunta regionale ligure: il te-
ma caldo è quello della sanità, 
con la minoranza che attacca la 
scelta del presidente Marco Bucci 
della creazione di un Consiglio su-
periore della sanità ligure, con al 
timone l’assessore Massimo Nico-
lò coadiuvato da un pool di mana-
ger con deleghe specifiche (Enri-
co Castanini, Angelo Gratarola, 
Luciano Grasso e Santiago Vac-
ca) e da 13 esperti guidati dall’in-
fettivologo Matteo Bassetti. «L'as-
sessorato alla sanità parte già 
commissariato. Una scelta poli-
tica che rischia di compromette-
re i servizi creando solo confusio-
ne - ha attaccato il consigliere re-
gionale del Partito Democratico 
Enrico Ioculano - Se queste sono 
le premesse tra qualche settima-
na potremo affermare che Nicolò 
gestisce la Sanità a sua insaputa. 
La confusione regna e sarà curio-

so capire quali saranno le dinami-
che tra assessore, dipartimento, 
Alisa, Consiglio superiore e diret-
tori generali. Questi ultimi, che 
sono i manager e dovrebbero es-
sere i protagonisti del cambia-
mento sulla base di chiari indiriz-
zi politici, sono declassati a meri 
esecutori di strategie suggerite 
dal consulente di turno». 

Una stoccata a cui il neo asses-
sore alla sanità ha risposto a 
margine  della  presentazione  
della Casa di Comunità di Vol-
tri, l’ex Casa della Salute di piaz-
za Odicini rifunzionalizzata in 

attuazione  a  quanto  previsto  
dal Pnnr, al suo “primo giorno 
di scuola” insieme al governato-
re Marco Bucci all’indomani del-
la  formazione  della  giunta:  
«Non c’è nessun commissaria-
mento, è evidente che di asses-
sore ce n’è uno su cui ricadono 
le responsabilità, nel bene e nel 
male - ha ribattuto Nicolò - Co-
me in ogni governo, e come c’è a 
Roma il Ministero della salute, 
ci sono i vari gruppi e organi col-
legiali più o meno consultivi che 
hanno prettamente una valenza 
di consulenza, di formazione e 

di dettagli che magari un medi-
co di Imperia può sapere e maga-
ri l’assessore no. Il Consiglio su-
periore di sanità ligure è nato 
con questo obiettivo e sarà un va-
lore aggiunto». 

A sua difesa interviene anche 
Matteo Rosso, coordinatore ligu-
re di FdI: «La nuova giunta regio-
nale avrà l'onere di proseguire il 
buon lavoro svolto nelle ultime 
due legislature e, soprattutto, do-
vrà fornire risposte ai liguri, lavo-
rando su quegli aspetti che neces-
sitano di interventi concreti per il 
bene della Liguria e dei liguri. A 

partire dalla Sanità, che sarà gui-
data dal professor Massimo Nico-
lò, stimato medico e già vicesin-
daco, che sarà coadiuvato da un 
team di professionisti composto 
da medici e manager. Da medico 
e cittadino, prima ancora che da 
rappresentante delle istituzioni, 
sono certo che ci siano tutti i pre-
supposti per fare bene per la no-
stra Liguria».

Il coro di critiche però non si 
spegne: «Invece di affrontare le 
vere urgenze della sanità ligure, 
Bucci si rifugia nell’istituzione di 
un organismo vuoto come il 

Consiglio superiore della sani-
tà. Un’operazione che, sotto una 
patina di innovazione, nasconde 
la mancanza di visione e capacità 
di risolvere i problemi strutturali 
di un sistema già frammentato e 
inefficiente - tuona il consigliere 
regionale di Linea Condivisa Gian-
ni Pastorino - Il Comitato Scientifi-
co, che dovrebbe guidare l’azione 
del Consiglio Superiore della Sani-
tà, è composto quasi esclusiva-
mente da medici ospedalieri, in 
minima parte, da qualche medico 
territoriale e da qualche figura vi-
cina a Bucci. Mancano del tutto fi-

gure chiave come infermieri e tec-
nici, anch’esse fondamentali nel-
la gestione del sistema sanitario. 
Questo dimostra ancora una volta 
quanto la visione della giunta sia 
distante dalle reali esigenze del 
territorio».

Secondo il segretario regiona-
le ligure del Pd Davide Natale, «il 
cosiddetto Consiglio superiore di 
sanità ligure, istituito in maniera 
estemporanea da Marco Bucci, è 
una struttura senza fondamenta, 
come una scritta su una spiaggia 
di sabbia mentre il mare è in tem-
pesta. Non esiste un atto ammi-

nistrativo a supporto ed è l’en-
nesima annunciazione sul nul-
la». Polemiche a cui Bucci ha ri-
sposto: «Mettere d’accordo tante 
teste è normale, avviene ovun-
que. Mi sembrano osservazioni 
ridicole che non meritano ri-
sposte. Chi non ha buone idee ro-
sica. Chi ha buone idee, lo dico da 
7 anni, ce le presenti e noi le im-
plementiamo. Evidentemente i 
signori del centrosinistra di buo-
ne idee non ne hanno avute. Ri-
cordate quando Orlando aveva 
il piano per la riduzione del con-
sumo di suolo? Ecco, aspetto an-
cora che qualcuno mi presenti 
questo piano». Nelle prossime 
settimane, il neo presidente do-
vrà affrontare il dossier sul bu-
co della sanità: «È molto meno 
di un buco: è un buchetto, un bu-
chino - ha risposto ai cronisti pri-
ma di visitare la Casa della Salu-
te di Voltri - Quanto? Non lo di-
co, avremo i numeri precisi tra 
una settimana e mezzo. Ma cer-
tamente non è a tre cifre, è a due 
cifre, forse una cifra sola». 

Incalzato sul tema degli affida-
menti ai privati per snellire le li-
ste d’attesa, Bucci ha precisato: 
«Noi facciamo in modo che i citta-
dini prenotino solo con la parte 
pubblica le visite e gli esami di cui 
hanno bisogno, che poi questi sia-
no offerti dal privato o dal pubbli-
co non riguarda il cittadino. Il cit-
tadino paga il ticket e ottiene il 
servizio attraverso il  sistema 
pubblico.  Lo stesso esame, ad 
esempio una risonanza magneti-
ca, viene pagato 110 euro: vengo-
no dati a chi offre il servizio, non ci 
sono eccessi di costo per il siste-
ma. Se si andrà avanti? Dipende 
se può fare tutto il pubblico o se, 
per smaltire le liste d'attesa, avre-
mo bisogno dei privati. Questo an-
cora non lo so dire. Ma l'informa-
zione importante è che non viene 
a costare un euro in più, anzi, in 
certi casi costa ancora meno». —
 © RIPRODUZIONE RISERVATA

LA POLITICA IN LIGURIA  LA POLITICA IN LIGURIA 

Matteo Bassetti L

In piazza, con il camice 
bianco e tanta esaspera-
zione. Oggi i medici ge-
novesi si daranno appun-

tamento alle 12.30, sotto la 
sede della Regione Liguria in 
piazza De Ferrari, in difesa 
del sistema sanitario naziona-
le. E chiedono ai pazienti di 
scendere al loro fianco.

La manifestazione è stata 
organizzata dalla Fimmg (la 
Federazione italiana medici 
di medicina generale) geno-
vese con l’appoggio di Fim-
mg Liguria. <C’è tanta rab-
bia – sospira Andrea Carraro, 
segretario genovese della Fe-
derazione – Domani in tutta 
Italia i medici ospedalieri sa-
ranno in sciopero, mentre la 
categoria dei medici di base 
si è limitata a dichiarare lo 
stato di agitazione. A Genova 
però non potevamo non fare 
qualcosa, la richiesta è parti-
ta dai colleghi under 40che 
hanno spinto per organizza-
re una manifestazione e chie-
dere aiuto: la Liguria è la re-
gione del Nord Italia con più 
difficoltà nel campo sanita-
rio, e la medicina generale è 
sempre stata la cenerentola 
del settore, con scarsa atten-
zione e ancora meno finanzia-

menti>.
Fa paura il presente, con li-

ste d’attesa che rendono qua-
si impossibile rivolgersi alla 
sanità pubblica per visite ed 
esami:  <Stiamo  andando  
verso un regime privato, la sa-
nità italiana sino a dieci anni 
fa era la terza più efficiente al 
mondo e ora sta vivendo un 
declino che pare inarrestabi-
le - aggiunge Andrea Stima-
miglio, segretario regionale 
FIMMG

L’INTERVISTA / 1

L’infettivologo: «Il presidente mi ha chiesto di formare un gruppo consultivo e ho fatto le mie scelte»

«Il pubblico deve garantire le cure principali
Il futuro è il privato in convenzione»
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La prima uscita
del presidente 
Marco Bucci in 

visita alla Casa di 
Comunità di Voltri 
con Luigi Bottaro, 
direttore generale 

dell’Asl3 
accompagnato

da Massimo Nicolò 
FOTOSERVIZIO BALOSTRO

L’assessore alla Salute
Massimo Nicolò

I PROTAGONISTI

L’esponente Pd
Enrico Ioculano

Il rappresentante orlandiano
Gianni Pastorino

Il disavanzo della sanità ligure

nei primi 10 mesi del 2024
Asl 1 Imperiese

Asl 2 Savonese

Asl 3 Genovese

Asl 4 Chiavarese

Asl 5 Spezzina

Ospedale San Martino

Ospedale Gaslini

Ospedale Galliera

Ospedale Evangelico

33,5

37,9

48

17,2

3,9

53

10,2

12,8

2,7

Marco Menduni / GENOVA

Questa  storia  inizia  
una decina di giorni 
fa,  quando  Marco  
Bucci telefona a Mat-

teo Bassetti e gli chiede di or-
ganizzare un gruppo di esper-
ti in grado di dar consigli qua-
lificati sulla sanità in Liguria. 
Di indicare le urgenze, le cose 
da non procrastinare e come 
affrontarle.

Racconta il direttore di ma-
lattie infettive del San Marti-
no: «Ho detto sì, questa città 
e questa regione hanno dato 
moltissimo, non volevo tirar-
mi indietro». Nasce così il 
consiglio superiore della Sa-
nità in Liguria. Tredici nomi 
e una consapevolezza: «Og-
gi la politica è muro contro 
muro ma la salute dei cittadi-
ni è troppo importante, spe-
ro davvero in un atteggia-
mento bipartisan di tutte le 
parti politiche».

Partiamo dalle scelte che 
ha fatto.

«Bucci mi ha chiesto di for-
mare un gruppo consultivo 
con una decina di nomi di 
mia fiducia. Alla fine ne ho 
scelto 13. Badando a diversi 
equilibri, anche a quello tra 
uomini e donne».

Che strada ha scelto?
«L’idea di definirlo consi-

glio superiore mi è venuta 
perché ricalca quello che suc-
cede al ministero della Salu-
te, con 30 membri e varie 
commissione. Il ministro si ri-
volge a loro e ascolta. Alla fi-

ne la decisione è comunque 
sempre politica».

Il disequilibrio tra donne 
e uomini è una delle conte-
stazioni  fatte  anche  alla  
giunta.

«Oggi la sanità è donna. So-
no più le donne che lavorano 
che gli uomini. Ho fatto del 
mio meglio, credo sia già un 
buon inizio».

Poi ha rispettato gli equi-
libri territoriali.

«Ho cercato di rappresenta-
re tutta la regione. C’è chi 
può dire che manca sempre 
qualcosa. Intanto partiamo, 
sarà sempre possibile qualche 
integrazione, qualche coopta-
zione. Non è un gruppo blinda-
to. Da universitario che pub-
blica con alte votazioni pote-
vo fare la puzzetta, mettere tut-
ti ordinari del San Martino. 
Ma ho cercato di fare un pool 
non troppo Genova-centrico 
e Università-centrico».

Partiamo a rappresenta-
re i primi nodi importanti.

«I pronto soccorso, gli ospe-
dali territoriali, le fughe fuori 
regione  come  ad  esempio  
quelle di ortopedia, le liste di 
attesa».

In Liguria c’è troppo pri-
vato?

«Ma proprio no, ce n’è di me-
no rispetto ad alcune regioni 
che battono sulla sanità pub-
blica come l’Emilia Romagna 
ma poi hanno più sanità priva-
ta rispetto a  noi.  Parlo ad 
esempio del gruppo Gvn, San-
savini, che ha sede a Ravenna 
e lavora anche in Liguria».

Allora quale deve essere 
il ruolo del pubblico?

«Deve fare alcune cose im-
prescindibili. I grandi inter-
venti, i tumori, i pronto soc-
corso, la traumatologia. Ma 
la sanità del futuro deve pre-
vedere uno sviluppo diverso. 
Posso fare un esempio?».

Prego.
«Vedo persone anziane, in 

difficoltà, che si devono ar-
rampicare con piccoli bus su 
per il San Martino. Quando si 
potrebbero aprire laboratori 
privati nei quartieri, molto 
più agevoli. Parlo ovviamen-
te di privato convenzionato, 
che al cittadino non costa un 
euro in più».

Allora che ruolo resta al 
pubblico?

«Il pubblico deve sovrinten-
dere che la prestazione sia di 
qualità e resa nei tempi. Chi 
la elargisce, al cittadino non 
deve interessare. È un concet-
to molto ideologico che il pub-
blico sia buono e il privato cat-
tivo. Il pubblico deve dettare 
con scrupolo regole e confini 
e controllare».

Poi c’è il problema delle 
liste d’attesa, interminabi-
li.

«Anche qui però ci sono 

problemi preliminari da af-
frontare. Primo tra tutti l’ap-
propriatezza delle prescrizio-
ni. Provo ancora a spiegarmi 
con un esempio pratico. Arri-
va un conoscente che ha un 
valore di colesterolo appena 
sopra i limiti con una visita 
cardiologica da fare, indicata 
dal suo medico».

La conseguenza?
«Se la situazione del valo-

re è quella magari prima ri-
peto l’esame del colesterolo 
e do al paziente la statina. 
Una visita cardiologica im-
pegna e costa. Se la logica è 

questa è come avessimo un 
serbatoio bucato, non baste-
rebbero  milioni  di  esami  
per soddisfare tutte le richie-
ste. Dobbiamo collaborare 
anche con i medici di base, 
perché arrivano un sacco di 
prestazioni inutili. E i citta-
dini devono capire che non 
tutti gli esami sono urgenti 
nella stessa maniera».

L’altro problema è il so-
vraffollamento dei pronto 
soccorso.

«Anche qui: non è però nor-
male il numero di autopresen-
tazioni, di chi arriva da solo. 
C’è qualcosa che non funzio-
na: al pronto deve arrivare 
l’ambulanza. Pensiamo piut-
tosto a creare ambulatori mi-
sti,  anche  all’interno  degli  
ospedali se le persone si sento-
no più tutelate, ma con per-
corsi diversi dal pronto soc-
corso».

C’è qualche esempio?
«Sì,  potrebbe essere  uno 

strumento utile qualcosa sul 
calco dei flu point, dove le 
persone potevano rivolgersi 
se dopo 3 giorni avevano an-
cora 40 di febbre».

Alisa, l’agenzia regionale 
della Salute, deve restare?

«Di un’agenzia tecnica c’è 
bisogno, ha tutta una serie di 
funzioni che non possono af-
frontare le Asl ed esiste in tut-
te le regioni. Poi chiamiamo-
la pure come vogliamo. Si  
tratta semmai di dare una rin-
vigorita ma non di ripartire 
da zero». —
 © RIPRODUZIONE RISERVATA

La sanità ligure deve rimettere i conti a posto

Il centrosinistra accusa il presidente per la nascita del Consiglio superiore e per l’affiancamento ai manager
La replica: «Sono osservazioni ridicole, chi non ha buone idee rosica. Il buco di bilancio? È solo un buchetto»

Sanità, la prima spina di Bucci
L’opposizione va all’attacco:
«L’assessore è commissariato» IL VERTICE

Guido Filippi / GENOVA

Tutti a rapporto lune-
dì mattina in Regio-
ne  dall’assessore  
che non si è ancora 

insediato  per  predisporre  
un piano salva-conti. Due 
settimane fa è stato Bucci a 
incontrare i manager e ora 
toccherà a Massimo Nicolò. 
Lunedì sera è stato presenta-
to, dopo una giornata con-
vulsa - tra scontri, dimis-
sioni sulla carta e intesa 
all’ultimo minuto - ieri po-
meriggio alle 16.05 è parti-
ta la convocazione urgente 
perché il disavanzo della sa-
nità è la prima emergenza 
che la giunta Bucci deve af-
frontare  e  il  ministero  
dell’Economia attende, en-
tro metà gennaio, i conti de-
finitivi del 2024 delle Asl e 
degli ospedali. 

Ora la Liguria ha un buco 
di bilancio di 220 milioni 
ma a settembre aveva sfiora-
to i 260 milioni di euro. L’in-
dicazione è precisa: se non 
si interviene entro la fine 
dell’anno e non viene azze-
rato il deficit 2024 tra ri-
sparmi e fondi di riserva, la 
Regione dovrà, nel 2025, 
aumentare l’Irpef per co-

prire il rosso della sanità 
con risorse proprie. Bucci 
minimizza, assicura che si 
tratta di «un buchetto a due 
cifre forse a una» e non vuo-
le presentarsi come presi-
dente  della  Regione  con  
nuove tasse. 

Ieri pomeriggio la direttri-
ce del dipartimento Salute 
Roberta Serena ha fatto in-
viare una mail urgente ai 
vertici delle cinque Asl, del 
San Martino, del Galliera, 
dell’Evangelico e del Gasli-
ni, oltre alla direttrice del Bi-
lancio Claudia Morich, al di-
rigente Michele Bonfiglio e 
al direttore generale di Ali-
sa Filippo Ansaldi. 

La convocazione è stata 
firmata da Serena e la for-
mula utilizzata è originale: 
“Alla riunione partecipe-
rà il professor Massimo Ni-
colò, indicato come asses-
sore alla Salute”. Non ci sa-
rà Angelo Gratarola per mo-
tivi di opportunità istituzio-
nale: per lui è pronto un con-
tratto di due anni come su-
permanager per riorganiz-
zare la rete degli ospedali e 
del territorio ligure. 

L’ordine del giorno della 
riunione di lunedì è simile a 
quello delle precedenti riu-
nioni “Verifica andamen-

to dei conti 2024”. Bucci 
giungerà in Regione la mat-
tina di martedì 26 quando 
si insedierà il Consiglio re-
gionale e vengono votati il 
presidente, il vicepresiden-
te e il segretario. 

I sette assessori si insedia-
no in un’altra seduta, così 
vuole il protocollo, ma an-
cora prima della nomina e 
del passaggio di consegne 
con l’uscente Gratarola, Ni-
colò incontra i vertici della 
sanità ligure anche se non è 
ancora assessore, è ufficial-
mente ancora professore 
associato dell’Università 
e dirige (ha già comunicato 
che chiederà l’aspettativa 
all’Ateneo)  un  centro  di  
Oculistica all’ospedale San 
Martino. 

Non è escluso che decida, 

a sorpresa, di intervenire lo 
stesso Bucci,  come aveva 
fatto il 7 novembre quando 
aveva alzato la voce e mi-
nacciato i direttori gene-
rali: «Bisogna chiudere il bi-
lancio in pareggio altrimen-
ti andate tutti a casa». Tre di 
loro  (Gaslini,  Galliera  ed 
Evangelico) non sono stati 
nominati dalla Regione e 
quindi possono essere sfidu-
ciati e scaricati soltanto dai 
rispettivi consigli di ammi-
nistrazione. 

L’ultimatum del presiden-
te ha, da una parte infastidi-
to i manager, ma dall’altra 
ha prodotto i primi effetti 
sui bilanci della sanità ligu-
re: i rendiconti del terzo tri-
mestre 2024 inviati a Roma 
e in piazza De Ferrari a me-
tà ottobre (“blindati” fino 

al dopo elezioni) indicava-
no uno sforamento di 259 
milioni di euro. 

Adesso, a meno di due set-
timane di distanza dall’ulti-
mo vertice, è già sceso a 220 
milioni. Il San Martino, ma 
non è il solo, è passato in un 
mese da -58 a meno 53, an-
che se, come ripetuto il di-
rettore generale Marco Da-
monte Prioli in una riunio-
ne con il suo staff «facciamo 
sempre di più quello che 
non fanno altri e l’unico mo-
do per risparmiare è chiude-
re reparti o ridurre le attivi-
tà più costose». 

Risparmi anche da parte 
della Asl 3 genovese che è 
riuscita a restare sotto i 50 
milioni di buco come si era 
impegnato a fare il mana-
ger Luigi Bottaro anche nel 
corso del faccia a faccia con 
Bucci: è riuscita a recupera 
cinque milioni anche la Asl 
4 chiavarese più volte finita 
sotto i fari degli esperti del-
la giunta Toti per i costi trop-
po elevati, come la Asl 1 im-
periese e la Asl 2 savonese.

Il disavanzo è ancora par-
ziale, ma delinea scenari fo-
schi perché se il 2024 doves-
se concludersi con questo 
rosso di bilancio sarebbero 
guai per la Liguria che entre-
rebbe tra le Regioni cattive 
con il congelamento auto-

matico degli investimenti 
e degli  assunzioni,  oltre 
che con l’aumento dell’addi-
zionale Irpef. 

L’anno scorso la stangata 
era stata scongiurata in ex-
tremis grazie alla manovra 
messa a punto dalla diret-
trice del Bilancio Claudia 
Morich che era riuscita a ra-
cimolare risorse negli altri 
settori e a recuperare fondi 
extra per evitare di chiude-
re il consultivo 2023 con un 
disavanzo di oltre 140 mi-
lioni. 

Ora la situazione sembra 
simile ma dagli uffici della 
“generalessa” dei conti Mo-
rich arrivano segnali di otti-
mismo: ci sarebbe un “te-
soretto” di almeno 100 mi-
lioni, ma le Asl e gli ospeda-
li, per completare l’opera, 
dovranno riuscire a rispar-
miare  complessivamente  
cento milioni senza fare ta-
gli sulla pelle dei pazienti, 
ma facendo acrobazie con-
tabili ed eventualmente, co-
me è già successo in passa-
to, spostando ai primi mesi 
dell’anno nuovo alcuni im-
pegni di spesa. 

Per l’oculista Nicolò è il 
primo esame. Non da medi-
co. —
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“
Le liste di attesa? 
C’è anche il problema 
dell’appropriatezza 
delle prescrizioni
spesso inutili

MATTEO BASSETTI
INFETTIVOLOGO

Sciopero generale di 24 ore, 
oggi, per medici, infermieri 
e sanitari ospedalieri. Sono 
a rischio, anche in Liguria, i 
servizi di assistenza, gli esa-
mi diagnostici, gli interven-
ti chirurgici e le visite specia-
listiche. Garantite le presta-
zioni d'urgenza.

Servizio  regolare  invece  
per i medici di medicina ge-
nerale che però, nell’orario 
della pausa pranzo, daran-
no vita a una manifestazio-
ne:  l’appuntamento  è  alle  
12.30 a Genova, sotto la se-
de di Regione Liguria. Scen-
deranno in piazza con il ca-

mice bianco chiedendo ai pa-
zienti di aderire: «Manifesta-
te con noi in difesa della sani-
tà pubblica» è l’appello.

La manifestazione è orga-
nizzata dalla Fimmg, Federa-
zione italiana medici di me-
dicina generale, di Genova 
con l’appoggio di Fimmg Li-
guria. Tra le motivazioni del-
la protesta - si legge in una 
nota - le liste d’attesa infini-
te, che rendono quasi impos-
sibile svolgere nel pubblico 
visite ed esami, ma anche 
una  burocrazia  crescente  
che ruba tempo all'assisten-
za e la mancanza di risorse. 

appello a favore del servizio sanitario nazionale

Oggi sciopero di medici e infermieri
Quelli di famiglia scendono in piazza

GDFHS

La carica non è ancora stata formalmente assegnata, ma lunedì mattina primo vertice coi direttori
La direttrice del Bilancio sta già lavorando a un piano per non aumentare le tasse ai liguri

Nicolò convoca i manager
sul buco di Asl e ospedali

La voragine che 
a settembre era di 259 
milioni è già scesa
a 220 in poco tempo 

La speranza è in un 
possibile “tesoretto”
di almeno 100 milioni, 
ma non basta ancora

MERCOLEDÌ 20 NOVEMBRE 2024
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Daniele Izzo / LA SPEZIA 

«Non riesco a vedere mio fi-
glio». Ivan Provedel, ex por-
tiere dello Spezia ora difen-
sore della porta della Lazio, 
ha presentato denuncia con-
tro l’ex compagna Giuditta 
Capecchi. Una coda in tribu-
nale per una storia d’amore 
che oramai è conclusa da 
tempo. 

La questione è molto deli-
cata. Provedel, che ha vesti-
to la maglia bianca delle 
Aquile in 60 occasioni tra 
l’ottobre  2020  e  l’agosto  

2022, ha deciso di affidarsi 
alla giustizia. 

Secondo la versione del 
calciatore, difeso dall’avvo-
cato Giovanni Maria Gia-
quinto, la donna starebbe 
contravvenendo gli accordi 
presi in sede giudiziale ne-
gandogli  la  possibilità  di  
mantenere legami e relazio-
ni con il figlio. 

La denuncia, presentata 
alla Procura di Roma, sareb-
be corredata da una docu-
mentazione molto corposa 
e dettagliata. Un vero e pro-
prio plico che ora sarà va-
gliato con attenzione dagli 
inquirenti. 

La replica del legale della 
donna, l’avvocato Lorenzo 
Pellegrini del foro di Firen-
ze, è stata affidata a una no-
ta: «L’affermazione non so-
lo è falsa, ma anche calun-
niosa – si legge in riferimen-
to alla notizia circolata nel-

la giornata di ieri - La signo-
ra Capecchi non ha mai osta-
colato la frequentazione e 
visita da parte del padre e 
anzi ne ha sempre favorito 
gli incontri. Di contro, la si-
gnora Capecchi ha più volte 
richiamato ai propri doveri 
genitoriali il padre. Capec-
chi, perciò, comunica, infi-
ne, di tutelare le proprie ra-
gioni e diritti, nonché quelli 
del proprio figlio, in tutte le 
sedi giudiziarie». 

La palla passa ora dalle 
mani del portiere della La-
zio ai pm, che dovranno ana-
lizzare e ricostruire la vicen-
da. 

Una questione che, come 
premesso, è molto delicata 
e sulla quale saranno pro-
prio gli investigatori a fare 
chiarezza dopo la denuncia 
dell’ex numero uno dello 
Spezia. —
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L’avvocato Balatri difende il suo assistito

Inchiesta per traffico droga
«Moro non fa parte della banda»

Massimo Guerra / LA SPEZIA

Ha chiuso i battenti da più di 
una settimana una nota cli-
nica dentistica e odontoiatri-
ca in pieno centro cittadino, 
senza lasciare almeno in appa-
renza alcuna comunicazione 
ai pazienti e ai fornitori. A 
chiedere spiegazioni al Secolo 
XIX alcuni pazienti preoccu-
pati, attualmente in cura nel 
centro medico, che da giorni 
cercavano  inutilmente  di  
mettersi in contatto senza 
avere alcuna risposta. All’in-
dirizzo della clinica solo sara-
cinesche  abbassate.  Nessun  
cartello di chiusura per ferie, 
o per lavori o per altri motivi. 

Google (su Internet) invece 
indica la dicitura «chiuso defi-
nitivamente», ma sul sito uffi-
ciale della clinica e sulle pagi-
ne social non è pubblicata nes-
suna  avvisaglia  rispetto  ad  
una  cessazione  dell’attività  
specialistica. Altra stranezza: 
la linea fissa del telefono è an-
cora attiva, anzi le linee per-
ché su Facebook ne risulta 
una diversa, ma componendo 

entrambi i numeri squillano 
inutilmente. «Avevo un ap-
puntamento questa settima-
na per un impianto al posto 
di un dente provvisorio – 
commenta Davide B. – aspet-
tavo di ricevere una confer-
ma per l’appuntamento, ho 

provato e riprovato a chiama-
re la clinica lasciando anche 
messaggi in segreteria, senza 
avere risposte». 

Chiediamo  informazioni  
ad un negozio nelle vicinan-
ze:  «Non sappiamo nulla – 
spiega una commessa - negli 

ultimi giorni passano da noi 
parecchie persone: chi dove-
va fare l’igiene, chi prosegui-
re le cure dentali, ci chiedono 
a noi se sappiamo qualcosa 
ma non possiamo fare altro 
che allargare le braccia». Nes-
suna informazione neppure 

dall’Ordine dei medici denti-
sti, perfino l’amministratore 
del condominio nel quale insi-
stono i fondi della clinica ca-
de dalle nuvole: «Il dentista è 
in affitto, non mi risultano mo-
rosità». La clinica è attiva da 
oltre 10 anni, una delle prime 
ad aprire i battenti seguita ne-
gli ultimi anni da diversi con-
correnti. La pubblicità del cen-
tro parla di migliaia di pazien-
ti trattati con competenza pro-
fessionale da veri professioni-
sti con macchinari di ultima 
generazione. Tutti fattori che 
rendono  ancora  più  arduo  
comprendere la decisione di 
abbassare  le  saracinesche,  
senza fornire alcuna spiega-
zione. Resta da capire se la 
causa della improvvisa chiu-
sura sia  addebitabile,  nella  
migliore delle ipotesi, alla de-
cisione last minute di conce-
dersi un po’ di giorni di vacan-
za, nella peggiore a qualche 
problema personale del titola-
re dello studio o del suo staff, 
di urgenza tale da non poter 
agire diversamente. I numero-
si pazienti rimasti senza il lo-
ro dentista di fiducia auspica-
no di ricevere quanto prima 
una comunicazione e magari 
un nuovo appuntamento per i 
loro problemi dentali. 

Molti di loro esprimono pre-
occupazione perché hanno so-
stenuto onerosi prestiti per pa-
gare le spese degli impianti, 
nell'ovvia prospettiva di po-
ter risolvere i loro problemi 
odontoiatrici, ora appesi ad 
un filo di apprensione. Sarà 
cura del Secolo XIX aggiorna-
re la situazione non appena ri-
cevute  le  adeguate  confer-
me.—

incidente stradale

Quarantenne
di Luni 
perde la vita
a Nazzano

IL CASO

Alessandro Grasso Peroni
SARZANA

«Il mio assistito risul-
ta allo stato inseri-
to in un’ampia in-
dagine che riguar-

da soggetti che rispondono di 
reato  associativo.  Tuttavia,  
dall’esito dell’indagine e dalle 
imputazioni non risultano con-

creti collegamenti con gli asso-
ciati, e con questi non esistono 
imputazioni in comune». Lo di-
ce dell’avvocato del foro della 
Spezia Riccardo Balatri, che di-
fende il trentenne sarzanese 
Lorenzo Moro, arrestato per 
via di un’ordinanza di custo-
dia cautelare emessa dal Tribu-
nale di Genova che riguarda 
un traffico e spaccio di cocaina 
tra Genova e Torino. Moro sa-
rebbe stato punto di riferimen-
to dello smercio nello Spezzi-

no. «Moro risponde esclusiva-
mente di episodi di spaccio al 
dettaglio, commessi tutti nella 
provincia della Spezia – ag-
giunge Balatri - Venerdì è fissa-
to l’interrogatorio di garanzia, 
e io cercherò di separare la po-
sizione di Moro, rispetto a quel-
la degli altri arrestati. In parti-
colare, ripeto ancora, non esi-
stendo legami con associazio-
ni  od  associati».  L’indagine  
che coinvolge altri 16 imputa-
ti residenti nel Torinese, si ba-
sa oltreché sulle risultanze del-
le intercettazioni telefoniche e 
ambientali autorizzate e pro-
trattesi dal 22 dicembre 2022 
al novembre 2023, anche e so-
prattutto sulla documentazio-
ne prodotta dalla questura ge-
novese, sintetizzate nella nota 
conclusiva  depositata  il  26  
marzo 2024. Nonché dalla suc-

cessiva integrazione in punto 
pericolo di fuga del 15 ottobre 
scorso.  Inchiesta  che  aveva  
preso le mosse da un fatto appa-
rentemente  casuale  rilevato  
da un maresciallo della guar-
dia di finanza fuori del servi-
zio, che aveva assistito e sven-
tato (era il 17 dicembre 2022), 
una rapina del supermercato 
Basko di Molassana a Genova. 
Nella Jeep Renegade rimasta 
nel park erano rinvenuti sei pa-
netti di cocaina, mazzette di 
denaro, un I-phone, una pisto-
la e una serie di documenti inte-
stati a soggetti vari.

Le intercettazioni immedia-
tamente attivate consentivano 
di accertare che il gruppo trat-
tava l’importazione dalla Spa-
gna di sostanza stupefacente 
da tempo.—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il mistero su una nota clinica del centro

Dentista chiude all’improvviso
La protesta dei pazienti
La testimonianza di un cliente costretto ad affrontare disagi e spese extra
«Ero in cura per un nuovo impianto e ora mi trovo con un dente provvisorio»

Un dentista al lavoro  ARCHIVIO

L’avvocato della madre del piccolo però smentisce

L’ex aquilotto Provedel denuncia
«Non mi fanno vedere mio figlio»

Il portiere Ivan Provedel ai tempi dello Spezia  TASSONE

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

DEL PORTO - Via Vittorio Veneto, 154

Bolano

COMUNALE - Via Genova, 176/178

Lerici

GHIGLIAZZA - Via Mantegazza, 8/A

Levanto

ZOPPI - Via Garibaldi, 106/108

Ortonovo

DI LUNI 

Via Giacomo Brodolini, 18

Portovenere

BALZAROTTI - Via Roma, 38

Santo Stefano di Magra

SALVAN - Via Cisa Sud, 92

Sarzana

PIOLA - Via Mazzini, 94

Varese Ligure

BASTERI 

Piazza Vittorio Emanuele, 51

Vezzano Ligure

VEZZANESE 

Via Provinciale, 1

OSPEDALI
LA SPEZIA
Sant’Andrea, 0187. 533111 
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San Nicolò, 0187. 800409 e 410

CARRARA 

Era da poco residente a Lu-
ni, ma originario di Firen-
ze e quasi sempre vissuto 
a  Carrara  Maximiliano  
Lombardi.  Si  tratta  del  
quarantanovenne  padre  
di due figli che ha perso la 
vita  nel  pomeriggio  di  
martedì in un incidente 
stradale verificatosi in lo-
calità Nazzano, nel Carra-
rese. L’uomo era alla gui-
da del suo Piaggio porter 
viaggiando  sull’Aurelia,  
in  direzione  Carrara,  
quando per cause ancora 
da accertare si è scontrato 
con un autoarticolato che 
viaggiava nella direzione 
opposta, verso Massa. 

Uno  scontro  pauroso  
che ha letteralmente di-
strutto il Piaggio, e che 
non ha lasciato scampo al 
suo  autista.  Così  come  
hanno certificato i soccor-
ritori del servizio di emer-
genza-urgenza  del  118,  
che insieme ai militi della 
locale pubblica assistenza 
sono arrivati sul posto in-
sieme a una pattuglia del-
la polizia locale di Carra-
ra. — 

A.G.P.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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LA POLEMICA

Beatrice D’Oria / GENOVA 

Le prime scintille arriva-
no nel giorno immedia-
tamente successivo alla 
presentazione della nuo-

va giunta regionale ligure: il te-
ma caldo è quello della sanità, 
con la minoranza che attacca la 
scelta del presidente Marco Bucci 
della creazione di un Consiglio su-
periore della sanità ligure, con al 
timone l’assessore Massimo Nico-
lò coadiuvato da un pool di mana-
ger con deleghe specifiche (Enri-
co Castanini, Angelo Gratarola, 
Luciano Grasso e Santiago Vac-
ca) e da 13 esperti guidati dall’in-
fettivologo Matteo Bassetti. «L'as-
sessorato alla sanità parte già 
commissariato. Una scelta poli-
tica che rischia di compromette-
re i servizi creando solo confusio-
ne - ha attaccato il consigliere re-
gionale del Partito Democratico 
Enrico Ioculano - Se queste sono 
le premesse tra qualche settima-
na potremo affermare che Nicolò 
gestisce la Sanità a sua insaputa. 
La confusione regna e sarà curio-

so capire quali saranno le dinami-
che tra assessore, dipartimento, 
Alisa, Consiglio superiore e diret-
tori generali. Questi ultimi, che 
sono i manager e dovrebbero es-
sere i protagonisti del cambia-
mento sulla base di chiari indiriz-
zi politici, sono declassati a meri 
esecutori di strategie suggerite 
dal consulente di turno». 

Una stoccata a cui il neo asses-
sore alla sanità ha risposto a 
margine  della  presentazione  
della Casa di Comunità di Vol-
tri, l’ex Casa della Salute di piaz-
za Odicini rifunzionalizzata in 

attuazione  a  quanto  previsto  
dal Pnnr, al suo “primo giorno 
di scuola” insieme al governato-
re Marco Bucci all’indomani del-
la  formazione  della  giunta:  
«Non c’è nessun commissaria-
mento, è evidente che di asses-
sore ce n’è uno su cui ricadono 
le responsabilità, nel bene e nel 
male - ha ribattuto Nicolò - Co-
me in ogni governo, e come c’è a 
Roma il Ministero della salute, 
ci sono i vari gruppi e organi col-
legiali più o meno consultivi che 
hanno prettamente una valenza 
di consulenza, di formazione e 

di dettagli che magari un medi-
co di Imperia può sapere e maga-
ri l’assessore no. Il Consiglio su-
periore di sanità ligure è nato 
con questo obiettivo e sarà un va-
lore aggiunto». 

A sua difesa interviene anche 
Matteo Rosso, coordinatore ligu-
re di FdI: «La nuova giunta regio-
nale avrà l'onere di proseguire il 
buon lavoro svolto nelle ultime 
due legislature e, soprattutto, do-
vrà fornire risposte ai liguri, lavo-
rando su quegli aspetti che neces-
sitano di interventi concreti per il 
bene della Liguria e dei liguri. A 

partire dalla Sanità, che sarà gui-
data dal professor Massimo Nico-
lò, stimato medico e già vicesin-
daco, che sarà coadiuvato da un 
team di professionisti composto 
da medici e manager. Da medico 
e cittadino, prima ancora che da 
rappresentante delle istituzioni, 
sono certo che ci siano tutti i pre-
supposti per fare bene per la no-
stra Liguria».

Il coro di critiche però non si 
spegne: «Invece di affrontare le 
vere urgenze della sanità ligure, 
Bucci si rifugia nell’istituzione di 
un organismo vuoto come il 

Consiglio superiore della sani-
tà. Un’operazione che, sotto una 
patina di innovazione, nasconde 
la mancanza di visione e capacità 
di risolvere i problemi strutturali 
di un sistema già frammentato e 
inefficiente - tuona il consigliere 
regionale di Linea Condivisa Gian-
ni Pastorino - Il Comitato Scientifi-
co, che dovrebbe guidare l’azione 
del Consiglio Superiore della Sani-
tà, è composto quasi esclusiva-
mente da medici ospedalieri, in 
minima parte, da qualche medico 
territoriale e da qualche figura vi-
cina a Bucci. Mancano del tutto fi-

gure chiave come infermieri e tec-
nici, anch’esse fondamentali nel-
la gestione del sistema sanitario. 
Questo dimostra ancora una volta 
quanto la visione della giunta sia 
distante dalle reali esigenze del 
territorio».

Secondo il segretario regiona-
le ligure del Pd Davide Natale, «il 
cosiddetto Consiglio superiore di 
sanità ligure, istituito in maniera 
estemporanea da Marco Bucci, è 
una struttura senza fondamenta, 
come una scritta su una spiaggia 
di sabbia mentre il mare è in tem-
pesta. Non esiste un atto ammi-

nistrativo a supporto ed è l’en-
nesima annunciazione sul nul-
la». Polemiche a cui Bucci ha ri-
sposto: «Mettere d’accordo tante 
teste è normale, avviene ovun-
que. Mi sembrano osservazioni 
ridicole che non meritano ri-
sposte. Chi non ha buone idee ro-
sica. Chi ha buone idee, lo dico da 
7 anni, ce le presenti e noi le im-
plementiamo. Evidentemente i 
signori del centrosinistra di buo-
ne idee non ne hanno avute. Ri-
cordate quando Orlando aveva 
il piano per la riduzione del con-
sumo di suolo? Ecco, aspetto an-
cora che qualcuno mi presenti 
questo piano». Nelle prossime 
settimane, il neo presidente do-
vrà affrontare il dossier sul bu-
co della sanità: «È molto meno 
di un buco: è un buchetto, un bu-
chino - ha risposto ai cronisti pri-
ma di visitare la Casa della Salu-
te di Voltri - Quanto? Non lo di-
co, avremo i numeri precisi tra 
una settimana e mezzo. Ma cer-
tamente non è a tre cifre, è a due 
cifre, forse una cifra sola». 

Incalzato sul tema degli affida-
menti ai privati per snellire le li-
ste d’attesa, Bucci ha precisato: 
«Noi facciamo in modo che i citta-
dini prenotino solo con la parte 
pubblica le visite e gli esami di cui 
hanno bisogno, che poi questi sia-
no offerti dal privato o dal pubbli-
co non riguarda il cittadino. Il cit-
tadino paga il ticket e ottiene il 
servizio attraverso il  sistema 
pubblico.  Lo stesso esame, ad 
esempio una risonanza magneti-
ca, viene pagato 110 euro: vengo-
no dati a chi offre il servizio, non ci 
sono eccessi di costo per il siste-
ma. Se si andrà avanti? Dipende 
se può fare tutto il pubblico o se, 
per smaltire le liste d'attesa, avre-
mo bisogno dei privati. Questo an-
cora non lo so dire. Ma l'informa-
zione importante è che non viene 
a costare un euro in più, anzi, in 
certi casi costa ancora meno». —
 © RIPRODUZIONE RISERVATA

LA POLITICA IN LIGURIA  LA POLITICA IN LIGURIA 

Matteo Bassetti L

In piazza, con il camice 
bianco e tanta esaspera-
zione. Oggi i medici ge-
novesi si daranno appun-

tamento alle 12.30, sotto la 
sede della Regione Liguria in 
piazza De Ferrari, in difesa 
del sistema sanitario naziona-
le. E chiedono ai pazienti di 
scendere al loro fianco.

La manifestazione è stata 
organizzata dalla Fimmg (la 
Federazione italiana medici 
di medicina generale) geno-
vese con l’appoggio di Fim-
mg Liguria. <C’è tanta rab-
bia – sospira Andrea Carraro, 
segretario genovese della Fe-
derazione – Domani in tutta 
Italia i medici ospedalieri sa-
ranno in sciopero, mentre la 
categoria dei medici di base 
si è limitata a dichiarare lo 
stato di agitazione. A Genova 
però non potevamo non fare 
qualcosa, la richiesta è parti-
ta dai colleghi under 40che 
hanno spinto per organizza-
re una manifestazione e chie-
dere aiuto: la Liguria è la re-
gione del Nord Italia con più 
difficoltà nel campo sanita-
rio, e la medicina generale è 
sempre stata la cenerentola 
del settore, con scarsa atten-
zione e ancora meno finanzia-

menti>.
Fa paura il presente, con li-

ste d’attesa che rendono qua-
si impossibile rivolgersi alla 
sanità pubblica per visite ed 
esami:  <Stiamo  andando  
verso un regime privato, la sa-
nità italiana sino a dieci anni 
fa era la terza più efficiente al 
mondo e ora sta vivendo un 
declino che pare inarrestabi-
le - aggiunge Andrea Stima-
miglio, segretario regionale 
FIMMG

L’INTERVISTA / 1

L’infettivologo: «Il presidente mi ha chiesto di formare un gruppo consultivo e ho fatto le mie scelte»

«Il pubblico deve garantire le cure principali
Il futuro è il privato in convenzione»

Il debutto
La prima uscita
del presidente 
Marco Bucci in 

visita alla Casa di 
Comunità di Voltri 
con Luigi Bottaro, 
direttore generale 

dell’Asl3 
accompagnato

da Massimo Nicolò 
FOTOSERVIZIO BALOSTRO

L’assessore alla Salute
Massimo Nicolò

I PROTAGONISTI

L’esponente Pd
Enrico Ioculano

Il rappresentante orlandiano
Gianni Pastorino

Il disavanzo della sanità ligure

nei primi 10 mesi del 2024
Asl 1 Imperiese

Asl 2 Savonese

Asl 3 Genovese

Asl 4 Chiavarese

Asl 5 Spezzina

Ospedale San Martino

Ospedale Gaslini

Ospedale Galliera

Ospedale Evangelico

33,5

37,9

48

17,2

3,9

53

10,2

12,8

2,7

Marco Menduni / GENOVA

Questa  storia  inizia  
una decina di giorni 
fa,  quando  Marco  
Bucci telefona a Mat-

teo Bassetti e gli chiede di or-
ganizzare un gruppo di esper-
ti in grado di dar consigli qua-
lificati sulla sanità in Liguria. 
Di indicare le urgenze, le cose 
da non procrastinare e come 
affrontarle.

Racconta il direttore di ma-
lattie infettive del San Marti-
no: «Ho detto sì, questa città 
e questa regione hanno dato 
moltissimo, non volevo tirar-
mi indietro». Nasce così il 
consiglio superiore della Sa-
nità in Liguria. Tredici nomi 
e una consapevolezza: «Og-
gi la politica è muro contro 
muro ma la salute dei cittadi-
ni è troppo importante, spe-
ro davvero in un atteggia-
mento bipartisan di tutte le 
parti politiche».

Partiamo dalle scelte che 
ha fatto.

«Bucci mi ha chiesto di for-
mare un gruppo consultivo 
con una decina di nomi di 
mia fiducia. Alla fine ne ho 
scelto 13. Badando a diversi 
equilibri, anche a quello tra 
uomini e donne».

Che strada ha scelto?
«L’idea di definirlo consi-

glio superiore mi è venuta 
perché ricalca quello che suc-
cede al ministero della Salu-
te, con 30 membri e varie 
commissione. Il ministro si ri-
volge a loro e ascolta. Alla fi-

ne la decisione è comunque 
sempre politica».

Il disequilibrio tra donne 
e uomini è una delle conte-
stazioni  fatte  anche  alla  
giunta.

«Oggi la sanità è donna. So-
no più le donne che lavorano 
che gli uomini. Ho fatto del 
mio meglio, credo sia già un 
buon inizio».

Poi ha rispettato gli equi-
libri territoriali.

«Ho cercato di rappresenta-
re tutta la regione. C’è chi 
può dire che manca sempre 
qualcosa. Intanto partiamo, 
sarà sempre possibile qualche 
integrazione, qualche coopta-
zione. Non è un gruppo blinda-
to. Da universitario che pub-
blica con alte votazioni pote-
vo fare la puzzetta, mettere tut-
ti ordinari del San Martino. 
Ma ho cercato di fare un pool 
non troppo Genova-centrico 
e Università-centrico».

Partiamo a rappresenta-
re i primi nodi importanti.

«I pronto soccorso, gli ospe-
dali territoriali, le fughe fuori 
regione  come  ad  esempio  
quelle di ortopedia, le liste di 
attesa».

In Liguria c’è troppo pri-
vato?

«Ma proprio no, ce n’è di me-
no rispetto ad alcune regioni 
che battono sulla sanità pub-
blica come l’Emilia Romagna 
ma poi hanno più sanità priva-
ta rispetto a  noi.  Parlo ad 
esempio del gruppo Gvn, San-
savini, che ha sede a Ravenna 
e lavora anche in Liguria».

Allora quale deve essere 
il ruolo del pubblico?

«Deve fare alcune cose im-
prescindibili. I grandi inter-
venti, i tumori, i pronto soc-
corso, la traumatologia. Ma 
la sanità del futuro deve pre-
vedere uno sviluppo diverso. 
Posso fare un esempio?».

Prego.
«Vedo persone anziane, in 

difficoltà, che si devono ar-
rampicare con piccoli bus su 
per il San Martino. Quando si 
potrebbero aprire laboratori 
privati nei quartieri, molto 
più agevoli. Parlo ovviamen-
te di privato convenzionato, 
che al cittadino non costa un 
euro in più».

Allora che ruolo resta al 
pubblico?

«Il pubblico deve sovrinten-
dere che la prestazione sia di 
qualità e resa nei tempi. Chi 
la elargisce, al cittadino non 
deve interessare. È un concet-
to molto ideologico che il pub-
blico sia buono e il privato cat-
tivo. Il pubblico deve dettare 
con scrupolo regole e confini 
e controllare».

Poi c’è il problema delle 
liste d’attesa, interminabi-
li.

«Anche qui però ci sono 

problemi preliminari da af-
frontare. Primo tra tutti l’ap-
propriatezza delle prescrizio-
ni. Provo ancora a spiegarmi 
con un esempio pratico. Arri-
va un conoscente che ha un 
valore di colesterolo appena 
sopra i limiti con una visita 
cardiologica da fare, indicata 
dal suo medico».

La conseguenza?
«Se la situazione del valo-

re è quella magari prima ri-
peto l’esame del colesterolo 
e do al paziente la statina. 
Una visita cardiologica im-
pegna e costa. Se la logica è 

questa è come avessimo un 
serbatoio bucato, non baste-
rebbero  milioni  di  esami  
per soddisfare tutte le richie-
ste. Dobbiamo collaborare 
anche con i medici di base, 
perché arrivano un sacco di 
prestazioni inutili. E i citta-
dini devono capire che non 
tutti gli esami sono urgenti 
nella stessa maniera».

L’altro problema è il so-
vraffollamento dei pronto 
soccorso.

«Anche qui: non è però nor-
male il numero di autopresen-
tazioni, di chi arriva da solo. 
C’è qualcosa che non funzio-
na: al pronto deve arrivare 
l’ambulanza. Pensiamo piut-
tosto a creare ambulatori mi-
sti,  anche  all’interno  degli  
ospedali se le persone si sento-
no più tutelate, ma con per-
corsi diversi dal pronto soc-
corso».

C’è qualche esempio?
«Sì,  potrebbe essere  uno 

strumento utile qualcosa sul 
calco dei flu point, dove le 
persone potevano rivolgersi 
se dopo 3 giorni avevano an-
cora 40 di febbre».

Alisa, l’agenzia regionale 
della Salute, deve restare?

«Di un’agenzia tecnica c’è 
bisogno, ha tutta una serie di 
funzioni che non possono af-
frontare le Asl ed esiste in tut-
te le regioni. Poi chiamiamo-
la pure come vogliamo. Si  
tratta semmai di dare una rin-
vigorita ma non di ripartire 
da zero». —
 © RIPRODUZIONE RISERVATA

La sanità ligure deve rimettere i conti a posto

Il centrosinistra accusa il presidente per la nascita del Consiglio superiore e per l’affiancamento ai manager
La replica: «Sono osservazioni ridicole, chi non ha buone idee rosica. Il buco di bilancio? È solo un buchetto»

Sanità, la prima spina di Bucci
L’opposizione va all’attacco:
«L’assessore è commissariato» IL VERTICE

Guido Filippi / GENOVA

Tutti a rapporto lune-
dì mattina in Regio-
ne  dall’assessore  
che non si è ancora 

insediato  per  predisporre  
un piano salva-conti. Due 
settimane fa è stato Bucci a 
incontrare i manager e ora 
toccherà a Massimo Nicolò. 
Lunedì sera è stato presenta-
to, dopo una giornata con-
vulsa - tra scontri, dimis-
sioni sulla carta e intesa 
all’ultimo minuto - ieri po-
meriggio alle 16.05 è parti-
ta la convocazione urgente 
perché il disavanzo della sa-
nità è la prima emergenza 
che la giunta Bucci deve af-
frontare  e  il  ministero  
dell’Economia attende, en-
tro metà gennaio, i conti de-
finitivi del 2024 delle Asl e 
degli ospedali. 

Ora la Liguria ha un buco 
di bilancio di 220 milioni 
ma a settembre aveva sfiora-
to i 260 milioni di euro. L’in-
dicazione è precisa: se non 
si interviene entro la fine 
dell’anno e non viene azze-
rato il deficit 2024 tra ri-
sparmi e fondi di riserva, la 
Regione dovrà, nel 2025, 
aumentare l’Irpef per co-

prire il rosso della sanità 
con risorse proprie. Bucci 
minimizza, assicura che si 
tratta di «un buchetto a due 
cifre forse a una» e non vuo-
le presentarsi come presi-
dente  della  Regione  con  
nuove tasse. 

Ieri pomeriggio la direttri-
ce del dipartimento Salute 
Roberta Serena ha fatto in-
viare una mail urgente ai 
vertici delle cinque Asl, del 
San Martino, del Galliera, 
dell’Evangelico e del Gasli-
ni, oltre alla direttrice del Bi-
lancio Claudia Morich, al di-
rigente Michele Bonfiglio e 
al direttore generale di Ali-
sa Filippo Ansaldi. 

La convocazione è stata 
firmata da Serena e la for-
mula utilizzata è originale: 
“Alla riunione partecipe-
rà il professor Massimo Ni-
colò, indicato come asses-
sore alla Salute”. Non ci sa-
rà Angelo Gratarola per mo-
tivi di opportunità istituzio-
nale: per lui è pronto un con-
tratto di due anni come su-
permanager per riorganiz-
zare la rete degli ospedali e 
del territorio ligure. 

L’ordine del giorno della 
riunione di lunedì è simile a 
quello delle precedenti riu-
nioni “Verifica andamen-

to dei conti 2024”. Bucci 
giungerà in Regione la mat-
tina di martedì 26 quando 
si insedierà il Consiglio re-
gionale e vengono votati il 
presidente, il vicepresiden-
te e il segretario. 

I sette assessori si insedia-
no in un’altra seduta, così 
vuole il protocollo, ma an-
cora prima della nomina e 
del passaggio di consegne 
con l’uscente Gratarola, Ni-
colò incontra i vertici della 
sanità ligure anche se non è 
ancora assessore, è ufficial-
mente ancora professore 
associato dell’Università 
e dirige (ha già comunicato 
che chiederà l’aspettativa 
all’Ateneo)  un  centro  di  
Oculistica all’ospedale San 
Martino. 

Non è escluso che decida, 

a sorpresa, di intervenire lo 
stesso Bucci,  come aveva 
fatto il 7 novembre quando 
aveva alzato la voce e mi-
nacciato i direttori gene-
rali: «Bisogna chiudere il bi-
lancio in pareggio altrimen-
ti andate tutti a casa». Tre di 
loro  (Gaslini,  Galliera  ed 
Evangelico) non sono stati 
nominati dalla Regione e 
quindi possono essere sfidu-
ciati e scaricati soltanto dai 
rispettivi consigli di ammi-
nistrazione. 

L’ultimatum del presiden-
te ha, da una parte infastidi-
to i manager, ma dall’altra 
ha prodotto i primi effetti 
sui bilanci della sanità ligu-
re: i rendiconti del terzo tri-
mestre 2024 inviati a Roma 
e in piazza De Ferrari a me-
tà ottobre (“blindati” fino 

al dopo elezioni) indicava-
no uno sforamento di 259 
milioni di euro. 

Adesso, a meno di due set-
timane di distanza dall’ulti-
mo vertice, è già sceso a 220 
milioni. Il San Martino, ma 
non è il solo, è passato in un 
mese da -58 a meno 53, an-
che se, come ripetuto il di-
rettore generale Marco Da-
monte Prioli in una riunio-
ne con il suo staff «facciamo 
sempre di più quello che 
non fanno altri e l’unico mo-
do per risparmiare è chiude-
re reparti o ridurre le attivi-
tà più costose». 

Risparmi anche da parte 
della Asl 3 genovese che è 
riuscita a restare sotto i 50 
milioni di buco come si era 
impegnato a fare il mana-
ger Luigi Bottaro anche nel 
corso del faccia a faccia con 
Bucci: è riuscita a recupera 
cinque milioni anche la Asl 
4 chiavarese più volte finita 
sotto i fari degli esperti del-
la giunta Toti per i costi trop-
po elevati, come la Asl 1 im-
periese e la Asl 2 savonese.

Il disavanzo è ancora par-
ziale, ma delinea scenari fo-
schi perché se il 2024 doves-
se concludersi con questo 
rosso di bilancio sarebbero 
guai per la Liguria che entre-
rebbe tra le Regioni cattive 
con il congelamento auto-

matico degli investimenti 
e degli  assunzioni,  oltre 
che con l’aumento dell’addi-
zionale Irpef. 

L’anno scorso la stangata 
era stata scongiurata in ex-
tremis grazie alla manovra 
messa a punto dalla diret-
trice del Bilancio Claudia 
Morich che era riuscita a ra-
cimolare risorse negli altri 
settori e a recuperare fondi 
extra per evitare di chiude-
re il consultivo 2023 con un 
disavanzo di oltre 140 mi-
lioni. 

Ora la situazione sembra 
simile ma dagli uffici della 
“generalessa” dei conti Mo-
rich arrivano segnali di otti-
mismo: ci sarebbe un “te-
soretto” di almeno 100 mi-
lioni, ma le Asl e gli ospeda-
li, per completare l’opera, 
dovranno riuscire a rispar-
miare  complessivamente  
cento milioni senza fare ta-
gli sulla pelle dei pazienti, 
ma facendo acrobazie con-
tabili ed eventualmente, co-
me è già successo in passa-
to, spostando ai primi mesi 
dell’anno nuovo alcuni im-
pegni di spesa. 

Per l’oculista Nicolò è il 
primo esame. Non da medi-
co. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

“
Le liste di attesa? 
C’è anche il problema 
dell’appropriatezza 
delle prescrizioni
spesso inutili

MATTEO BASSETTI
INFETTIVOLOGO

Sciopero generale di 24 ore, 
oggi, per medici, infermieri 
e sanitari ospedalieri. Sono 
a rischio, anche in Liguria, i 
servizi di assistenza, gli esa-
mi diagnostici, gli interven-
ti chirurgici e le visite specia-
listiche. Garantite le presta-
zioni d'urgenza.

Servizio  regolare  invece  
per i medici di medicina ge-
nerale che però, nell’orario 
della pausa pranzo, daran-
no vita a una manifestazio-
ne:  l’appuntamento  è  alle  
12.30 a Genova, sotto la se-
de di Regione Liguria. Scen-
deranno in piazza con il ca-

mice bianco chiedendo ai pa-
zienti di aderire: «Manifesta-
te con noi in difesa della sani-
tà pubblica» è l’appello.

La manifestazione è orga-
nizzata dalla Fimmg, Federa-
zione italiana medici di me-
dicina generale, di Genova 
con l’appoggio di Fimmg Li-
guria. Tra le motivazioni del-
la protesta - si legge in una 
nota - le liste d’attesa infini-
te, che rendono quasi impos-
sibile svolgere nel pubblico 
visite ed esami, ma anche 
una  burocrazia  crescente  
che ruba tempo all'assisten-
za e la mancanza di risorse. 

appello a favore del servizio sanitario nazionale

Oggi sciopero di medici e infermieri
Quelli di famiglia scendono in piazza

GDFHS

La carica non è ancora stata formalmente assegnata, ma lunedì mattina primo vertice coi direttori
La direttrice del Bilancio sta già lavorando a un piano per non aumentare le tasse ai liguri

Nicolò convoca i manager
sul buco di Asl e ospedali

La voragine che 
a settembre era di 259 
milioni è già scesa
a 220 in poco tempo 

La speranza è in un 
possibile “tesoretto”
di almeno 100 milioni, 
ma non basta ancora
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Il presidente Fiorenzo Abruzzo

Daniele Izzo / LA SPEZIA

Alla Spezia ci sono tre asso-
ciazioni di volontariato che 
si occupano di assistere gli 
anziani. Fiorenzo Abruzzo 
le definisce «storiche».  In  
una ricopre il ruolo di presi-
dente,  l’Associazione  per  
l’invecchiamento  attivo  
(Auser). Mentre le altre so-
no Anteas e Ada. «Siamo 
sempre presenti – spiega –. 
Le persone in età avanzata 
rappresentano le nostre ra-
dici: perciò dobbiamo cerca-
re di tutelarli al meglio possi-
bile». 

L’intervento del numero 
uno dell’Auser spezzina arri-
va nelle ore seguenti al tragi-
co episodio accaduto nel co-
mune di Lerici. Un caso limi-
te,  con  protagonista  una  
pensionata trovata esanime 
nel letto della sua camera 
dai Carabinieri, ma ancora 
viva. Visibilmente malnutri-
ta e avvolta nelle lenzuola è 
poi deceduta in ambulanza, 
nel  viaggio  per  arrivare  
all’ospedale. Mentre la fi-
glia, che vive con il compa-
gno nella stessa palazzina, 
non si è accorta di nulla. 
Uno spaccato tragico e, co-
me premesso, eccezionale. 

Anche perché proprio gra-
zie alle tre associazioni, e al-
la convenzioni che hanno at-
tivato con l’amministrazio-
ne pubblica,  c’è chi offre 
quotidianamente un basto-

ne agli anziani spezzini. «Ab-
biamo attivi diversi servizi: 
a  nostri  concittadini  più  
avanti con l’età offriamo un 
sostegno  significativo»  ri-
prende Abruzzo. 

Gli esempi sono tanti. C’è 
la consegna di medicinali a 
domicilio. Ma anche azioni 
che rientrano nel buon vici-
nato e il trasporto sociale. 
«Tutti i giorni siamo a dispo-
sizione di persone che han-
no difficoltà di movimento 
– spiega –. Facciamo degli 
accompagnamenti protetti. 
Con una telefonata ai nostri 
uffici, predisponiamo trasfe-
rimento per diverse motiva-
zioni: spesa, visite mediche 
o ricoveri». 

I  volontari  autisti  sono  
più di  dieci.  Mentre  altri  
vanno direttamente a casa 
degli anziani: «Facciamo at-
tività di compagnia, cerchia-
mo di fargli trascorrere qual-
che ora tranquilli – conclu-
de –. Oppure li portiamo al 
centro sociale della frazio-
ne più vicino a loro, dove 
vengono organizzate attivi-
tà ricreative: giochi, dise-
gni, pittura, dialoghi o lettu-
ra collettiva. Teniamo occu-
pati donne e uomini che so-
no soli. E così aiutiamo le fa-
miglie. Ripeto: gli anziani 
sono le radici della nostra so-
cietà. È nostro compito cer-
care di tutelarli in ogni mo-
do».—

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

IL CASO

Massimo Guerra / LA SPEZIA

Ilibri  contabili  della  
Dental Smile – gestita 
da Federico Frojo e at-
tiva in città dal 2011 

nella location che fu dello 
storico  locale  “Sacrista”  
all’incrocio  tra  corso  Ca-
vour e via Nino Bixio – sono 
stati portati in tribunale.

E il curatore, il ragionie-
re Massimo Bellavigna, si 
è già attivato affinché i pa-
zienti  fossero  informati  
dell’avvenuta  cessazione  
dell’attività, scattata a se-
guito della procedura di li-
quidazione giudiziale. 

Tutto ciò affinché i pa-
zienti avessero a disposizio-
ne i recapiti necessari per 
avere acceso alle loro infor-
mazioni, comprese le cartel-
le cliniche oltre alla possibi-
lità di interloquire con il di-
rettore sanitario della clini-
ca, lo stesso Frojo, in modo 
da ricevere indicazioni sul-
la prosecuzione delle cure 
iniziate e non portate a ter-
mine. 

Nella nota, inviata a cir-

ca una cinquantina di pa-
zienti, ovvero a quelli inte-
ressati più da vicino da sca-
denze per cure dentali o im-
pianti  odontotecnici  nei  
giorni scorsi è stato inviato 
il seguente messaggio, per 
ora  diffuso  solo  tramite  
sms e WhatsApp ma a bre-
ve inserito nella home page 
del sito – nel frattempo di-
sattivato – e sulle pagine so-
cial: «Spettabili Clienti, la 
presente  per  comunicare  
che  con  sentenza  n.  
62/2024  del  26  ottobre  
2024,  il  tribunale  della  
Spezia ha dichiarato l’a-
pertura della liquidazio-
ne  giudiziale  di  Clinica  
Dental Smile srl con sede 
legale a La Spezia, Corso 
Cavour 276. Per effetto di 
tale sentenza, l’attività di 
impresa di Clinica Dental 
smile srl risulta interrotta, 
con conseguente cessazio-
ne di ogni ulteriore presta-
zione a favore della propria 
clientela». 

Ancora: «A tal riguardo – 
prosegue la nota della cura-
tela – poiché il suo nominati-
vo risulta inserito nell’elen-
co dei clienti della società al-
la data della dichiarazione 

di insolvenza, il sottoscritto 
curatore comunica con la 
presente che per qualsiasi 
eventuale  chiarimento  
inerente il rapporto di pre-
stazione odontoiatrica in-
tercorso con la società, so-
no a vostra disposizione, i 
seguenti contatti: cellula-
re Clinica, risponde il diret-
tore sanitario dalle ore 9, 30 
alle ore 12 dal lunedì al ve-
nerdì al numero di telefono 
393 8986482, mail Clinica: 
laspezia@clinicadentalsmi-
le. it, Pec della Liquidazio-
ne Giudiziale: lg31. 2024la-
spezia@pecliquidazioni-
giudiziali. it. Oltre a quanto 
sopra, se del caso, seguiran-
no a vostro favore le ulterio-
ri comunicazioni della Cura-
tela dovute per legge, costi-
tuendo la presente unica-
mente una informativa pre-
ordinata a salvaguardare le 
vostre eventuali esigenze di 
carattere medico ed ammi-
nistrativo». 

Ignoti i motivi della dra-
stica chiusura del centro, 
specializzato in cure denta-
li e ortodontiche, oltre che 
nella cura e igiene dentale. 

Dopo  la  pubblicazione  
dell’articolo  sull’edizione  
di ieri del Secolo XIX sono ar-
rivate  numerose  richieste  
di spiegazioni non soltanto 
in redazione.

L’Ordine spezzino dei me-
dici, come per casi analoghi 
del recente passato, si è det-
to subito disponibile a rice-
vere eventuali segnalazioni 
da pazienti al fine di effet-
tuare valutazioni sul piano 
disciplinare. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

per la giornata nazionale degli alberi

Gli studenti delle scuole
mettono a dimora
venti nuove piante

l’intervento del presidente dell’associazione per l’invecchiamento attivo

Anziana morta di stenti
«Noi vicini ai pensionati»

Il ragioniere Bellavigna: «Sono a disposizione per chiarimenti»

La Dental di Frojo verso il fallimento
Il curatore scrive una lettera ai clienti

LA SPEZIA

Ha attraversato la rotatoria 
all’incrocio tra via Parma e 
via Padre Giuliani e non s’è 
accorto dell’arrivo di un cicli-
sta che è stato travolto in pie-
no. L’investimento è avvenu-
to alle venti dell’altra sera 
nel quartiere di Mazzetta. Il 
ferito è stato trasportato al 
pronto soccorso ma fortuna-
tamente non è in pericolo di 
vita. Il conducente di una Ci-
troen C3, uno spezzino di 63 

anni era diretto verso il cen-
tro quando dal lato mare è ar-
rivato il ciclista, un ventu-
nenne, che è stato travolto 
dal veicolo quando già ave-
va impegnato la rotatoria. Fi-
nito a terra, il giovane è stato 
soccorso dal conducente che 
ha dato l’allarme al 118. 

Sul posto sono arrivati i 
soccorritori di un’ambulan-
za allertata dal 118 che han-
no trattato il giovane rima-
sto ferito in varie parti del 
corpo e successivamente tra-
sportato  all’ospedale.  Sul  
luogo dell’incidente è arriva-
ta una pattuglia della sezio-
ne infortunistica della Poli-
zia locale per i rilievi. Il traffi-
co ha subito rallentamenti 
per consentire i soccorsi al ci-
clista e gli accertamenti. —

G.P.B. 

L’ANTICIPAZIONE

L’insegna della clinica Dental Smile e la serranda abbassata  MATELLI

LA SPEZIA

Si è celebrata ieri la "Giorna-
ta nazionale degli alberi" na-
ta per diffondere il rispetto 
e l’amore per la natura e per 
la difesa delle piante. Per 
l’occasione  i  militari  del  
Gruppo carabinieri foresta-
li della Spezia e del reparto 
carabinieri del Parco nazio-
nale Cinque Terre, hanno 
messo a dimora insieme ai 
docenti e agli alunni di alcu-
ne scuole della provincia, ol-
tre venti giovani alberi fore-

stali prodotti dai vivai dei re-
parti  carabinieri  forestali  
della biodiversità. Durante 
l’attività, svoltasi in contem-
poranea bei diversi istituto 
scolastici, i militari hanno ri-
marcato l’importante fun-
zione degli alberi per la lot-
ta ai cambiamenti climati-
ci. E con l’aiuto di studenti e 
docenti, i carabinieri fore-
stali messo a dimora specie 
forestali autoctone tra cui 
cerro, alloro, ginepro e gine-
stra. Tutte le piante sono sta-
te geolocalizzate attraverso 

l’utilizzo di un "Qr-code" e 
concorreranno alla realizza-
zione di un "bosco diffuso 
della  legalità"  nell’ambito  
del progetto di conservazio-
ne ambientale denominato 
"Un albero per il futuro". 

La giornata nazionale de-
gli alberi, istituita dal mini-
stero dell’ambiente, viene 
celebrata il 21 novembre di 
ogni anno con lo scopo di 
promuovere la cura e la va-
lorizzazione del patrimonio 
arboreo nonchè per sensibi-
lizzare l’opinione pubblica 
e i cittadini sull’importanza 
e sulla necessità di promuo-
vere e sostenere politiche di 
riduzione delle emissioni in-
quinanti, di protezione del 
suolo, di miglioramento del-
la qualità dell’aria e della vi-
vibilità degli insediamenti 
urbani. —

G.P.B.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

I soccorsi al ciclista

via parma

Ciclista travolto da auto
alla rotonda: in ospedale

La pagina, pubblicata ieri dal Se-
colo XIX sull’edizione di La Spe-
zia, che svela il caso dell’anzia-
na malnutrita e morta di stenti: 
la Procura spezzina ha iscritto 
sul registro degli indagati, ipotiz-
zando il reato di abbandono di 
anziano, la figlia della pensiona-
ta

VENERDÌ 22 NOVEMBRE 2024
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Impatto positivo sulla realtà locale,
capacità di innovazione, sostenibilità
ambientale, valorizzazione del perso-
nale. Sono le motivazioni che hanno
portato l’impresa spezzina ’Fluid Glo-
bal Solutions’ a ricevere il premio “Ta-
lenti imprenditoriali” a Genova duran-
te la “Notte dei talenti”, iniziativa pro-
mossa dalla Regione Liguria in colla-
borazione con Alfa (Agenzia regionale
per il lavoro, la formazione e l’accredi-
tamento) nell’ambito del Festival
Orientamenti. «Come Camera – il
commento di Marco Casarino, segre-
tario generale della Camera di Com-
mercio Riviere di Liguria – abbiamo
chiesto alle associazioni di categoria
di segnalare, per la “Notte dei talenti”,
realtà imprenditoriali d’eccellenza
quale testimonianza coerente con il
tema conduttore di Orientamenti, os-
sia Dreamers, i sognatori, un invito ai
giovani a trasformare i propri talenti
in opportunità. La Fluid Global Solu-
tions – prosegue – ne è stata testimo-
nianza perfetta: siamo orgogliosi del
riconoscimento ottenuto e auspichia-
mo che la storia di successo di questa
impresa possa davvero ispirare tanti
giovani». L’azienda, che ha sede ad Ar-
cola, è stata segnalata agli organizza-
tori da Confindustria La Spezia. «Sia-
mo estremamente orgogliosi – sottoli-
nea Mario Gerini, presidente di Confin-
dustria La Spezia – del riconoscimen-
to ottenuto dalla nostra azienda asso-
ciata Fluid Global Solutions, una real-
tà che incarna i valori di eccellenza e
innovazione, mantenendo al contem-
po uno stretto legame con il territo-
rio». L’impresa si è distinta, tra le tan-
te liguri meritevoli, per la spiccata in-
novatività nel settore delle pompe in-
dustriali e delle tenute meccaniche.

Nuovi ’Talenti imprenditoriali’
Premiata un’azienda spezzina
La Fluid Global Solutions brilla sul palcoscenico genovese del Festival Orientamenti

Alessandro
Biggio,
fondatore e ceo
della Fluid
Global Solutions
mentre riceve il
riconoscimento

24 ORE
Fatti e volti della città

Si conclude oggi, nell’aula magna
di via Malaspina 1 alla Spezia, il ci-
clo formativo, aperto a tutti, pro-
mosso dall’Istituto superiore di
scienze religiose della Liguria. Il te-
ma è legato al ruolo dei laici nella
Chiesa che si inoltra, per volontà di
papa Francesco, lungo il “cammino
sinodale”. Il terzo e ultimo incontro,
che inizia come gli altri alle 17,30
per concludersi entro le 19, avrà co-
me relatrice suor Anna Maria Valli,
dell’Istituto teologico di Viterbo. Al

centro della sua relazione ci saran-
no la figura e il pensiero mistico del-
la beata spezzina Itala Mela: “Grazia
battesimale e reciprocità nell’unità
del popolo di Dio: dialogo ipotetico
con Itala Mela”. Suor Valli, milanese
di nascita e di formazione teologi-
ca, è una monaca benedettina
dell’adorazione perpetua del mona-
stero di San Pietro di Montefiasco-
ne. Come è noto, anche la beata Ita-
la era molto legata all’ordine di San
Benedetto.

ISTITUTO SUPERIORE DI SCIENZE RELIGIOSE

Incontro sul pensiero mistico di Itala Mela

Sono già state inserite in organico
(una in Coop Liguria e l’altra nell’azien-
da di un fornitore) le prime due donne
che si sono sottratte alla violenza dei
partner, segnalate a Coop Liguria dal-
lo Sportello lavoro del ’Centro per
non subire violenza’ di Genova. Le as-
sunzioni sono state effettuate grazie
al protocollo di intesa siglato il 14 otto-
bre da Coop Liguria e dal centro geno-
vese, che quest’anno ha già ricevuto
480 richieste di aiuto. Il centro gesti-
sce anche una casa sicura, la cui collo-
cazione è segreta, dove le donne che
devono allontanarsi con urgenza dal
proprio domicilio possono rifugiarsi
assieme ai propri figli. Una sistemazio-
ne che Coop Liguria contribuisce a ri-
fornire di generi di prima necessità e

di tutto quanto può servire alle ospiti,
dagli asciugamani agli spazzolini da
denti. «Da questa collaborazione con
il ’Centro per non subire violenza’,
che va avanti da anni – spiega la diret-
trice soci e consumatori di Coop Ligu-
ria, Tiziana Cattani – è nato l’ulteriore
progetto sull’inserimento lavorativo,
nella consapevolezza che l’indipen-
denza economica è un requisito fon-
damentale per permettere alle donne
di allontanarsi da contesti di sopraffa-
zione». Il protocollo prevede che lo
Sportello lavoro del “Centro per non
subire violenza” segnali a Coop Ligu-
ria i curricula delle candidate idonee a
ricoprire una posizione lavorativa.
L’ufficio selezione di Coop Liguria le
incontra, effettua i colloqui e se l’esito
positivo procede con l’assunzione.

Stop alla violenza di genere
Coop Liguria in prima linea
Inserite in organico le prime due donne sottratte al giogo

Ha salutato i colleghi e gli amici dopo tanti anni
di servizio. Stefano Palmerini, direttore ammini-
strativo del Tribunale della Spezia, ha raggiunto il
traguardo della pensione dopo una lunga carriera
iniziata al Tribunale militare. Nel suo ultimo giorno
di lavoro ha voluto salutare nell’aula della Corte
d’Assise ricevendo gli omaggi del procuratore An-
tonio Patrono, della presidente del tribunale Dia-
na Brusacà e della dirigente Simona Benvenuto.

Tribunale

Il direttore Palmerini
ha salutato i colleghi
nell’Aula di Assise

«Da anni, a Fossitermi, i cittadini chie-
dono e attendono che venga modifi-
cata la regolamentazione della sosta,
con l’introduzione di stalli dedicati ai
residenti, gialli, e l’ampliamento
dell’area a pagamento». La segnalazio-
ne arriva dal circolo Pd di Fossiterni e
dal gruppo consigliare dem, che han-
no promosso un incontro pubblico
con gli abitanti e, a seguire, hanno pre-
sentato un’interpellanza al sindaco
per chiedere di soddisfare le richieste
del quartiere. «In Consiglio comunale
– rilevano i consiglieri di opposizione
– l’assessore Casati ci disse che a set-
tembre 2024 sarebbe iniziato l’inter-
vento di modifica della sosta richiesto
e deliberato dalla giunta con delibera
195 del 6 giugno scorso. Ma a oggi nul-
la si è visto».

Vita di quartiere

Appello del Pd al sindaco
«Stalli gialli a Fossitermi
Quando partiranno i lavori?»

«Negli ultimi anni abbiamo perso dodici tra ane-
stesisti e rianimatori e l’Asl prevede di assumerne
solo 4 dal bando in cui si sono presentati in 18!».
La denuncia arriva Valter Chiappini (nella foto),
esponente di spicco del Manifesto per la sanità.
«Fino a poco tempo fa – prosegue Chiappini – la
litania era che ai concorsi non si presentava un nu-
mero sufficiente di candidati e magari fra quei po-
chi che si presentavano alcuni rinunciavano o se
ne andavano dopo poco (appena capivano le con-
dizioni disastrate degli organici). Ora che il nume-
ro di candidati sarebbe abbondante anche solo
per recuperare il personale, niente da fare. Eppu-
re abbiamo una rianimazione a Sarzana chiusa
che impedisce di effettuare interventi chirurgici
di media e alta complessità e le stesse sale opera-
torie che operano spesso solo piccoli interventi
che non prevedono la presenza di un anestesista
o interventini in regime ambulatoriale. E si vanta-
no pure di potenziare l’ospedale sarzanese per
avere sostituito le lampade operatorie attese da
anni dagli operatori costretti a lavorare con lampa-
de vecchie di 20 anni».

Sanità

Chiappini sul concorso
«Quattro anestesisti
sono pochi per la Asl»
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BATTAGLIA LEGALE

In prima
linea

Paolo Munafò
Avvocato

LA SPEZIA

Ricoverata per un malore, vie-
ne dimessa senza la prescrizio-
ne di un trattamento che forse
l’avrebbe aiutata a riprendersi.
Nuovamente ricoverata cinque
giorni più tardi, muore in ospe-
dale. Una vicenda dolorosa,
quella avvenuta nell’inverno di
quindici anni fa all’ospedale
Sant’Andrea, che solo di recen-
te ha visto un pronunciamento
giudiziario, con il tribunale civi-
le cittadino che, chiamato a de-
cidere sul ricorso presentato
dal marito e dalle figlie della
donna, ha condannato Asl5 a ri-
sarcire i famigliari con 80mila
euro per la cosiddetta perdita di
chance di sopravvivenza ’provo-
cata’ dai sanitari dell’ospedale
cittadino. La vicenda ruota attor-

no al decesso di una 78enne av-
venuta nel febbraio del 2009.
La donna era stata ricoverata
una prima volta al Sant’Andrea
il 18 gennaio con dolore al tora-
ce e insufficienza respiratoria,
per poi essere dimessa dopo ot-
to giorni, senza la prescrizione
di un trattamento coagulante.
Pochi giorni dopo i famigliari,
preoccupati per l’aggravamen-
to delle condizioni della donna,
dopo un consulto con un pneu-
mologo riportano la 78enne
all’ospedale: poche ore dopo il

ricovero, il decesso, avvenuto a
causa di uno scompenso cardia-
co. I famigliari, convinti che la si-
tuazione che ha portato alla
morte la donna fosse stata cau-
sata da una ’malpractice sanita-
ria’, non hanno esitato a bussa-
re alle porte del tribunale civile
per chiedere un risarcimento
per quanto subito, affidando
l’assistenza legale all’avvocato
Paolo Munafò. Ne è nata una bat-
taglia legale, nella quale sono
state svolte ben due consulen-
ze tecniche d’ufficio: entrambe
hanno individuato quale condot-
ta medica «non giustificata e
pertanto non condivisibile (quin-
di colposa) quella di non avere
prescritto alla donna, all’atto
della dimissione dall’ospedale,
la prosecuzione a domicilio di
un anticoagulante peraltro già
somministrato in dose terapeuti-
ca nel corso della degenza. Con-

sulenze che, tuttavia, sono arri-
vate a conclusioni diverse circa
il nesso causale tra la condotta
dei medici e il decesso della
donna: la prima relazione ne ha
individuato la sussistenza, la se-
conda ha ritenuto che la manca-
ta prescrizione alla dimissione
di un anticoagulante, stante la
patologia della donna, abbia «ri-
dotto in maniera apprezzabile le
chances di sopravvivenza, sen-
za costituire fattore causale del
decesso». Una tesi, quest’ulti-
ma, condivisa anche dalla giudi-
ce Nella Mori, che ha accolto le
richieste della famiglia limitata-
mente al risarcimento per perdi-
ta di chance di sopravvivenza,
condannando Asl5 al pagamen-
to di 80mila euro, oltre al paga-
mento delle spese legali e delle
consulenze tecniche.

Matteo Marcello
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Per la ctu, la mancata prescrizio-
ne di un anticoagulante, stante
la patologia della donna, avreb-
be «ridotto in maniera apprezza-
bile le chances di sopravviven-
za, senza costituire fattore cau-
sale del decesso»

IL DIRITTO ALLA SALUTE
Sanità e giustizia

Muore in ospedale, Asl condannata
Maxi risarcimento ai famigliari
Sotto accusa la mancata prescrizione da parte dei medici del Sant’Andrea di un trattamento anticoagulante
Per il giudice civile sono state «ridotte in maniera apprezzabile le chance di sopravvivenza della donna»

LA VICENDA

Una donna di 78 anni
dimessa dall’ospedale
Pochi giorni dopo
il nuovo ricovero
e il decesso
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LA SPEZIA

Un giro monstre di false colla-
borazioni per beffare lo Stato e
mettere le mani sulle risorse ero-
gate dal governo ai tempi della
pandemia. Si chiama ’Un calcio
al Covid’ l’inchiesta della Procu-
ra spezzina che da ieri vede in
carcere Gian Maria Lertora,
48enne spezzino. L’uomo, con
un passato da dirigente sporti-
vo di numerose associazioni
sportive calcistiche sia alla Spe-
zia che in Lombardia, due anni
fa aveva anche ricoperto il ruolo
di ceo della Massese; assieme a
Lertora, risultano indagati G.B.,
79enne spezzina; C.V., 53enne

mantovano, E.L., 42enne di
Chiavari, e una coppia residen-
te a Milano, M.P. di 64 anni e
F.V.T. di 51. Le accuse a vario ti-
tolo mosse dalla Procura spezzi-
na è di truffa aggravata per il
conseguimento di erogazioni
pubbliche, sostituzione di per-
sona e autoriciclaggio.
Le indagini, coordinate dal pro-
curatore capo Antonio Patrono
e svolte dal gruppo Guardia di
Finanza guidato dal maggiore
Andrea Alessandro Annò, han-
no avuto origine da un comples-
so lavoro di intelligence sulle
istanze presentate a ’Sport e Sa-
lute’, ente statale guidato dal mi-
nistero dell’Economia e delle Fi-
nanze, per ricevere i contributi

previsti per i collaboratori spor-
tivi a ristoro della cessazione o
sospensione di attività sportive
a seguito del coronavirus. Nella
rete sono finite così ben 88 do-
mande, che sulla carta erano
formalmente avanzate da atleti
e tecnici tesserati con le società
sportive, ma che di fatto erano
state predisposte e inoltrate
all’insaputa degli intestatari da
Lertora e dagli altri indagati; se-
condo la tesi accusatoria, le
somme erogate venivano poi ac-
creditate su conti correnti, alcu-
ni dei quali aperti all’estero, inte-
stati agli indagati, che procede-
vano a prelievi e bonifici su altri
conti per farne perdere le trac-
ce. Nel mirino dell’indagine,

che ha toccato anche le provin-
ce di Mantova e Milano, sono fi-
niti 349.900 euro di ristori:
92.600 euro per la falsa collabo-
razione di 30 persone alla Asd
Fga Soccer (società attiva tra La
Spezia e Massa dove Lertora fi-
gura come ceo e G.B. come pre-
sidente), 31.500 euro per 5 fal-
se collaborazioni alla Ads Spe-
zia Nuoto (la società spezzina, è
bene precisarlo, è estranea alle
accuse mosse dalla Procura),
77mila euro per 14 false collabo-
razioni alla Atletica Milano Ssd
(in parte rappresentato da
M.P.), 52.300 euro per 13 false
collaborazioni alla Football Mi-
lan Ladies (in parte rappresenta-
ta da M.P.) e 96.450 euro per 26

collaborazioni mai avvenute
all’Atletico Milano Dragons,
all’epoca dei fatti amministrate
da F.V.T., coniuge di M.P.
Lertora viene definito «vero do-
minus di tutte le società e asso-
ciazioni» nell’ordinanza di custo-
dia cautelare firmata dal gip Ti-
ziana Lottini, che prevede an-
che il sequestro preventivo a ca-
rico di tutte le sei persone coin-
volte e delle società sportive a
loro collegate, fino alla concor-
renza della somma erogata dal-
lo Stato. La Procura, contestual-
mente, ha chiesto anche la misu-
ra del divieto temporaneo di
esercitare attività imprenditoria-
li per quattro degli indagati.

Matteo Marcello

Truffa sui contributi Covid
Dirigente in carcere
Sequestrati 350mila euro
Nei guai Gian Maria Lertora, ex ceo della Massese, e altre cinque persone
Ottenuti ristori dallo Stato attraverso false collaborazioni con le società

Gli investigatori
della Guardia
di Finanza
impegnati
nelle attività
di indagine
(foto d’archivio)

IL FATTO DEL GIORNO
Sport e giustizia



Manca il personale
per farli funzionare

Quaglia: “Valuteremo
gli organici nel 2025”

di Michela Bompani

C’è già un primo inceppo, nelle no-
mine sanitarie, seppur ancora in pec-
tore, di cui si sta occupando il presi-
dente della Regione, Marco Bucci.  
Se ormai è sciolto il nodo sul nome 
dell’assessore, e domani si attende, 
insieme a tutta la squadra di giunta, 
la nomina dell’oculista, e professore 
all’Università  di  Genova,  Massimo  
Nicolò, scoppia sulla scrivania del 
presidente il caso Alisa. Perché An-
gelo Gratarola, indicato e ormai da-
to per certo come nuovo vertice del-
l’Agenzia regionale sanitaria,  sem-

bra che non possa essere nominato 
in quella casella, a causa della sua in-
compatibilità. Avendo infatti appe-
na ricoperto il ruolo di assessore re-
gionale alla Sanità, non potrebbe ri-
coprire l’incarico. 

Non si tratta di uno scoglio picco-
lo, per l’amministrazione Bucci, vi-
sto che Alisa rappresenta un dossier 
che il presidente della Regione do-
vrà affrontare, tra i primi dopo l’inse-
diamento della nuova giunta, per-
ché dovrà decidere se mantenerla, 
così come è stata costruita nelle due 
amministrazioni Toti,  oppure ridi-
mensionarla e riorganizzarla, come 
lo stesso Gratarola, ancora assesso-
re e candidato, aveva dichiarato in 
campagna  elettorale.  Proprio  nei  
mesi scorsi, nel pieno dello scontro 
politico prima delle elezioni regio-
nali, il destino di Alisa aveva innesca-

to uno scontro interno al centrode-
stra, con FdI, che ne annunciava il 
«ridimensionamento o lo smantella-
mento», riconoscendone un ruolo ri-
dondante,  quasi  un doppione del-
l’assessorato. A dar ragione al coor-
dinatore  regionale  di  FdI,  Matteo  
Rosso, si era esposto Gratarola, che 
auspicava «un cambio di pelle di Ali-
sa», destinata all’analisi dei dati del-
la sanità ligure, per mirare le azioni 
dell’amministrazione.

La scelta  di  destinare Gratarola 
ad Alisa, da parte di Bucci, è stata let-
ta quindi come un mantenimento, 
con ridimensionamento, dell’Agen-
zia, contro cui si era scatenata, per 
tutto il secondo mandato di Toti, la 
protesta compatta delle opposizio-
ni («un carrozzone da 400 milioni di 
euro», era stata la definizione del ca-
pogruppo Pd, Luca Garibaldi). Peral-

tro la nomina di Gratarola s’impiglia-
va già nell’attuale direttore genera-
le di Alisa, Filippo Ansaldi, cui a fine 
giugno era stato rinnovato il contrat-
to per due anni. 

Adesso Bucci dovrà trovare un al-
tro nome per guidare l’Agenzia, co-
me sta emergendo dagli approfondi-
menti degli uffici legali della Regio-
ne. Potrebbe sceglierlo dal team di 
collaboratori eccellenti che sta com-
ponendo per aiutare l’assessore Mas-
simo Nicolò, di cui dovrebbero far 
parte oltre all’infettivologo Matteo 
Bassetti  e  il  direttore  del  Diparti-
mento e al presidente degli Ordini 
dei medici, Alessandro Bonsignore. 
E  anche  Luciano  Grasso,  attuale  
Health City manager del Comune di 
Genova: dovrebbe seguirebbe i dos-
sier  della  costruzione  dei  nuovi  
ospedali, con un ruolo ponte tra l’as-

sessore Nicolò e l’assessore Giaco-
mo Giampedrone, che dovrebbe ri-
cevere, oltre alla Protezione civile, 
la  delega  all’edilizia  sanitaria.  Tra  
questi, c’è il nome di Enrico Castani-
ni che, pur rimanendo direttore ge-
nerale di Liguria Digitale, potrebbe 
rappresentare una soluzione per la 
guida di Alisa, con la prospettiva di 
integrare una nuova, e più leggera 
ma specifica, attività di elaborazio-
ne dati dell’agenzia sanitaria ligure 
con quella di Liguria Digitale. Oppu-
re ci sarebbe la soluzione zero, ovve-
ro mantenere Ansaldi. Intanto Gra-
tarola  potrebbe  entrare  nel  think  
tank sanitario. 

E intanto Asl e ospedali hanno del-
la Liguria presentato le proprie “cor-
rezioni”  dei  conti,  come  richiesto  
dal presidente Bucci. Le durissime 
manovre operate dai direttori gene-
rali avrebbero ridotto il  disavanzo 
regionale di poco più di 30 milioni, 
rispetto  alla  quota  di  partenza  di  
257 milioni. La Regione si è impegna-
ta a mettere 150milioni, alle aziende 
Bucci ha chiesto di ridurre il disa-
vanzo per almeno 60 milioni. Una 
manovra  considerata  inattuabile,  
come il risultato, peraltro considere-
vole, avrebbe dimostrato. Ora la Re-
gione dovrà studiare un piano, per-
ché senza la possibilità di copertura 
del disavanzo, la sanità regionale sa-
rebbe commissariata,  con l’effetto  
immediato di blocco del turn over 
ed aumento dell’Irpef. 
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«Manca il personale e così, all’o-
spedale Galliera, funzionano so-
lo due acceleratori su tre per la ra-
dioterapia»: la denuncia del con-
sigliere regionale, appena rielet-
to, Gianni Pastorino, Linea Condi-
visa, punta i riflettori su tre dei 
problemi più cruciali della sanità 
ligure, le liste di attesa, la caren-
za di risorse e di personale. 

«Servirebbero  altri  due  fisici  
medici,  professionisti  che sono  
fondamentali per far funzionare 
gli acceleratori per la radiotera-
pia — dice Pastorino — il Galliera 
ne ha tre a disposizione, due di ul-
timissima generazione, ma uno 
di questi non viene fatto funzio-
nare perché non c’è chi possa se-
guirne il funzionamento: questo 
caso  risponde  concretamente  
agli annunci sbandierati dal pre-
sidente  della  Regione,  Marco  

Bucci, che ha annunciato che ab-
batterà le liste di attesa facendo 
funzionare 18 ore al giorno i mac-
chinari. Con quale personale?». 
Il nodo, però, è ancora più aggro-
vigliato,  sottolinea  Pastorino:  
«Assumere  personale,  per  le  
aziende sanitarie e ospedaliere, 
necessario a garantire già il nu-
mero di prestazioni che dovreb-
bero già essere erogate oggi,  è 
vincolato alle disponibilità eco-
nomiche sempre più ridotte e ai 
tagli nei bilanci delle aziende im-
posti  proprio  dalla  Regione  di  

Bucci — dice — come è possibile 
tenere insieme queste tre cose: 
aumentare il personale e le pre-
stazioni e ridurre i costi?». E an-
che il ricorso, volontario, a pre-
stazioni aggiuntive da parte dei 
dipendenti,  per  garantire  un  
monte ore più ampio di servizi ai 
cittadini, sarebbe fermo: «Al Gal-
liera  da  settembre,  per  motivi  
economici, sono state bloccate le 
prestazioni  aggiuntive:  come  è  
possibile aumentare le prestazio-
ni  in  questa  situazione?  In  cui  
non può fare straordinario nep-
pure chi vuole?», aggiunge Pasto-
rino. 

Il direttore generale dell’ospe-
dale Galliera, Francesco Quaglia, 
spiega che i limiti sono imposti 
dalla legge, non a livello regiona-
le.  «Le  grandi  macchine,  come 
quelle della radioterapia e della 

radiologia, hanno bisogno di un 
sorvegliante che controlli, i fisici 
medici sono fondamentali per ga-
rantire gli aspetti tecnici e di sicu-
rezza — dice — per uno sviluppo 
della nostra attività abbiamo la 
necessità di un implemento di ri-
sorse, nella contingenza attuale 
esistono limiti dati alle dotazioni 
organiche, ma possiamo modifi-
carle per il 2025 con una variazio-
ne che valuteremo, aumentando 
la dotazione per il personale nei 
limiti di spesa. Per avere una pie-
na attività, occorrerebbe un in-

cremento di una unità di perso-
nale per i fisici medici». Il diretto-
re Quaglia aggiunge infatti  che 
«la fisica sanitaria per noi è priori-
taria in relazione al funzionamen-
to di tutti i macchinari, anche se 
esiste anche un problema effetti-
vo di reclutamento perché i fisici 
medici  sono  pochi,  così  come  
scarseggiano, sul mercato, i tecni-
ci di radiologia medica e i tecnici 
di laboratorio di cui c’è molto bi-
sogno». 
— michela bompani

Il nome per l’agenzia 
potrebbe essere scelto

dal team 
di collaboratori 

che affiancheranno
Massimo Nicolò

Il caso denunciato da Gianni Pastorino

“Radioterapia al Galliera
fermi due macchinari su tre”

La Regione

Sanità, su Gratarola prime spine per Bucci
e i direttori tagliano le spese di 30 milioni

Il nodo
La sistemazione delle 
caselle legate alla 
sanità si sta rivelando 
un compito molto 
complicato

L’ex assessore
già dato per certo 
alla guida di Alisa

sarebbe
incompatibile

Asl e ospedali
hanno presentato

le proprie correzioni 
dei conti, ma i numeri
non tornano ancora 

k Il problema Non si possono assumere medici fisici per problemi di costi
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di Michela Bompani

Per la prima volta in Liguria, oggi, i 
medici di famiglia scenderanno in 
piazza. E non saranno soli, con loro 
ci saranno i pazienti. Una manifesta-
zione inedita quella convocata dalla 
Fimmg di Genova, cui ha aderito an-
che la Fimmg regionale, nel giorno 
dello sciopero nazionale proclama-
to  da  medici  e  dirigenti  sanitari  
ospedalieri e di Asl di Anaao Asso-
med e Cimo Fesmed. I medici di fa-
miglia, però, hanno deciso di tenere 
aperti gli studi e hanno convocato il 
presidio  in  piazza  De  Ferrari  alle  
12.30, nella pausa pranzo, insieme ai 
loro assistiti, esasperati di continui 
tilt della sanità pubblica in Liguria: 
l’ultimo è quello dei vaccini. 

«La campagna vaccinale è partita 
in ritardo di un mese - dice Andrea 
Carraro, segretario Fimmg Genova - 
la Regione ha annunciato la parten-
za il 14 ottobre, ma non c’erano i vac-
cini, li abbiamo ricevuti a inizio no-
vembre. C’è chi non li ha neppure 
avuti in studio ed è dovuto andarli a 
prendere, e più volte, pur di vaccina-
re il prima possibile i propri pazien-
ti». Inoltre, spiegano i medici, non è 
stata  organizzata  una  campagna  
vaccinale divisa tra medici di fami-
glia e farmacie, così, per paradosso, 
le fiale che i medici preparano in stu-
dio per i propri pazienti over 60, ri-
mangano nel frigorifero perché que-

sti si sono già vaccinati in farmacia. 
«È importante che ci siano più op-
portunità di vaccinazione, l’obietti-
vo della copertura è la cosa più im-
portante,  ma  senza  alcuna  regia  
pubblica, così, si rischia di sprecare 
dosi», aggiunge Carraro. 

Oltre ad esprimere solidarietà, in 
Liguria e  a Genova,  ai  colleghi  di  
ospedali e Asl, i medici suoneranno 
dalla piazza l’allarme: «Ci troviamo 
di fronte al drammatico declino del 
sistema sanitario  nazionale  -  dice  

Carraro - le liste d’attesa infinite ren-
dono quasi impossibile ai pazienti 
svolgere le visite e gli esami richie-
sti. E noi, sul territorio, così come gli 
ospedalieri  ci  troviamo a lavorare  
con risorse sempre più scarse». L’e-
lenco dei nodi che ogni giorno devo-
no affrontare è lungo: «Liste di atte-
sa bloccate per le visite reumatologi-
che, appuntamenti per esami urgen-
ti fissati nella prossima estate: noi la-
voriamo così, frustrati dall’angoscia 
dei  nostri  pazienti  -  dice  Carraro  

con Andrea Stimamiglio, segretario 
regionale Fimmg - chi può ha l’assi-
curazione e si rivolge al privato, gli 
altri, non solo gli anziani soli, aspet-
tano o non si curano più».

A Genova intanto non solo manca-
no 70 medici di famiglia, ma su 460 
in attività, circa 90 andranno in pen-
sione nei prossimi tre anni. «Sarà il 
primo dossier, quello del personale, 
che sottoporremo al nuovo assesso-
re alla Sanità, Massimo Nicolò», dice 
Stimamiglio. Intanto le incombenze 
burocratiche  aumentano.  Nono-
stante questo i medici hanno firma-
to ad aprile scorso un accordo con 
la Regione, per offrire un nuovo ser-
vizio ambulatoriale, con un’apertu-
ra in ogni distretto, nei fine settima-
na e garantire supporto ai  pronto 
soccorso, che però è rimasto lettera 
morta. «Siamo fermi - conferma Car-
raro - siamo a disposizione, ma dalla 
Regione nessuno ci ha più detto nul-
la». Ed è ugualmente bloccato dalla 
politica regionale l’avvio dell’acqui-
sizione da parte del pc del medico 
curante di analisi ed esami dei pro-
pri pazienti, dopo averne ricevuto il 
consenso informato. «Abbiamo rac-
colto 1300 firme - dice Stimamiglio 
-perché venisse data l’autorizzazio-
ne, il  data protection officer della 
Regione ha dato il via libera, ma è 
tutto fermo. Eppure molti  anziani 
eviterebbero di andare a ritirare le 
analisi e poi portarle in studio». 

In trincea
Una passata 
manifestazione
dei medici 
sotto 
la sede della 
Regione 
in piazza 
De Ferrari

Medici di famiglia in piazza
“Siamo troppo pochi

l’assessore intervenga”
Le associazioni dei dottori di base oggi a De Ferrari in presidio all’ora di pranzo
ma non scioperano. Mancherebbero 70 unità e altri viaggiano verso la pensione

Trascinate in porto in qualche modo 
le nomine di giunta, in Liguria 
quello della Regione rimane mare 
mosso, a rischio mareggiata. 
Succede in maggioranza, dove 
restano dubbi e mal di pancia sulla 
composizione della squadra del neo 
governatore Marco Bucci, e in 
particolare sull’annunciata 
«rivoluzione in tema Sanità» che ha 
tenuto “congelata” la quadra finale 
fino a pochi minuti prima del varo 
ufficiale. E succede in minoranza, 
per prima cosa nel Pd, primo partito 
dell’opposizione progressista. Dove 
da ieri c’è un nuovo capogruppo 
consiliare nominato, il consigliere 
Armando Sanna, il più votato della 
tornata elettorale, ma sono ancora 
in cerca di risposta tutti gli altri 
interrogativi sullo sfondo. Dal 
destino del candidato sconfitto, 
Andrea Orlando, ancora alle prese 
con la scelta se puntare sul Consiglio 
regionale ligure o tornare in 
Parlamento, alle decisioni sul futuro 
candidato sindaco del centrosinistra 
a Genova.
A destra, i nodi sono politici, ma 
anche “tecnici”. Ad agitare i lavori 
dentro la maggioranza, del resto, è 
ancora il nodo Sanità. Perché per ora 
Bucci ha annunciato prossime 
soluzioni pratiche per abbattere le 
liste di attesa e il buco finanziario, la 
nomina di un assessore designato, 
Massimo Nicolò, e soprattutto il varo 

di una maxi struttura consultiva, 
composta da quattro esperti 
(l’infettivologo Matteo Bassetti in 
testa) e il neonato “Consiglio 
superiore della sanità ligure”, che 
ancora non è chiaro che tipo di 
inquadramento avrà. Sul tema, lo 
stesso Nicolò evita ogni tipo di 
polemica, nonostante l’idea di una 
guida “condivisa” l’abbia portato a 
un passo dal rifiutare l’incarico: «No, 
non c’è nessun commissariamento, 
è evidente che di assessore ce n’è 
uno e su di lui ricadranno tutte le 
responsabilità, nel bene e nel male, 
la struttura sarà solo un valore 
aggiunto», la sua mano tesa. Ma 
rimangono i punti interrogativi sia 
sulla tenuta del progetto in tema di 
rapporti personali («Io dei mal di 
pancia degli altri non mi curo, mi 
relazionerò direttamente con il 
presidente», è stata la stoccata di 

Bassetti sul tema), sia 
sull’allestimento pratico del tutto. 
La struttura non dovrebbe pesare 
sulla casse pubbliche, la consulenza 
degli esperti sarà gratuita, ma gli 
stessi diretti interessati ammettono 
potrebbe essere destinata alla causa 
«almeno una segreteria». E forse 
anche per questo, in attesa di 
conferme, al vaglio degli uffici 
regionali ci sarebbe il progetto di 
dedicare un intero piano della sede 
dell’ente regionale all’assessorato 
alla Sanità.
A sinistra, nel frattempo, i problemi 
sono altri. Già arrivata la bocciatura 
di Orlando alla giunta Bucci («La 
giunta Bucci e i suoi orpelli sono un 
pastrocchio misogino. A tutti 
auguriamo buon lavoro», il suo 
tweet, lapidario, sulla presenza di 
una sola assessora rispetto alle tre o 
quattro annunciate dal neo 

governatore), ieri c’è stata la fumata 
bianca sul ruolo di capogruppo in 
Consiglio e di conseguenza su quello 
di vicepresidente dell’assemblea, 
destinato al dem Roberto 
Arboscello. «Un riconoscimento e 
una grande responsabilità, che 
cercherò di onorare al meglio: – 
commenta il suo nuovo ruolo Sanna 
– La nostra sarà un’opposizione 
puntuale e responsabile alla giunta 
che non è altro che un Toti ter, non 
abbasseremo mai la guardia e 
avremo un unico obiettivo: 
l’interesse dei cittadini liguri». 
Una doppia nomina che in qualche 
modo pare voler tenere conto dei 
rapporti di forza tra le diverse anime 
interne al partito, e in parte pure 
valere una puntata sulla partita più 
importante all’orizzonte dem, le 
Comunali genovesi. «Il gruppo Pd in 
Regione affronterà le sfide che lo 
attendono, a partire dalle elezioni 
comunali a Genova», dice Sanna, e il 
suopare anche e soprattutto un 
messaggio al partito. Se in certe aree 
del partito ligure un suo incarico in 
Regione è parso anche un modo per 
togliere il nome dal toto candidati 
per il Comune di Genova, in realtà, i 
prossimi mesi da capo politico del 
gruppo potrebbero diventare anche 
un trampolino di lancio verso le 
elezioni. 
— matteo macor

kAndrea Stimamiglio Presidente Fimmg, l’associazione medici di famiglia ©RIPRODUZIONE RISERVATA

I retroscena

Bassetti: “Rispondo solo a Bucci”
Pd, Sanna capogruppo

trampolino per il Comune?

kStrana coppia
Matteo Bassetti con il neo 
assessore alla Salute 
Massimo Nicolò alla 
presentazione della giunta ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Genova Cronacapagina 2 Mercoledì, 20 novembre 2024
.



I dubbi del consigliere 
dopo che il Rina è stato 

incaricato di stimare
il valore immobiliare

dell’intero complesso 

di Alberto Bruzzone

Novità in arrivo per il  complesso 
sportivo di Valletta Cambiaso ad Al-
baro. L’area, che comprende i cam-
pi da tennis (dove si gioca tutti gli 
anni a settembre l’Aon Open Chal-
lenger, il torneo più prestigioso sot-
to la Lanterna) e i campi di padel, è 
oggetto di valutazioni e approfon-
dimenti da parte del Comune di Ge-
nova, che ne detiene la proprietà. È 
delle scorse ore una determinazio-
ne dirigenziale, a firma del respon-
sabile della Direzione Demanio e 
Patrimonio, Giacomo Chirico, nel-
la quale, al costo di 17mila euro, si 
affida alla società Rina Prime Va-
lue Service (facente parte della ga-
lassia del Rina) l’incarico di deter-
minare «il più probabile valore im-
mobiliare  di  mercato  relativo  al  
compendio di Valletta Cambiaso». 
Nel testo redatto dagli uffici di Pa-
lazzo Tursi si spiega, genericamen-
te, che «il Comune di Genova ha ne-
cessità di determinare il più proba-
bile valore di  mercato relativo al 
compendio immobiliare di Vallet-
ta Cambiaso» e si citano al proposi-
to i regolamenti «per l’alienazione 
e l’acquisto del patrimonio immo-
biliare del Comune di Genova». Ele-
menti che hanno fatto subito rizza-
re le antenne: «Valletta Cambiaso 
è in vendita? E chi ha preso questa 
decisione?  -  si  domanda  Alberto  
Pandolfo,  consigliere  comunale  

del Partito Democratico e autore, 
nei mesi scorsi, di diverse iniziati-
ve consiliari dedicate a questo te-
ma - Mi pare una scelta molto gra-
ve, anche perché non è stata mini-
mamente condivisa. Sarà mia cura 
chiedere opportuni  chiarimenti».  
A che scopo Palazzo Tursi fa peri-
ziare Valletta Cambiaso? La stessa 
amministrazione comunale chiari-
sce: «L’incarico è finalizzato a una 

valutazione  aggiornata  degli  im-
pianti ed eventuali interventi ne-
cessari  in  vista  del  bando per  la  
nuova gestione». Come noto, infat-
ti, Valletta Cambiaso si trova attual-
mente con una guida provvisoria, 
da quando è stato revocato l’incari-
co al  gestore  «per  gravi  inadem-
pienze», come recitato da una pre-
cedente comunicazione di Palazzo 
Tursi. Per chiarire il quadro, occor-

re fare un passo indietro: siamo nel-
l’ottobre di quest’anno, quando vie-
ne dichiarata  la  decadenza della  
concessione alla società “Cristofo-
ro Colombo Beach Club” (capofila 
di un gruppo nel quale risulta an-
che la società “Amaras”), perché ci 
sono gravi inadempienze «nel cro-
noprogramma dei lavori annuncia-
ti»  e  anche nella  «manutenzione 
degli impianti». Per questo, viene 
emesso un ordine di sgombero for-
zato, relativo al campo da tennis 
“Beppe Croce” da circa duemila po-
sti, ad altri nove campi da tennis, 
un campo da padel, una palestra e 
un ristorante.  La  valutazione del  
complesso immobiliare servirà per 
redigere il nuovo bando di gara fi-
nalizzato all’individuazione del fu-
turo gestore. Il tutto mentre i titola-
ri della “Cristoforo Colombo Beach 
Club” hanno già annunciato la scel-
ta di voler ricorrere contro la deci-
sione assunta dal Comune di Geno-
va. «Noi dobbiamo tutelare l’inte-
resse pubblico all’utilizzo dei no-
stri impianti sportivi - aveva già av-
vertito l’assessora allo Sport, Ales-
sandra Bianchi - E poi c’è il princi-
pio di legalità del rispetto delle con-
dizioni  fissate  nelle  concessioni.  
Noi,  come amministrazione,  stia-
mo facendo una serie di controlli 
sulle  concessioni  degli  impianti  
sportivi, proprio per garantire l’uti-
lizzo dei nostri impianti nelle con-
dizioni migliori». 

di Fabrizio Cerignale

«Quando un sistema collassa lo fa 
dalle fondamenta e la medicina del 
territorio, che rappresentiamo, è il 
fondamento del sistema sanitario 
nazionale». È questa l’allarme lan-
ciato dai medici di famiglia del Fim-
mg che nel giorno del lo sciopero 
nazionale del personale sanitario, 
sono scesi in piazza assieme ai pa-
zienti per chiedere attenzione da 
parte della politica e per racconta-
re le ragioni di una crisi che rischia 
di privare molti cittadini, a partire 
da quella dei piccoli centri interni, 
del diritto fondamentale alla salu-
te. Anche perché, a fronte dei circa 
450 medici a Genova, molti dei qua-
li prossimi alla pensione, ne manca-
no all’appello una settantina ma, 
sopratutto, i giovani scelgono sem-
pre più spesso altre discipline. «È il 
secondo anno consecutivo che su 
70 borse di studio messe a disposi-
zione per il corso per medici di fa-
miglia ne vengono riempite solo la 
metà - spiega Andrea Carraro, se-
gretario  genovese  della  Fimmg  -  
ma  su  Genova,  ad  esempio,  nel  
prossimo triennio ci aspettiamo al-
meno 90 pensionamenti». Da qui 
la richiesta di provvedimenti affin-
ché la modalità di lavoro diventi ac-
cettabile: «Per impedire a quei me-
dici che hanno ancora davanti an-

ni di lavoro di non fuggire - sottoli-
nea Carraro -  e per consentire ai 
giovani medici laureati di prende-
re in considerazione questo lavo-
ro.  Abbiamo una malattia  che  si  
chiama burocrazia, che ci sta por-
tando  all’estinzione».  È  anche  la  
scelta di Piazza De Ferrari per il pre-
sidio, fatta fuori orario do studio, 
non è casuale perché sarà la nuova 
giunta regionale a gestire queste 
criticità. «Il 22 aprile abbiamo fir-
mato un accordo con Regione Ligu-

ria per cercare di potenziare il terri-
tori, chiediamo il rispetto degli ac-
cordi siglati - spiega Andrea Stima-
miglio segretario regionale di Fim-
mg - e l’apertura di un tavolo per le 
cronicità nella regione più anziana 
d’Italia. Il primo segnale della nuo-
va giunta è stato dire che dobbia-
mo risparmiare, temiamo che que-
sto significhi tagliare ulteriormen-
te le prestazioni. Siamo molto pre-
occupati». 

Camici bianchi in piazza a De Ferrari FOTO ANDREA LEONI

©RIPRODUZIONE RISERVATA

kCoppa Davis Una foto d’archivio del 2018 di un match di Coppa Davis ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il caso

Pandolfo, Pd: “ Il Comune vuol vendere 
il tennis di Valletta Cambiaso?”

La protesta Fimmg

Medici di Famiglia in piazza
“Sistema vicino al collasso”
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